
ATTI 
DEL SECO:-.lDO CONVEG O NAZIOI ALE 

DEI BIBLIOTECARI COM UNALI E PROVINCIALI 

BOLOGNA 12·13 CIUGNO . CESENA 14 GIUGNO 

1952 

Il primo Comegno nazionale, tenuto a Breacia neU'ottobre dtl 
1949, :\\"e\a "guaIo la tipn:wa, dopo un lunco periodo dI dl~acco, 
dI a,oIamento e di ina~lività, degb incontn e desb 5CBmbi di Idre tra 

i bibliotecan degli Enti locali. Qutl primo raduno era a' .... enuto IO un 

momenlo in cui p3ftlco1anuWle ,,'!Vo e ~ntlto era il desidtrio da bi­
bliotecari di avvicinarsi, di conoscerÀ, di comunteanl a ùcenda ,tdutt 
t progetti per la rinascita dei loro I htuti, In pane iiCOil\oltJ o ro,inari 
dalla guerra, in parte g\ilCtnti in un dtplort,ote tlalo dI dtcadc:Dza 
t di diuoluzione a causa della ri~retICl7a. dei 1M1l1 It'CtlKl e hnan· 
ziari. Il Com'egoo breKiano ncva contnlxlJlo a pont u un piaDO 
chiaro e rulUrico I era'; c lllWenti problemi dellt biblioteche noo 
sonrnative, a illuminarne I prineipali upclli e • tracoare un pro­
Iramma d'arione: inlClO a ele'lart: le condtl)Onl morali e materia. ckI 
bJ,liotecari, a "MOlare ndLa '!trunura ortfanica. a coordUlart: t a 
potenziare, ntlle facoltà lecmche e funzionali, le b.bh«eche comunah 
e provinciali, che formano una Immensa rt:le 'llA",a $U lutto Il lefTllono 
uazionale t CosltlUiKOno, m~ic:me con le blblJO(t<Jw. 'ltatah, i PiÙ effi­
caci strumenti per la diffusione e Il progtcMO df'Rli "udl e della cukura. 

L'i'ltitunooe di un C1mitato permanenle di inlela tra i hJ>hott"­
cari comunab e provinciali, d6tinato a CO'l1plere le funlioni di organo 
d'wormazione e di coordmamento, a racc .. ~ )e opWIlOIÙ e le pro­
po"Ie di lultl i col~i e a promUOVere raduni pcr preparare i b.bli~ 
lecari dCiIi Enti locali a trattare i kwo ,p«ifici problemi, ~ an'iarli 
"lIa COOOICcoz.a e alla dixu!.lionc: ~li 110mnlli posti all'ordutt dci 
siomo d~i Congle.u lencrali e a TlllltU0lere una inteta con I btb!lo­
tKari statah per un comuo~ pu.no d'azÌOfl~, a\t'\'a o!",portunammte 
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sug~lIato questa sImpatica c naturak milmfe:slazionc di fratermtà c 
di collaborazIone. 

Il aecondo COD"egllO nariooalc. che ha avuto luogo a BolO(l:na 
il 12 e i! 13 giugno e a Cttena il 14 giugno. ha dilTlOllralo. con 
eviclenu ancòra più nitida c immediata. che il rnovlffitilto unitario 
e la volontà d'azione. che a Brescia hanno moseo i primi passi, 10110 

oggi SOITdIi da una consa~voluza e da una mcriia rulizzalriec 
lali da dar la «rttzza che i b.blK>tecari oomunali e prminciaii. sa. 
pranno procedere - ndr.l'duo cammino verso il raggiungimm10 delle 
loro giulic e nobili aspirazioni e veno una degna soluzione d.:i gravi 
problemi che da troppo lungo tempo tormentano e soffocano , loro 
Istituti - con una compattezza e con una comunanza di propositi mai 
ri~ontrate in p."Ialo. 

Il Corrv~no bologn~ ha inoltre messo in luce un fatto di fon­
damentale importanza: il problema della rina,ota e della riof'ga. 
nillazione delle biblioteche non governative, che oggi nell'ampio 
quadro della moderna dinamica atti,-ità intelkttuale e culturale ra~ 
pre'lentano coefficienti indi~lXnsabili di fonnazionc:, di educazione 
e di j,arurionc:, non è pIÙ c:ircOSOiilto nella cerchia dqli specialillti 
e detti interc:saati diretti; e"S..'IO ha attirato l'altenzKme e la viva 
p.utecipazione dI lutte le classi culturali del Pa~, ha SUK.itato la 
compren~ione e J'appofl:g1o de1{li Of'Iani slatah di tutela ed è pene. 
Iralo OJ3mai profondamc:nre anche nello ~irito delle: maggiori Am­
mmlJtrazioni locali. L'esempio dato dai Comuni di Torino, Milano 
e BoI~na, cile hanno riformato la pianra organica del prl"!lOnale 
delle loro biblioteche con lafllhella di vedule e con criteri aclc:rml1 
alle reali e 'f"'N:i~~ tsi«(nze cfe,gli l'\tltut:i mede,imi e hillWlO aumen­
Ialo acJr.auatanwnfe la dotalkme. è ngnificalr.·o ed eloquente. t "no, 
tulla\"" dtc: q~e si"malioni ~ mpJ;ui eo!ltttuucOllO imp~ te­
ctnon.lli e ,poradicht do\ule all'ini1iativa. al p~ e alla le­
nacia pef"!lua~va di .m~o1i bibliotecari t all'illuminala e ~ntH la 

aziooe di rtgRltorl municipali con~pe"oli della rile'lante funrioM 
che hanno 1(' b.blioteche. Ma è altrtttanio "ero che gli nempi hanno 
una maggiore efficacia delle a'tratte leone e dei ragionarMnti e ra~ 
pr~nlano K'mpre dei (( punii d'am\'o II che 6ercitano una innt"­
labile forza d'attrA1iont e po..«ooo aprire la ,ia a succe~iYÌ ~v;luppi 
e imitazioni. Ancò,a Ionlana è la ~à verso la quale COOHllI:OIIO 

le idee e le a~piTaziorn di tutli i bibliotecari comunali e pronnciali. 
Molli \Ono Rh E.nti locali che (>tr ripf"O\e"ole D::om()1"efu.iooe o per 
rnt'!IChme m~lWt d'economia o I>eT manif~a 05bhlà Irucurano e 
luciano in abbandono lt loro Blbhot«he. Allri Enti, pur animati da 
f1'l\'0«\0Ii dl'po!iIÌOf\i, 01000 c~rtth 1'1 limilaf't le loro cure alle bi. 
blioceche a n.Ula delle elau·te condizioni 6nannarie in cui ,c:nano. 



, 
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Al . . fi debbono aui5tere impotenti alle irraaionevoli falc.tdie d,i 
In, ID ne. . dii' 

fondi stanziati per le bibllotcmc. perpetrate prop~ a. queg _ 0l'lam 
, . M;"isteri e Giunte provInclah amrrnTmlratl\'e, dal quali 

governa l'', ... . _. don l l 
_, bibl'oteeari comunali e prm11lClah atten o a sa \czu! 

non 1""" .. 1 l d 11' ,- .LI 
Pur ri~do me il problema e a ~ra;aru~zazIOM c U't'-

['incremento delle bibliotec::ne DOn JO\"cmabve e 0811 unl\enalmenlc 
•• , . tutO' '-on' della vita intc1\ettuale c culturale del OO5lro !cnu o m I ,""," . __ 

Paese. è visto con simpatia e tenuto in partIColare COldideraZIOOe dalla 
Direzione Generale delle Accack:mH: c Biblioteche. cd ha aMWlto ffi­

dirini razionali c pratici, noochè momenti ul'IItan penttta.tTll!'ntc or· 
ganizzati, mai sperimentati in paualo. tuttaVIa nmane .questo, fatto 
incontro\'crtibile: il problema non potrà aveTe una solUZIOne plcna c 
definitivo! fino a che non .arà preclspoJta cd cmanata una Legge 
generale ddle Biblioleche. che tutte le comprenda~ che dia alut.t~, 
e non 5010 a quelle statali, quella ~llone gllmdica.,. quella cmp.lla 
e quella sicurezza che meritano, che fra tutte stabilisca un coord.­
namento e che tutti i funzionari tratti con un cnlcno unICO. Sokanto 
una Iq;sIazione e una rqolalJ1n)lazione di carattere gt:nerale pe.-
5Ono aMÌcurarc anche alk Biblioteche c.omunah e provlnciali una 
sislemazKme effic~te e duratura e l'atJe8narioM di putanale com· 
posto CKlufta~e di lecniCl e di ~cia1i~Ii. Tutte k grandi bran­
che dell"ammm; lIazione, della cultura, tutte le i-.tituzioni giurKLche, 
economiche e finanziarie dello Stato hanno la loro leare food.unm­
tale. Perchè non debbono avCTla anche le Blbhotf"Che che formano 
un complt!!lO ora;aruco avente W"tA funziOM non mtno importante m 
quella delle !CUOle elementari e medllC e delle uno-n'Ùlì.'1 

Questo logico e naturale provvedimmto legi..lallvo, ln\O(ato da 
deGenni e auspicato anche nel eonvtgnO di Brncia, non ha a'liuto 
finora il minimo tcghO d'attennone da pane dei compdenti OI1I:mi 
lIatali. e nemmeno la più fie\ole eco alla Camt'fa e al &natO. Qu~ 
11:0 mHl:ermo silenrio di tomba su una qucttÌOO<' di toetanziak rilir-.·o, 
anzi d'mleresse nazionale. è llignificali'lio: vuoi cbre font che la 
ICjgt g~erale delle Biblioteche è una rni(a ifl'atl:81unglbile e perciò, 
su questo plinio, conviene lasciare osni lpa'anza'1 

Esiste nondimeno un'altra IOluzlone, che per d;ver.a via può 
attill3~ multati pratici vlclni, le non uguali, a quelli intra",·eduti 
atlraveT10 all'azione innovatrice e regolatrice dell·apf'8.rato lCf(i.la­
hvo ~erale: l'integrarioM e lo lviluppo della lene 24 aprile 1941. 
cioè l'este.nfÌcme a tutle le biblioteche ~lIa facoltà cb .ottrani alle 
attuali fonne d'inquadramento buroc:::ratico e tl:erarch\co ~ di C::05I:1 -

tu.ini in enti alllonomi staccati dAi vincoli degli mti autarduo terri­
toriali. con finanziamenti fO! .. ti! da apJ>O"lh cOl"llOni pro\ LnCiali 0b­
bligatori composti dt vari Enti pubblici, NaturalTnf"nte quMla ~ 
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muionc parziale non esclude lo studio e il sucCCMÌvo apprestamento 
di una rifOfma generale che ,aDci .... a lO modo totale e definitivo i 
principi dell'autonomia istituzionale e della efficimza tecnica, fun­
zionale ed economica delle biblioteche non go\ernab~e. 

••• 
Il Convqno bologn~e, promosso dal Comitato d'intesa tra i 

bibliotecari comunali e provinciali e Ofganizzato da un comitato ese. 
cutivo presieduto dal prof. Ciuteppe Gabelb. Aun Jle alla Pub­
blica I.trozione municipale, e CClmpostO del cav. Mario Bianchi. 
direttore dell'Ente Provinciale per il T uri~mo. del dotI. Cino Neo-
1ioni, Capo dell'Ufficio Stampa del Comune e del dotI. Alberto 
Serra-Zanetti, dittltore della Biblioteca del1'Archiginna3io, è ma­
gnificamente riu~ito, lia per la larghi<~ima partecipazione dci bi­
bliotecari degli Enti locali, venuti da ~ni parte d'Italia _ dalla 
città di T riesle e dalle «glonj. !d:tentriOflali agli estremi lembi del 
Melz~iomo ed alla Sicilia sia per la vi .. ·a at1ualità e l'esten· 
ziale jntere~ dei temi trattati da.i rtlatori e ampiamente ~u..j 
dai COfl~enutJ, .. a ~ l'atmo.fera di dietta cordialità, !lÌa per la 
rimpatic::a e aperta accoclienza doHlla al pieno e ~elluoso aP\>Ollll'io 
conc~ alla manifestazionr dal Comu~, deg1l0 continuatore delle 
tiPiche tradlliom Of.p1tali della .. ·ccdUa Bologna. 

Va fatto nuo\o e allamente ~nificat"vo. mai a ..... ·enuto nei ~_ 
cedenti <:.xlliessi Ifth·ati ai funlianari df.Ue bibliott'Che pubbliche 
non 1I:o .. ·tmatn-e, ha aggiunto importanza. deU>fO e prcstivto alla 
r.unJOne bo!ochue 1'lIIlmento cb S. E. il Sm. Aw. Carlo VOChia, 
Sottosegrrtano all'l trullOfle, del dott Cu.ido ArcamoM. Direttore 
Ce/X'ralt delle Accadrmie e Biblioteche, e del dotto Carlo Frattarolo. 
Car>a-dniAOne ddla ,teslla Direzion~ CeMrale. "mlah dal Comune 
di Bo~a. I b hliot«oII;n comuna~ e provinciali hanno accolto que­
~ta prima parttciflBzionf. uffic1AI~ di alte Autorità dello St1tO ftd un 
Corl\~no di b.blioleuri non Rovemati\'i come un ambita e pre­
ziO'la prova dell'atten1ione e della comprell"io,,~ con cui il Mini­
aero della Pubblica l'ltru lione e la DI~zjone C("nC"rale delle Ac:­
cademie t Biblioteche '<'1(uono la nobile battaglia impt'llnala dai bi­
bliot«nri dCfCli E.n!i locali per liberare i loro IMituti da quelk con. 
dizioni d. indiffenla, di abbandono e di dl~grqaliOfle che ne minac. 
ciano le funzioni e il Mturale movimento di espan~ione, e per dar 
num·o impul.o alla .. ila cultural- della Narion~. 

Diamo, qui, l'eknco completo - 10 ordine alfabetico _ dei faI> 
pre entantì d Ile BlbJi.otK.he ccmunali e pronnciali UlIervenuti al 
Con"<tno ; 



-
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L. M Emma dirdtriu d~Ua Bibliotec.a Comunale 
A LAIMO 1JOI.t.. • . p B . . . B El.LI don. IgnalJO. ERvelA; ARONCE.l.LI 

dI P "ULERMdo. ALdO Il Bibhotcc.a ~;ca Quenrnana di. BRESCIA ; 
don go lrettorc e a I "B 

. ~: R' I Id. della Sibliottca Comuna e UI ARLETTA; BASSI ...... t alIae e. _. -1 : M . B 
. C" - Id. tklla Bibhoteca CIVIca UI ILANO; EL-

BELLINI dott. tOVanIU, " Comunale di. OR 
LOMO dott Frana FO Paolo. Id. della Bibboteca . . 

" M (Chieti)· B IANCIARDI dotto LuOAllo. Id. 1<:1. CROSSETO ; 
TONA A ARE . C' N ~ Nov.' • . , dott. N ' Id. dt:lIa Bibllotec.a lVJCa e q;rom UI """. 
BOSOLA ..J --.. 1Il~~_ Id delle Biblioteche CMche e Raccolte st~ 
BarrASSO UU", J;.DLO, - I B b' P 
riche di TORINO: BRUNO <bi. Gimcppc, Id. del a I uot('Cll rovm-
ciale di BRINDISI: CAPRA dotI. Luciano. Id. della Brohoteca ~ 

I A · > F .. n .... ' .... CARLO:-i l dolt. Mana. Id . della 8 1-
muoa e J1(lI5lea w .. 1'.lV'lV', . V ' D 
bliottc.a Comunale di R Ir.TI; CAruwv. Ò'ltt. Mano. ~. lretlore 
della Biblioteca Ch-ica di VERONA; CASeIOLA m." Adnano. Otret,­
lore della Biblioteca Comunale da F .... BRIANO (Ancona ) ; CECCHI~I 
dotto Giovanni. Id. id.. PERUClA; CETTO dotto Adolfo. Id. Id. TREN­
TO; CICIRIELLO avv. GiUKPpe, A-maDre alla p, L dci Comune d! 
LA SPEZIA; CoLOMBIS dou. Antonio, Direttore della BJbhoteca P ro­
vinc.iale di SALER.'òo; CoRCNALI dotto Ciambath$fa. Direttore della 
Biblioteca COOIunale di UDINE; Cosm dott . Ita lo, Id. Id. A LA 
(f rento); CoTrA-SACCOSACH I dott. Carlotta. Id. id .. GA.LLARATE 
(Varete); D'ALESSIO avv. Carlo, I peti. biblioar, onorano. , I AR/o..'ffl); 

DALLA POZZA dotto Anlonio, Dlrdtore della BlbÙOh:ca Cn·"lCa Ber­
lobana li VICENZA; D'AMATO dotto IXnia mino. Soprainlmdeote bi­
bliografico per la PtI&lia e la Lucania, BARI; Dr'l,TI'I dotI Laura, 
Direttrice ddla Bibliott'Ca Comunale dt1t1i Arcknh d. VlTrRBO; DE 
PASCALE dotto Enzo. Vice-dirdt~ della Biblioteca Comunale eh 
LA SPEZIA; FAIXF.l.LI dotto Vittorio, Dutttore della B.bliol«..a ~ 
di VERm,A; FI"iZI dotto Ricc.ardo, Id. ,d. CORRF..c.t.lO (H.-v '10 Enu­
lia); GAROSI dott. Gino. Id. dr:lla B.bhoteu. Comun,lll!' !kaR Intro­
nati di SIE~A; GIFUNI dott. Giamball:i"'a, Id d~la B.blinl.-.ca Cc>mu· 
naie di LU CERA (Foggia); GIORD",,"O prof . Balblll.l, Id. id. CI.Rlt 
(forino); GUIDA dou . Franc ..... o. Id. icl. IARA~,o; MA ...... r.LLI DA· 
MANTEA AVV. Filippo. PTn1cknte dd I'Acc.adf'm il Co.-ntina (rotr la 
Biblioteca Comunale cii Co..qF.NZA) ; MANIINI dotI. T lliana. Diree­
trice della Biblioteca Comunale Il Taron.i Il di BAC".NA(" .... \ALLO (Ra­
venna); MERONI dotto A.. Du~lIore della Ribhotecn C<'munalr di 
MANTOVA; MAZZA dotto Ci~pe, Id. id VOCUf RA (payia ) ; N,,· 
SALLI ROCCA DI CORl\F.l.IA.\O dotI. Emilio. Id . id. PIACf.N1A: OSGA­
NO Can. dotto Michele, Id. della BJbllOl:eu Fardrlliana cii T RAPM<i I; 
PERI~E.m dott. Federico. Id. della B.blioteca Comunale cb h 'REA 
(Aosta); PIERSA.'ITELLI doti , Giusepr>C'. Id dellr Rlbllolech< Ci,,;cht 
di GE..\O\'A; PIC,\ATTI dotto T m , io, addetto alla B.bltoleca di ~ona 

• 
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dr ll'Arte del Mu~ Correr cii VE.!\E.ZIA; PRA .... DI dotto A lfonso. Di­
rettore della Biblioteca Comunale di CARPI (Modena); PRETE dott. 
D . Seralino, Id. id. FERMO (Ascoli P iceno); RACCER dotI. D Igino, 
Id. dr lla Blblioteea Arci,,'eJOOvile di TRE.l\'O: RAc.c1 dott o A na:elo. 
Id. della Bibhoteca dei Musei d'Arte Comunali cii MII.Al'''O; SAMBIN 
dou . Paolo. Id. della BIblioteca dI'I M'neo Gvico di PADOVA ; SAN­
TORO dotto Caterina, Dirett rice dr:lJa Biblioteca drlrA rchivio S'orico 
Civico r T rivulriana di MILANO ; SERRA-ZA.'òEIII dott. A1berto. Di· 
rettore delle Biblioteche Comunali di Boux:sA; Sm VOLl\' dotto Al­
fredo. Id. della Biblioteca Comunale ({ T risì l) di L u co (Ravmna) ; 
SERVOLI\ I dott . Luigi. Id. della Biblioteca U:munak e Raccolte .10' 

rico-art i!otiche d. FOR!.I; SIROLI.I dotto Adele. Direttrice della Biblio­
teca Comunale di LECCO; TASSI'I dotto A ldo. Direttore della Bi· 
bliokca Civica di TRIE.STE. ; TO~CH I dott. Bianca . Direttrice della 
Biblioteca della FTaternità dei Laici di AREZZO; UTILI-PIOVACARI 
dott o Uso. addetto alla Biblioteca Civica di MIL..Mo; V ERNARECCI 
Cnn. dotto G,o\'anni, Direttore della Biblioteca C:vK:.a di FO~qOM · 
BROSE. (Pesaro) ; ZACCARIA p , dotL GilJSltppe. Id. id.. Aqst ~ 1 (Peru. 
B,a) ; 7 AMA dot to P iero. Id. id. FAE."-'zA ; ZASF.l.U clou Renato. Id. 
id. ANCONA 

O ltre all~ alte Autorità p'emati\'e $Opra indicate. ha partrti­
pato al ConVt1tno, ospite gracLti!simo. il dou. V ittorio Viale. P~_ 
ai!knle dell'A1IOCi81ion<l' azionale dei Mu~ei locali e Direttore del 
Muo.t'O Ciùco di T orino. 

••• 
L'inaul{u1l1ll0ne dd Comegno ha luo,o in forma 101 MI!' i1 12 

IlUlno alle art' IO ndl .. 51upenda .·\ula Magn .. ddl 'Archiglnna~io. 
Sono prnenll: 5. r Il Sm. An. Carlo Vischi .. Sott<Jil'ot1l:rttario alla 
Pubblic'l I tfUOOrH-. il dotto Rodolfo O'Addario VICe· Prefetto. I·On. 
Giu«l'ppe Do" .. Sinwco di Bologn .. con rA~~ alla Pubblica 
l <lru7iOlle Municipale prof. GiUWPI"X' Gabelli. il prof. Fdict Bat­
lav,ha, M"fI'nhCO Rettore drll'Uni\'l!'nità d! Bolo~na. il dott. Fihpr<> 
Tomatil Vice.QuC1iIorr. il proi. Mic:hrl .. Clau~i-Schettini PfO\V". 
dllore a9:li Scudi pl!'r l'Clmli,,. il proE. Luigi Si~i Pr('!;icknlt dd­
l'ACClukmia delle Scirn/e dell' l ~l iluto. il dott. irl1J. A lfredo Bamacci 
SovrinlC'ndt"nte ai Monumenti ddl' E.milia. ,I prof. Paolo Enrico 
Arias So\";ntendenle alle Antichità. il pro!. Gherardo Forni P re­
ride della F ncoltà d, Med.;cina e Chirurp-;a dell'Uni\·l!'rsltà. il 
prof. Giovanni De Vel'Jottmi P rt!lide della Facoltà di Giurispru­
denza. uno lluolo cl. profe.ori uniwmtari Ira i quali il prof P aolo 
Oore, .1 prof. 1.o",n70 Aianchi. il prof Carlo Cakalerra, il prof. 
Vittorio Lugli, il PJof Ciotltio Ctntttli. il prof. Guido G unrini. il 
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prof. Giuseppe Forduelh. 11 prof. Giulio Supino ecc...; il dott Carlo 
FraUarolo Capo ~one c:rll. Direzione Generale deJk Acca· 
dcmte c Bibboteche. il dotto V ittorio VWik Presidente dt.Il'ASIO­
ciazione Nazionale d~ Musei Iocal:i. il prof. Domenico Fava hpd­
tore superiore bibhogra6co. il prof. Antonio T OIChi direttore ddla 
Biblioteca Universitaria, la dotta Cina IUoldi-Candoot Soprinten­
dente bibliografica per Bologna. la Roma~na e k Marche. la dott.a 
Ermi. Co~n Pirani Soprintendente bibliogra6ca !XI" l'Emilia c di· 
rettrice della Biblioteca Estenlt di Modena. i I»bliott'C.ari comunali 
e provinOali sopra elencali, Presidi e profetw:i di lCuole medie. Di­
rettori di Istiluti pubblici. !IIudio8i c una nUrnf'toSa ~ìn-a di atta­
dini d'ogni gl'ado di cultura e d'ORni ceto sociale. 

A! banco prnidenziale !icmno S. E. l'On, Vi!lChia, il Sindaco 
Ono Dozza, il Rettore Magnifico deJI'Univm;ità prof. Batla<>l ia, 
il dotto Carlo FranaTOlo. ,'Awn>,c al13 P. I M.\e prof. Calxlb. 
il Presidente del Comitato d'Intesa fra i bibliott'Cari comunali e 
provinciali dotto Cecchini e il dotI. SerTa-Zanttti. 

Prende per piimo la parola \'On. 0077/\ Sind.lco di Bologna: 

Eccellenza. Signore e Signori. 

è mOliL'O. per m~. di t .... ·juima Joddi3lo.;:ion~ ~ di giudo Mgoglio 
il recar~ qui il saluto dd/a Ciuà di Bologna alfOnorn.'ole nJpprexn­
lan/e del COl'eroO. aU~ Aulorità cn.';/i. mi/itari e culturali. ai rrt",~osl 

bibliot~ari comunoli ~ pr'ot.>indali. odunali m questa dOTjC,(j e slupend<l 

Aula non per dar L';/a ad una ddle lanle lette o a(CudI!lJJi~ Cj-kbra· 
/ive o commemorati:e, ma per a.·olger~ una tnanifeJt'l::ione a;mp4rlarr· 
::a na::ionale inlua a illudrare e a rij(jltlltTIt pfo"'~nu da cui dipr.ndono 
non solo lo $I..';/uppo de,li studi in gmere e ddl'(Jlta r media cultura. 
ma anche il rit1tJiganmenlo dei m~z:i ptT rNluru:ionr. l'id,u:i,,~ e lo 

lorma:ione intdfelluale e Jpiriluale dd/e maut popolari. 
B%gna. che /anta luce di pensiero. di dollnn,1 t' di gloria ha iTTa­

diata in lullo i/ mondo cil';le; Bologna. rllt' dal/t' rotirlt' drll'antica 
gfandez:a e d~lfoKurilà barbarica /'11 &)t'duta rintuart", nd/o _~plrn­
dare drllo Studio e del libero Comune. la nuot'tl ril.;IM ila/im e la su­

prema dignilà de,li Sludi e fr~mere il t'~ssiUo dtl/CI Ilf,rrtà dt'i popoli .. 
Bologna. che dall'dà del R isorgimento ai t~mpi nOttri è sluta Km­
pre all'avanguardia d'ogni mOl.>imt'nlo di,elio (I rinnot.'Ore t' a raffor­
zare lo coscienza civile e a sUllgdlare lo libertà d'auone e di pemirro. 
è liera d'accogliere i gtnerosi e benemeriti funzionari cui sono affidale 
le 'orti di Idituti che costiluiscono non semplici orgtlnismi di conJm'O-
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zione del sapere e deUa cil-illa dei popoli, ma $lrummli rfiicacusmi 
d'impul$o e di nnmcita cu/lurale. 

Nel nOllro celebre e meraviglioJo edificio, che quallro secoli or ,ono 
dit.'enne lo prima sede stabile della più antica e glorio5CJ UniL'ersila 
del mondo ed oggi acco,lie il maggior emiro di studi ciI/odino, oc"an­
no Ira poco ini::io i lal)ori dtl voslro Cont.'t'gno. Mi sia cons.!nlilo di 
rila.'Ore il profondo ~gni/icalo che Ila. in quello luogo che reca ancor 
l'ive e piene di luCI: e di colore I~ valigia di una immorlale cil'illà in­
leIle/tuale. lo prt'len:a dei più t'alidi cooperatori dtl progrl!U(J e del 
continuo rinnOl'amento della L>ila cullurall!' na:ional~, E' un acco"a­
m~nlo che fIO un particolare l'alore. poicllè è leslimonian:a della con· 
tinuilà di una Iradi::ione elle non mulo con il L'olgere del tnTlpo, cl,,' 
londe fanlico con il nUOl'O e rinl'erdisce. _~ollo altrI!' lonnl!', le mani/e­
da:ioni del/a menle e dello ,pirito che daU'Archiginnasio lIanno semprr 
diffuso. allraL'fT'so i 'I!'coli, in ogni patir d'Italia l!' del mondo. ler­
m('n/i di ideI!', di ini::iatil'r e d'impreu. 

Apptlrtengono ad Uri paS$(J/o ormai sepollo le pra,.'~nzioni ~ le ma­
lignità che circondat'ano il mondo ddle biblioteche e d" biblioll!'cari. 
PQ cui le prime erano Iliudical~ ncdtacnli di coJt morle. oblioJi musl!'i 
ammanlali di pofl'ere l~eranda, Cll'UU; dalle molteplici t' dmamicht> 
forme dell,l l'ila modrma. ~ i Jecondi comI!' ,r/n .• i ed I!'RQÌ,fci cu.lodi 
di libri. lonlani da ogni conlallo esl","o. aSM)fti Mltanto molla cura ma­
Imall!' di manlmfT in ordinI!' il p<!/.-imoni" biblio"af; ,addirillura 
comI!' pril·il..:,iali immeni in una dignil" a l!' b("ala q)lilu,1inl!'. 

O'J(i ben pathi igntlTano che lt: I>ibliol«hl!' pub"'ichc p lTI«ip,Jno 
ul/it'amenlt: aUa l'ifa (UIlun,l~ It srK'Ìale d~Ua Na::itJne. cooperano Pel­
lenftmt'nle alfirll"rcmmlo d":Ili <ludi, inteli"ll'lo. conJolid<.l1lO e !l,'iluppa­
no .m!'a IOlu::inne di crmlinuil<Ì r <l:lont" lormafri.cc e aJde~tra 
ltice defln Scw.la, ri<;t'eglian() nelle eh \Ì medie c p"polmi qud preno'eI 
complcmmfo dell'l did'll/ica scol<1~li(a che i fautodid .• tticlll, 'm'mida· 
bile eOl!'lIici("nfc di t'du(Q!'ion(" e di t'ltt'O!'iflnt' inldlt"l/uale t" Jpiriluall!'. 

E nes.,uno og"i può di~ono~cere cht' l'allili/Ù dci biloliolt"cari non .i 
c.allritce nt'l/'àmbilo cl'IIM profc ,ione. di una iun~ir>t?C. mll s'innalza 

• •• a t'tTQ e propria mn$lOrl~. 

L'opera ci,e l'oi lf'olJ(efe t'O oltre le cure rifluardanti /.1 consrrr.',lzio· 
ne e finat'mt'n/o del malmale librario e fo ,ltani:::a::ione kcnica e IlIn, 
zionalc ddll!' Aibliott'<ht' e concolTe a imprimere ad eHt' un l'ndi,;:!' ,, 
(onlono alle' a(CTnciute etigmu d~gli ttudi e al/'incc""nlt' P'Ogr~WI 
della ((jItltra . ad t'serri/aTt" un mflu<~o dett'mlinanle mI rifiorimm/o 
della cul/ura loca/e e n<l!'ionale. a immre lo tila dd/e Biblioteche nd 
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tlaJ/O quadro dd/e rdazioni intellelluali in/emazionali; c concorre a 
creore modnTI; emiri di riarche, di studi c di informazioni Cl ùanlaggio 
degli studiosi italiani c stranier-i c infine Cl promUOUere ini!.ialive atte Cl 

rccar rnonanza c prestigio ai "''0$1,; IstituIi. 
Og,i Voi siete le guide, i consiglieri. j coUaboratori degli studiosi. 

gli inllancabili c appa,Wonati cooperalori del gagliardo risveglio intd. 
le/tualc moderno, che penetra in tufli gli slrati del/a società. porta il 
fibro nelle CaH', nelle officine c nei campi di 1&'oro. at't.'iona i/ popolo 
- per molli secoli lmulo lontano dalla cultura - _ Cl quelle manifcl/a­
zio"; dell'in/dlcllo c dello spirito che hanno la t>irlù di imlillttrc nel po­
polo SIClSO la brama di sap~c c di possedere un (olTcdo dì cogn;;:,ioni 
adegualo ai bijogni dci tempi lIuotJi. 

/I programma di queslo C onuegno è, di per .se sleuo, un documento 
ntJtlalore di questa vostra moderna e feconda larghezza di vedute, di 
quelto l;oslro fervido spirito di inizialiva e di r'i!a.lizzazione. Non spc.lla 

a me il porre in rilievo la viva allualilà c feuenziafe importanza degli 
argomenti chc saranno lTallali dai relalori c discuui da questa clelta 
assemblea. Perme/telemi, luI/ada, di sollolineare un tema dedinalo ad 
allirare l'int~e~ e lo parlecipazione non $CIo delto Stalo, dc; Comllni 
c delle Provincie, ma di IuIte le claui lavoralrici dd Paese: La ~ilua. 
zionc dellc B1bliotcchc popolari in Italia . 

/I problema di fomirc al popolo mczz; efficaci c immediati di edu­
ca.zione e J'i!tru:.ionc, per rend~c duralura e tUJCellibile di nuO(.:i feraci 
sL'lluppi l'opera ini:.iale ddla scuola, dopo quali un ncolo di IcntaIQ'; 
c di esperimenti attende ancòra una soluzione lo'cromenle radicale e con­
cluMva. 

B!sogna riconoscere che per combal/ere efficaccmenlt- l'analfabeli. 
s~o m gen~e.' e sopr~ lullo l'analfa~"smo di rltomo in i,peli!!. e pn 
dt!f~~der.e ~' /i~ro tra Il popolo, non $Ono IUffidcnli i prot't'edimenli legi. 
la~Il'" f',IIt1u:'lone di coni popolari, di corM di addestramento per ; lu­

lun lunzlonari delle biblioteche POPolari c SCol'l1li(;he c al/re inizia/h,'c 
consi~,iIi .. Occorre formare in /ulle lc c.iuà bibliolcrhe popolari (en/rali 
e. p~n/er,clle, e lormarne in lulli i cenlri rurali, COn una do/azione di 
l/b" propor::.ionala al numero de,Ii 0"'0"'" d' l'b . I,' d 

' • llIII ", I I rt se" l, a una com-
mlUlon~ di co?,pet~n/i, con saupolo.sa aderrn::.1.1 ai poeCllliari concelli di 
ed.ucazlorre e ulruzlone popolari e alle nUOt'e esigenze dd/e mat.te: bi­
b/,~t~che fornile di locali e di al/rezzO/ure lali da garantire lo più sicI/J a 
effICIenza e il più larro scilupp O I . l' 'bl' . o. ccorrc c le qUI'sle speCIlJ I bi lo/eclle 
siano lu/le collegale allraverlo ad una organizzazione uni/aria e c~ 
lfanle, e affidatc a ptTSone tJolenlerose cd elPerle_ 
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/I problema di protlt."edere adeguali mez::.i finan::iari per af/u01e 
questa grand~ imprelll che dOl.TO e.uerc coraggiolllmcn/e affrontato, 
scnza grel/e limitazioni, daUo Stato, dai Comun; c dalle Pro .... incie 
ha una imporlan::.a londam~ntale. Afa non minore importanza ha il 

problema di elaborare un pillno organico. sostenuto da precue dispo.u­
zioni di legge, che stabiliJCa chiaramcnle le basi tecniche c organizza­
/it'e Jd/'imprew. c gli indiri:.::.i culturali perfettamentc in linea con le e/­
lettu.,c necelljlà di milioni di persone che, $pttialmmlt: Ilt'Ue campagne, 
sono tul/ora privale di Idlur~ sane, idrulacc e di/~lIa:oli. 

Da Voi bibliotecari, che Gl'ete una conOSCCrl.:a sp('(ifica di lulli ,li 
clemenli tecnici. culturali e pralici alli a rcalizzarc queda pron:ida e 
grandioJa impre$O, a!lendiamo le propol/e, i comigli e i .!Urgerimenli 

ci,e dOt.'ranno dare le ba,i sicure e sillide per 'o loluzione totale e de/i· 
nitit'a di una queslione che ha radici profonde: e racchiude istanze inld. 
lel/uali, morali c sociali di prirniuimo piano nella l'ita nazionale. 

Ne/ rinnocan.'i il mio 5alulo auguralc c nell'elprimer!'i la mia sim­
palio e lo mia comprm,ione, lormulo i più Im'idi l'Oti per lo.] migliore 
riu"ila dell'odro irnporlant" Con,·egno. 

L'eff1cace duc.(Iffi) dell'OA 
lungati applau . 

S'alla quind1 1\ parlare Il 

-" daco ~ accrtto da \1\ I e 

A nomc dd/a D,bliolo.a dJ./' Ar.hi,irTnfUio ";">olgo il p;" f ",1110 .Iuto 
e l'tJpreU_ dci/w più l' 'Il ,rat.i.tuJtnc aUe A'1lonld e al .lI!! ,ruP"'WUf 
/lmli drl/a culllll"ll Ikl:i JftU/e l!! nlttJJina . • hl!! con lo loro pram:a nno 
t'O/ulo "~"8r7c di'fii/il c _re a questa KJulil i.n.1ugtn"GI .lrI _In, C"tI 
~frro l!! olnre ll7I<I aigniAc.llil·a lat!moni(UlZO .li "1JlP<lha c a. compraui "'" 
prr i IIOJtri proMnrll • .-I". non ri arJartO sollantn la l'iW l!! /0 &·~IW dr! 
nflltri Idiluti. ma .,no drdlutn<"tIIC conno..'lSÌ al p<"olTruo .l ili ~lIal l!! Jr/I" 
{/l'i/ki ÌtI/dl .. Uuol, l!! Jpi,il"ol. Jd n<»uo PMK .... li c-e>l./e lu c/'e JiI ofll1i 
parte J'llali4 WrtO qui co,..>cnuli. mo.,si do qud n"biluNnlo idr<ll(' dlt I, 
fon/orlo t li stimola nd IOl'aTo la/l,olia inJlralo (' o,.uro, ma -PT lenl!!' 
1'0'0 c frondo, rh'a.i lompit>no pt!r lu lulda (' lo l'alori::::u:i~ Jrl prC' 
::ialO patrimonio a 'oro o/Molo t pu /'in,f('nlClllo .. la dilfUlì "fC J~I più 
polenl, JlTumtnlo di formazi"n, l!! ai <'I.'Olu:.ion,· (1I11urolt: il libro; ai lol 
I .. ,hi cht do l'icino t Jil /onlono ","a anor.i n"mero'; al no'wO ,; hiGmo. 
iJP;roli da qutl nnnOl.',,",o Jpinlo ai IOIiJ,trict.ì e .li cOllp..ra:"i",.., J<J qU<'ll .. 
comunanzo di l>ululo: c .li inknli fiorili t/lontilfINlllC1llt ,..lrinJiMCl1li.obi/c 
CO"''''Jmo Ji nlYScW, porlo il mio $O/ula frolrmo e a(fclluolO t /'alf~Il7IO 
che que,to rodano l'a/iO ncm .010 a drin!l'tI"C an,-ol' più i Itlami .li (,,1/ tan.:" 
l!! d; colloboraziol'l<! (~ ci lIfIill'mo, ma Ol1~hr a.l aprire lo eia o ""Ol'C 7tQ. 
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li.:.::a:ioni e a nuo~.'e (onquUk IX' i/ bene dei nodri I i/iluli Ci per il van­

faggio de,Ii lluJiosi. 
Sorto il d~ di ringraziare in porheolar modo S. E. il Scnolort Vj­

Kltia. SoUoKfn!lDrio olia Pubblica Islru:iont, che si è dtinalo di donare. 
con la 3UO prexn: (I , lolmnilà t fUlVO al mulro COf1t}t"no Ci di aUalare. 

alleò,o una volto. quanto ,acUlo Q cuore allt ofk Autori/il dd/o Sfolo le 
~rli ddle nwlre Bibfiouche. 

Alrilfudre t btFranento Dirdlore CefKrale Jelle AC(lJdmne e Bibrio­
lec~. doli. Arcamone _ che alli non è qui preJrnle Q cau.IQ di una mome-n­

loJ1ItQ indisp(uidone. ma che domani JUfà fro 1IOi - i"';o, a nOIm: del/a 
Bibliolcco delf Archiginnmio Ci di tuffi i col/cghi, proforKle (~prewoni di 
,raliludi~. E non Mlflanlo ptr il ma/n.,o ch'e"li ha uolufo parkciporr al ffOJ/ra 
ConlJctno: ma SOpra fullo purhè t,li ho d.:J;,olo lt $Ilt cure appalMOnale. 

fallive t ~fiche ai "rutri h lituli, prulando a/ftm:ione allt noI/l't mollep/ici 
ntuuilò t cooptronJo /Jalidllmenlt, con l'dllr,iziorrt di co.,picui contribuii 
/itKrn:illn, 111/" riTKHci/Q t alla ..,i/uppo dd/t noi/re Bibliolecht più 'dIllWI~n1t 
colpilt dIII/II gutrTa - e mtflo in prifIXI lif'lta /0 B,b/iokea Jel/'Archigirrnculo 
- ma/vado i gravi imptgni dtrivonfi dai danni t daltt rOLtin.: ch" hanno 
Konvo/lo numtrOlC' ,rcmdi Bibliolecht IIIIIII/i. 

Ar/'iflu~trC' rappt'exnlanlC' dJ/o più antico t RtofioJQ UnivmitiJ d.} 
mondo, il Rettore Maprri/ico prof. Bo/w,/ia, rmJo omaRiio t ricono­
ICe7t:o, ptrehÌ! il lUO intmJtn/o 1'I:CO onore t prC',liria alla mulTa mani/e­
Jlo:i~, e coJliluu<t II11II nUOl'a pnzioso proc.'a della va'a par/uipazìono 
dtlr Alma M"I\"r 5tudiorum ad o,ni forma di L'ila in/dldluale e cullurak 
. AlI'On Sindaco di Bologna debba rVoiRUf! L'ÌL'Ì»i_ paro/~ di rinRw 

z'tlII'I\"nlo, non w/o ~chè ha volu/o OnonJ~, con lo tua ';/lniticonlt p~~:a, 
q,II\"~/a noslr~ ,manifedazione, fIXI onc.ht p"cht ha con/ribuilo, CcJn /~r,hi,. 
JI~, ,e,,,TOII!ò. a dart al ConvrtrtO uno camite di cardiolc e ~orile o,pi. 
/4/1/u, .dema. ddIr ~4u1HDi troJizioni della nollra ciI/d , ri((a di ,Iori.w 
,""morle e dr Cdtbrr monumtnli, ma rurçhc prodifla di :Ulporo~ c tmÌt'e,.. 
IlltmrnLt ctlebro~ ddizie. 

Alfouiciuimo c prt:ioso collobora/ort d.., ,iR, DircI/ore Cen<'rale, il 
da/l, FrOIIar:H0' dinllo td efficace IU/Ort dn nod,; porlicolari m/eTCui. 
eJpn~.o ,lo ncono~ccn:r:o mio c dci colltglri pn- lo J!HI porlteipazione a noi 
,rodrtWlmo, E ,lUngo il mio M!n/i/o rin,ra;:iammlo anche al Prnidenlt d.:! 
Camila/o orRani;:zal~rt. Ji quWO Convegno, il prof. CI'~pt Cobel/i, A.I' 
a'UOrt Il,Ila PubblICo, h~;:;~ Municipo/e, cht con fm,idtl ~pfrilo di 
comprtrulOrl\" ho dolo ,~ ~'U vigoro,o oPPoRgio al/t nodr~ i"dolÌt't c ha rl. 
ficoum .. n/t (Oofltrato, rnsremt con ,Ii attri membri dci Camila/o _ il ni. 
rt/!ol"t dcltEn /e P rot:inciale ptr i/ T urUmo cav. Bianclri t il Capo d",rUf­
tiCIO lI~mpa del C~m.une doli. Nenzioni _ al/o mi,liOf"'t ri'nci/a ad raauno. 

Ali FJI/t Prov/fl(!lIlt del T urismo cht con la _., ~"._ . . I .. ..' -- ,...·1 ..... orgom;:za;:,o"c 
t c wc prOt'IJidt ImprQt, c grunlo a fart ai BolOlntl uno dci rrttflle;ori cmlri 
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d'o/lra:r.iont WrUiica d'Ila/io, spetla il mtri/o J'm>a riwlto probltmi orla· 
nino/illi t logillici. cht urto noi nOn OIlrtmmo poluw affrontare con k 
solt nadrt forzt, Al dolt. POlCo/e bmemtrito Prwdm~ dcU'En/t L'a /11 
n<»lra grorule riconou:tn.:a. 

Infitte al colle,a doli. Ct"hini tnt/,ico e dinomico Pr~drnlt dci C~ 
milolo d'in/t!ItJ tra i biblio/tca,; comunali e provinciali e al doll. Bellini, 
mtmbro del/o JlUSa Comi/oto. che hanno l'\"colo. con i loro consi,ti .e SUR' 

,trimen/i, un fondommlale t dteWuo appoT/O al/o elabora;:;"nt del pro­
grllmmG dci 10000n e dell'impicm/o orgllni:zata.,o della mani/eslll:iOnt, elPri 
ma il mio animo ,,0/0, 

Ha un particolare t'alort lo ICe/Io - o sede di qUelta ftUe inaugurale 
del noslro Convtgno - ddr Archi,inTKuio, lo s/orico e splendido eJjficio 
chC' moslra. ndlt !ue por.-:ti mul/icolori, i simboli e le tatimonicm;:e ddla più 
antica t. famow Unit.>erlilà dd mondo e accoglie. tra le sue ml1l'a ifonwe, 
Urnl dd/e più ricche e impor/cmti Biblio/uhe cfltalia. L'Archiginnc:uio è uno 
dci più irrsigni monummli bolomeli, frtqumlc artn,o J'i manifet/aziani cuf· 
turali e Kimtifkhe di rùoncm;:o mondiak Qui sono ancòro vi'e le onm' 

laKia/e do uno dci mo"iOt'i b,b1ioflrcm dd nodro ltmpo. che oJell'An.hi,irt­
naa'a e dello Biblio~ca C o/fluno/e lece un ~'iV'Ìdo focolart di ini;:illt.irH e un 
ctlllrO di Mudi di fama unialrnale: Albano Sorbe/li, E,/i fu uno dci p,u 
,trenui difm~ dà nCNtrl Isti/uli e deUa dìgnitii della nastro 400: nd 
commo.ua ricordo ddrUamo ch'ebbt tonto pfITle nd ri.JI.'tglio dqli Mudi 
Jlorici t bib/ioRralici t nella ,diOK;/a dc/le nostrt Biblioteche, oU$pi,o che 
qlltslo CO,.'eRno Ila (tcOfldQ di muttoti de,ni c duralmi. 

&sue il dotto VII I ORIO VIALE, che Il r ... nt d\"U'A.,oarione 
Nazion"Je dn Dirfllori e funl;ona,; dei MInti locali., pot«( ai 
confTaleUi e amici brbhott<:ari un cordrale ,..Iuto ed espru.iolll di Am­
patia e di tolidaridà. 

I prQb!cmi VGJlri egli _lJIuogt wno olri/Kirco ,Ii dc",,; che ab· 
biamo noi ai ",u~i: t lana problemi (sia bel!<' chioro) che non riluardono 
IQnto noi pC'rlOnalm~/e, quonlo i n,,~lri i.s~futi. lo loro l;/a, il loro po/err­
ziatrK'fl/o, il lora aJiluppo lI\.'t'\"ni~, r:.J t ptr quello che un cor.'ellno comt 
il /Jo$lro JQrù Kiuilo all/l'Auoc:ia:.ione dci MuJti, non 10/0 con (riJtmro sun· 
potia. ma con vÌt.'o inlcrcuc, nello Jptran;:a di una proficuo collllboroziorte 
fra le dut Auociozioni, e con l'auluno fen'ida intanto cht IUperandO gli 
allocali, cht al c~lro t prC'1.JO ,li .tC'J.ji Enti locali si frClpfXJ"lono ~",(1, 
si ,-iungQ 0110 rtalizza:ione non troppo lon/ana dti t'oJiri c no~tri scopi. 

Buon /ca.'Ora, ca'; col/C',hi tJ amici. Noi /0 ~uirt"'o con simpatia 
(ro/tma. con in/mue t.'rl.'iuimo, con (C'Il.'ido adesiOnI:, con il l'alo mi,li_ 
d; uno fJÙ·t concluliont t dd II.IcC'tUG più complelo. 
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Salutato da un caloroso applau!lO. S. E. ti Sen. CARLO VISCHIA 

pronuncia il .!C1u~nte diKOnO inaulurale: 

Signore', Signori, 

Comenliu, anzi/ullo, che io rivolga un salulo troIa e augurale Cl 
quanti sono qui conlJrnu/i da ogni porle tI' /lalia sospinli da qud me­
desimo ide'a/e che li sorregge' e li ispira ndfarduo, collan/e' lavoro 
compiuto, speuo con oscuro sacrificio, pC'T conquidare' nu(ll.'e' mde alla 
culltua e alla civiltà. 

Non prmdo lo parola pC'T po"ore in raue'gna i problemi che in.­
ttrC'UOno lo L'ita e il funzionamento del/e' biblioteche', de'Ue t'odre h,­
blio/e'che'. Questo ~ compilo cui aflC'TIdC'rC'le' vai stessi neile' giomalC' dd 
Convegno, con quella compC'lm::a e obie'uit:i/a con te' quali ~d~ solili 
Irattare' e risolvee' le ques/ioni rdative agli i,tiluli da ,",ai dlTell,. 

l o dC'$idero sol/anlo lan'Ì par/e'cipi del mio in/imo cora.'Ìncimmto 
che', parlando di biblioteche e di bibliolwJTi, non può fani clulin=.ione 
tra bibliolecari got:ernatil.'Ì e non gOl.wnalil.';, Ira hiblio/C'che' slalali e 
b!hliDtuhe comunali e prol;nciali. CIi uni e ,Ii altri, le une co le altre' 
.ono degni di futtla, di asMslmza, di (l/ro. pari e.mdo lo nobiltà 
dJle' toro lun::ioni, ralle'::::o ddle laro tradi::ioni. 

Le biblioleche degli m/i locali sono imimi pC'r il loro pcmolo ,lf)­
rioso. In~,nC', tra fallre, ~ proprio fhlilulo ndla cui t'C"/uda !ede' l'oi 
ot.'C'le, con lelicÙJimo seti/a, J/abilito di a'OI,C'TC' i lot.'Ori dd L'aStro 
Cont.'emo. 

NtI nZTCDre poco lo lo IDI/ia di ques/o slorica dimora, io pcfuat'O 
alle desolate rOl'Ìne clelia ,utn"o e' alla forza d'arumo, alla fe'de nei 
oo/ori ddlo spirito che ~ stata ntceuari"a pu ridare' a quC'sto I~ifu/o il 
ritmo di una nuOl.'(I t>ila optrOlCl, il d«oro di un nuOl'O l'OlIo. 

L'm'. IC.dlo r Archi,innlUio a IC'de' de'i 'ol'ari di qUe'do COtIl'C"B"no 
~ urno di chiaro n.:oPlOlCimmlo de'Ile' rinnoLla/e tarli di qUe'sla Bi· 
blio/eca t ddfimporla1l::o. dti còmpili che' le' $Ono afMali e' au.picio 
ad un teompo dei 1«9tldi ';lUllali che' polranno dml'are' dalle' l'Odre' di, 
Icuuioni e' deo.m; 

Vi ho dalo alfo poco lo che' la uodro opC'ra ~ dt,na ddl'l più alla 
comprm ione e di o,rti aiulo, ua sul piono morale' sia .w qUI"UO ase'n­
zìolme'n/l" materiale, 

Sul pWno morale ~ /e'Jlimoninn::a il l'osIo pro".anlnK1 di sis/ema­
::io~ dei L'dri IJlilJJ1i bib1iorraJici (omunali e' Pfo(:in~i<lli, di (ui pt'"o­

Pfio in quali ,iomi il Minis/uo che qui rap~1tTtlo ha pollo le pre. 
mC'.IU t le ha.!i a L'Oi cerIo ,iò noIe'. 
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Sul piano finanziario sono prOt1a g/j aiuti che entro j limiti dd 
poslibilc il COtJmfO ci ha falli pe'L'enUe di IJOlta in volla. tanto per 
rimarginare le faile ddla guerra quanto per corumliroi di in/errare j 

bilan6 degli IstituIi da voi dinlli, ai lini dd loro fun=ionammlo e del­
l'incremenfo ddle loro raccolle. 

L'assistenza dd Afinis/tro non ha cerIo lermine qui, ma continut'Tà 
ndl'at:uenire. tm;ida. affeltuosa. inces.sanle reali:.::.ando in pieno qut:lla 
Ilrtl/a collaborazione fra Stola ed Enti locali. che è condi:ione indi­
spensabile per il raggiungimenlo dei 110s/n ideali. 

Queslo è il senlilo augurio che l>i m'olgo all'atto in cui dichiaro 
aperlo il Convegno. 

ViL,jamo in un momento denso di buone promeMl! per f avvenirC' 
delle vo!tre biblioteche. SpC'~o ardentemente che queste promesse siano 
tradotle al più preJlo in consolanti rC'allà. 

II dlSCOTlO di S. E.. Vi.schia suscita lunghe' e calorose dimostra­
ZKmi cL con~nso e di plauso. 

Il don. GIOVAN"" CECCHI:\' I, Presidente' del Ccmilato d'inlesa tra 
i Ixbliotrcari comunoali e provinciali, aggiunge infine le sea;uenti parole: 

L'0fI SoUOJ("i~forio all'Istruzione, nd rivolEle~ U!l ~'Ifi'oIo e nJdo 
Illiulo 01 tmlro C or.."rlno, ha aaamlo CM non ... 0 latta di6ertrtZo 1m bi, 
blio/tcori IOI.'t'If ... !h.'i t non lot'tllfrat4'i; e $Il ciò, II! ,i guardo alla funzione 
t alle moruioni ,hl! t~ tJpliwno, siamo lu/Ii l'accordo. Mo ,or..'~ cart­

,;dCTllre ITQli./i(orrom/t It biblioluhe qua}i n.t lonO e 10000ttull0 lt CO", 

Ji::ionj in cui e'ut oprrono. Le bib/iol~M gOl'f!mOl;"'I! injotli, pur con le 
loro ;,,".';lob,/i ~h"!oItzZt', dOl'u~ in gran parte. cornr /ulli 10""0, ad 
iruuffi(irn:o di ml"z:i, hwUlo tu/tm.'Ìo lo fortuna .li ~ 'Ol'trrNlt da 
lI1I'uni(o ammini.trozlOJr<'; p," COIlJilt'cJnJa una Ctr/o cmtanomia di furtZi".. 
nomm/o, ,ona inquoJratt in un wltmo ammi";,/ran..,o unico. sono ~tte da 
n"rnu- Il"ziJ/a/il't t ~RoIomrnfori unilormi: condizioni, ql.K~II", che ,alonli. 
Ifono uno unità t qu,ndi uno ~f!otari,ù di indiriz::o t di lunzionamtnlo 

l.l" biblio/l"cht non iOl'lftlO/il'C', comunali t prOl'in<wli pc tjJJtft p:,ì 
tJplici/i. ",no int'l"'~ It"crtl" o tonli mli d'c'tT,i ~ pO/e'rrzialità finon:iaria, 
pc di5C,'plino /liuridica t anlminidro/it'a. ed 08rono pntanlo una trand.! 
t'arir/il di orJinamtnto e di /crntionnrnrnto. IPI!dalmmlt ptT il ptr10llalt , 

per i ~n'i:i,' pt1' cui tJJt ,ono tlMora auai lunfli dal cOlliluirr un compI,."" 
di il/i/uli ojj;mifali da nonrl t .lo m/m di funzlonamtnto ammini,troti'o 
t linan:iario, l1t Mn iJmlici, almfno uniformi. 

Appunto que .• lo llI. ... oicint .. "tnto Qlrinlrodu:io~ ~1I0 l'ila ~ n / ("n:;o, 
IIOmrnto dd/t Mb/io/tcht non /lOI'e'mnfi~ di una norma/t t ("~'fmmtt 
praui om""n;.I,o/;"'o t tC'Crrico colorfl, i quoli sano ad t3It p~polli, ",Mionle 
con't,rri di ,tudio e rOziOrte .Id Comitalo d'/nt(S(J. ct1"Cana di con~,uir-t 
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con ogni l/ur::o; in moJo Ja acco,!(IT~ atmprc pii" C'. IXr dir (Ol;, al/;~art 
quale bibliotecht. Unora troppo abbanJoTICIU: CI sè m .... c, pu quel che li 
,i/~e CI fun:::ionommlo t ad t/fiam:.a, alle bibliolrdlt 1l000mJQlitJc. 

Menln, come P,tlidmk dd Comitato J'/"Iaa Ira 8rb/iatteor; (amlr 
nali e hOtJmaali. "le1JO con soJJufCJ:.ione riocoragaiammlo c ra~io che 
nel COMUnI! lo "orzo an::iJel/o nctVlamo dOllli 0'1ani ,o«mativi cCnlrali 
td in parlrco/on dalla Direzione Cctm'ofc dellc Accorl"";c c Biblio/eche. 
ringrazio Uioomtnlc l'on. ot."". Carlo Viscni(l SollOM,rcl6rio alla Pubhlica 
Ilhmiom:. il rlotl. Cuido A"amonc Dirtl/orc Cmeralc delle Accad'mie t 

Biblioteche, il doli. Carlo Frollarolo Capo Dwisione ddlc Bibliokehc non 
BOCJcmalicJe IX' lfl/tI'" onOra/o il CtHa)cgno con lo foro ambi/Q PTC'senza, il 
~g. Sindaco, /'Autuore oll'/ltru:.ionc c il &,retario CtllCrale riti Co­
mune di Bologna, il PnJidrnte dd/' En/e PrOlJinciale dd Turismo pn J 
fOlJOre çOnc~o Ipiritualmrnte e concrdamente al/u orll'ani:.:::.::a:.::i.one e al/a 
riwcifa dd Corv~gno, e tutle le Autori/ii çi'i!i e mi/ilari che li SOno com­
piaciute di prelCl:iare a!/'inaugurtJ:ione d~t COflJell'no, il quale ha IrOl.'a/a 
nella n"biffÒ inlelld/utJle e nella lTadi:.::ione di cul/ura di quel/a cillU i mo~i 
più IJtJ/idi l't"( ogni ftcondo ed Clugurole riwltalo. 

Il dotI. Serra-Zanetti kgge quind. il RgUC'nte Idewamma un.;alo 
dai dolI. Cuido Areamene, Direttore Ctnt'Tale delle Accademie e 
Biblioteche, a nome del MiniMro della Pubblica l-truzione 

IC Minislero ntl formulare migliori voli augurali ~ 'm'ori dd 
ron"e~no adunalCl in cod~sta ollà comunica che Consiglio Supmore 
Accademie e Biblioteche prela in esame in Jua recmte adunan:a 
a/luaie Jilua;:ione Biblioteche dipendenli da Enti locali ',a oprcuo 
iliO alto uolo che in S4!de rel'isione tedo unico /rn,m::.u locale et lene 
c~~unole ~ovinciafe sia ribadito el più chiaramente t:.preSJo prin­
CIPIO obbligatorietà Jpae comunali d pr()l..~ncioli in fal 'Ore Biblio­
teche Jt~ue e~ Venga allresì data integrale applica::.ione di'poJi:.::ioni 
legge 24 apnle 194 1 numuo 393 concernenti coJfitu:.::illne consor::.i 
l'a ,!ibfio~~he Comuni capoluoghi prOl'mcia finora differita cama 
~.ntl .b~II,cl. T~l~ I..'ol~ verrà da questo Minislero segnalato organi 
lell'llfal'V, e ammmlllTalll'i competenti II. 

La lettura del teleg.-amma provOC,l un umgano d'applau~i e 
clamorow: manifestazioni d'asJtnJO. 

I nfin~ viene dala comunicazione delle Soe1!:uenh adetoiom al Con­
~egllO: doU. A~gelo Aquilino. d/Tf!tlore dtlla BIblioteca Comunale p LIC~TA (Agngcnto): dotto Ciulio Ctfarelli, Id. delb Biblioteca 
t~clale dr FoceIA: dotI Nicola Clunla, Id, dellA Bibliott'Ca Co­

mWla e, ~ REGcIO CALABRIA; dotto Carlo Lua:he!li. Id dtUa Babbo­
leta Cmca Camba/unga di R IMI~ I ; dou. Placido Nicolai, Id, della 
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Biblioteca Comunale cl! SPOLETO (Perugia); c:bt. Cadano Panana, 
Id. della Bibliott'Ca Comunale di PAVIA; D. Ivano Ricci, Id. della 
Blblioteu Comunale dI SANSEPOLCRO (Arezzo); dotto Carlo Zani, 
Id. <klla B,blioteca Comunale di BoLZA."o; Sindaco del Comune di 
SENIGALLIA (Ancona); Drrettore della Bibliott'Ca Comunale di FOR­
MIA (LaMa): Id. id. TORREMACCIORE (Foggia); Id. id, JESI (An­
cona): Id. id, MOLFElTA (Bari)_ 

Il pro>r VrrrORIO F AI:'\ELLI propone I"im;o cl! un telegramma 
a! &n. Ale:sandro Ca,ati, Prnidcnte deU'A!OSOCiazione Italiana per 
le Biblioteche:. La proposta è approvata a]l'unanimità. 

••• 
Termmala la Kdula Inaugurale. menlre le Autorità. sotto la gUldl 

dell'Ono Sindaco. <k1l 'A~5eUOrt alla P_ I. e del dotto Serra-Zanettl, 
s'avviano a \i5ltare le ~upende e fa~t~ ~ale deU'Archiginnuo e 
il fam~ Teatro anatomico in ricO!I:ruzio!le, hanno inizio alle ore 
Il.30 i II!.1"Ofi del Con~etno. f:: chIamata alla Prnide-nza d~lIa riu­
nione, tra ,ivi applau~i. la Direttrice della Biblioteca T ""ulziana di 
Milano dotl.a CATERI"iA SA.VTORO, la quale invita il dotI. EM ILIO 
NASALLI_RocCA DI COR. ... ELIANO a lepere la sua relazione sul ~ma· 

Nuol.:o a~.~tlo ,iuridico, omnli'li.l/ralico e finan:.::iario delle Bibliote­
che pubbliche non rOl'emaln:e. Proposte, 

La fTOppo l'Qrta ~ dLJlJfuale fUionom;a om.minUtNIll'o e fidridicCl d(",1/ 
FJlli dCIi qUClli d,p<"ndono le Bif.fiof("che pubMiche non 'Ol'mlola'e di cill<i 
itu1i~ di gronJ(" e di ~dia imporlan:o, copoluollhi di pro.o;ncid o Clnl'rhi 
cenlri ilo';ci. e Illi incl>lll·tn;tnli, le di,pmilà di tralwmrnli t J, (lI1f:.::iortQ, 
rr.mto che da qu~,to 10110 d("r1t'(1flO a luI/o dClJ'fnO dri stn.,ci .'olli nttrill" 
tm~1X pubMico, ddrin,rrmmto s.Ù"nlifi<'o dd mataio/e e della 'uo çOIl$trl.'O' 

J:ione. dello ilolo morClf(" ,iuridi.o ed economico Jel perwrJCIle odddio. spt$J(I 

JacrificCl/O e drpn"lJo: imp<>fle chr. nell'ambito del d'-<POJIO p,,"-'islo dCII/il 
Irtlfe U aprile 1941 n. J9J e ollfi e,elli del/o $IlCl milllion ollua:ione. Ii 
Clddit~nll'a wllrcilanr("nlr, da por/e drllo Stolo, al/a rmlmCl:.::iont di nomMI o'" 
bligotorie /elliJolil'e (he mirino o {oruclu;re unifomlitil di ordinamenti. AI 
/rOttentJ di eJSt. {on un .. J;l/emo:.::i"ne Jelle llUClCCCtll10le bibliotuhe, ~ pot,.} 
f/roMemcnle ,iOl>arl,' alla cultura ,rnt"(ofe (e anche alla cultura locale la qua­
le. ptr rOllioni dori(he JOpra/lullo a'idmli in un poeJl" come l'l/olio. 1w rrand(l 
imporlOll:01 nd/a (';Ia no:io'Mlr) non,hè olw djfu!iont Jdlo cul/ufCl ,1tJJ;l /'01 
il popolo Jopro/lutlo in wuidio ClI/~ lun:ioni .'O/Ie dalla ScuoiCl nei sua; t'Ori 

ordini e frodi 

• 
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Dall' eJQme dello ,",alo di fallo alluole, .ti rilct.'o che le Bib/iole,he Jtl 
,enere .Iopra indica/o 06rono carallrrufiche che. cOli Ji possono ro'lIruppare: 

A) Propriew e amminùtro:ione compenetrole in errli pubblici autar­

chici lerTilanali (Comuni e PrDl:incit) (per el. Milano, Bolo,no, Torino, 

Cerrooa, Rellia Emilio, VeroTlO, Peru,ia, etc.). 

B) Proprie/il e amminillTazione comptrreb"ola in enli morali ou/onomi 

(del tipo delle Opere Pie ma rron atJtnli earal/Cfe di beneficenza c. quinJi 
quanlo meno di dubbio inquadramenlo nelle iJ/iluJ:ioni re,olale dolio ulle 

del 1890). 
In quello lipo di amminiJlraJ:ione (.Ii è lo com,PQTltcipa:ione di dementi 

derilJar./i dai Comuni e dalle ProtJincie che fornilcono wuidi JollO uorie 

forme (pu Cf. Fono, NOtJara, Pe.laro, VttK':io (Que,;ni SlamJkllio), Pia· 

cenza ecc.). 
C) Proprie/il e amministrazione di Comor:; obbli,%ri e oolonwri co' 

slituili da uari t11fi pubblici o non pubblici (per f'.I. Ban, Vicenza ee,.) 

Per prOJpr/wre una Julem(lJ:ione TC,olatmenlc ldIilorme, .Ua ba5t, di 

queste diff~nli .sifuazioni locali _ trllPpo dupara/e come enlilli po/rimo­

niali (e come bi/(I1l(i anrrui) e cOme funzionamen/o amminiJlTa/a.'o - occorre 

parlÌre dallo con.lidcrazionc. che fo spuifr{a nolura delle Biblio/echc pubbli­

che c. 'e loro e.li,Ulze lemiche moderne aUua/i e fulurt, impongono di s'o". 
ciarle dalle omministrazioni burocro/icne comunoli e prOl.'ÌncioJli 11(/10 lora 
luperiorilò "cluJft.'a e predominanle. Qul'.lk amminiJlra:ioni infoui d('l]onO 
i,tituzionalmmle diri,ere 1tTl."::i drl /ullo dit'trli do qur/li di e<lral/ere. cul/u­
rale e scolalli(O, sm!izi i quali hanno ~,en:t tu/Ie p/oprie e inconfondibi/i. 

L'auspicalo in/l'reuamcrrlo da porle di quulc Amminil/tazioni od i.iluti 

(ome Biblioleche, Mul4:Ì, 5<lIole, F!(In dQt,'rebbe ellf'fl' infolri che qurllo dI 

conferire ade,uali {inanziamcnfi s/abili e iOl't)enzioni lo cui omn,iniJ!raziorlft 

e conlabilità po/rtbbe IOIlprc eune do "Ii conlfOlfala. dirdtamenle o in­
dirdtamtrrfe, ma senza inleroen/i di (oratfcre lunico amminidratU.'o (o di· 

scip/inare na ri,uordi del puJonalt) po;th~ le flib/iolrcM non hanno nulla 

° ch~ lare con i I('/"(.Iiti propri burocratici di qul'sli en'i au/architi. 

ENTf. AUTONOMO DELLA BIBLIOTEC'A 

E 

CONSORZIO PROVINCIA1.E DI FINANZIAMENTO OELLf. BIBLIOTECHE 

Per Ol.'Uiare a qUCJIi inco,.".nien'i e intremen/are anche le pallibdi/d 

di MJiluppo dr/le Biblioteche pubbli(he nDfl 'O!Jer"na/i..-..:, crl'diomo oppor/uno 

lulierire "ade,uamenllJ di e~ od un aidema omt!Ìstralillo uniformt, palri· 
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monio/e, ommmulro!à.to, IUOl(O, dirtlliJo. di~,iplinore ,he si confilUTi IDI/O 

un duplice wpello. 

PropotMomo anzi/ulfo di crturc un Ente Mor.le autonomo ~,olarmrnle 
apprQl)(llo con Dure/o COtJCrl(J!&10, ';~o da ogni dircI/a diproJenzo c in­
G'U(nza di au/oritò (omllOCl'li CI "rc.JUldali. con funziOfli I.t:crncQ-cu/wro/i. J~ 
rd/ict ma orn:he ammimJlTalj~ e patrimonio/., /addOlJc quali enti già Stusi­
Jlar.o t abbiano un proprio palrimonio che doorcbbero oolur"lmmle conii­

nuare CI po~Jere. 

Qua/o enle, ~rallro. JOI.'rl:bbe eJ..l~C {tnon.:iolo. in morlo folale (o par­
::iale là J(J(..'f:, ,iat, su.s.sit/ono beni propri ddI'En/c Biblio/wI) da Wl appo­
,ilo Con$Orzio Provinciale obblig%ria p~ le biblia~che da i,tituini in ogni 

capall/o,o J; Prooincia, sulla base ridia 1egU/azione dri ConJor.:i pmJuli 
dalla LrlBc Comunale e Pro.Jinciale e tmrt,do p~Jmli i tipi onolo,hi giil 

elidenti come il COnJorzio ProrJÌfKiole prr fa illru:ione tecnico, ilti/ui/o co,., 

lo ulRe 7 ,umoio /929 n, 153. 
Il ConJorzio dOL'febbe anche prvrdrre in coruider(U'ione ~r lo aui,lm:a 

jinanzioria e limilofamrrrle od rua, o/!re la Bib'io!eco Pubblico dd Capo'u~ 
'D (di cui A pra'ulo la istiluzione ° norma della Legge 194' che liil ,me­
ricamenu: pra-ede urro forma di firran:iomt11la da parle di una o più mli), 

anche quelle emknli o da fondarli nei cmlri mirrori della PrOL'incia ed tIlen· 

luoImmle anche i Mu~ !oca/i. 
Pu ra,iorri di fallo, dal/a c01Ii/uzione irr Enlc Morole autonomo polrtb­

bero _ lultm'ia _ e»nr uooerale qudle Biblioleche Co,"ul»li e';.terr,i 

irr cillà dDt't e.aidorra ,ia Diblia/reh" Cat.'emotia.'t le qUilli adrmpiorro ,II 
orrm di carattne pubblico im~'i ira'ece alle Bibliolcche dei Capofua,hi 
dOt.'e non eiblono n.bliole,he ,O&.~fu'e. 

A/l"Enle n,bfiof~a dOl.'("(bbt-ro nltTe conferiti irr UJO (qualorll ,4-1 e~o 
rran ne abbia la proprid,j', per Jrpolilo, i berti palrimoniali non redditizi (ma' 
Im<l/e ',brario, ,"vbili, luppdldlili) di prop,vlò dei ComLIIIÌ e dtl/e Pro' 
l"i"c~, beni lhe abbiano ,i,} uno de,lina:io~ JprciJjca nci risluarJi ddIIl 
{oJtiluzione e del lu~io""men/o ddla Biblioteca. 

L'Ente dOl.'rebbe prol.'l-'edere al proprio funzionamento con il reddilo dri 
beni patrimonial; reddilizi, immobili e mobili, che ,ià n-..:nlualmcnlc ~ 
de~_ /Ila qlHllara, come è ot"-~o Il,lPPOrrc accadrà ne"a /U!oluLl ma,gia' 
ronza dei ca.l; (anche per le ,ramli w,enze afhlOl,). il reddi/o di quel/i bnu 
fOHe imufficienle, Il bU01l(io ddrFnre Biblioleca doeni C"S.!~ inl~rralo, {mo 

01/0 lolall' coptrluro, dal/e ,omme ,hl' .IOTamtO L~ale annualmenle dal 
JOpracit.J11I ConJor:;o di Jinan.:iommto. 1/ qUilll', a StIa L'olIa, li ri(tl'Cf.J 

IIbblill%namenle da,Ii enli locali - /~mtorioli o no - fi»ati dalla appo-
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sila Itgre (ComunI.". PrOt:incia. CO/1K'TCI di Commercio. Uniuft-siliJ ctc...). obbli_ 
gatoriamente parlteipi dtl Corruwzio ,Ic.uo dd quale ~ltro potranno far 

/HUle. oo/anlariame"ft. anche altri mti (O,PtTe Pie. Brmene etc.). Cii Erlli 
conJorzialj saranno IlIlIi rapprcsmlali nel Cotull/io dd Coruo~io. 

Le !omme da VC'I'.$OTli dagli mb consorziali obbligalo';omcnk. Jcx.'rtb­

bera avere una propor:ionalilÌJ odeguala alla imporlaru:a d egli adi ,ldIi, olla 

compenelrozitmt degli inkrcui (ad u. po~laziont: cillodi1l(J nti confronti cii 
qutlfo prOtJinciole), 01 rtnJimmlo do Jm!ci In orni co.w, JtX'rtbbero 1$11-

pre t$Kft oanabili, ~condo le tli,en::e. non mai /l~t ~ for/(li:.:a~ c do­
vrebbero on-sar,i in due ra/t semtJ/roli anticipale. 

T ullo ciò docxebbe CJI}IJtrrire a norma di appa,i/t co1tl-~m:ioni Ja stipu· 

lar,i ira lo Amminil/ra:ione dd Consorzio t i .ingoli F'Jlli parl~àpanli 01 
COnJor:;o I/eUO. Le lpese da iscri'CI; nei Bilanci dI'fIi l'nli dOl)rtbkro 
avere il caratfl!Te di spese obblig%ril' a normo dI'III' Ltggi lufla Fin=o 

Loco!e e della ugge Comunole e Pr~inciok 
Il lino~jamen/o obblig%rio da parte del COnJor:io dOt)rebbe rifeTir" 

ol/e Kgutn/i ooci di lpela dd/'En/e Biblioltccn Sptw di uff,cio (pmOrHIlf, 

riKolJammto, illuminazione, ccmcdleTia dc.) incrernmlo t conw"uionl' dd 
mlltrille (libri e riltla/ore): lupptlltttili (mobili e lCa6al0lurt), tdi6no 
(qualora esJO non,ia di propntliJ dtl/'F.nll' .kuo; nel quaJ caw o cari,o J I 
Coruorz;o Jpdkranno le Jpese di riparaziOni). 

AM"1I",15TRA210~E DEU'[Nl E. r DrL CO)'lOSORl lO 

Ptr aararr6re II' A mminl3/razioni dl'iti Enti L!Koli da coruorzillT.JI ch.! 
/'Enll' Biblioteca non impeftlll irr(',)poruabilmmfc I loro bitonci, li potr.:bb.:­
Jlabilire chI' nd Corui,/io di Ammin;Jtraziollt ddl'Fnl1' ,io nlpp"am/alo 

il Comor:;o ptr la mo"ioron::a dti Juoi membri, (031 come nd Comiglio 
di Ammini.lfrazione dcl COTIJor:io IOl't1nl1O rapprtJtnloti f/li Enti dg con­

.orriare. 
DI'Ila Amminulra::iorn! dell'Enle c dd Canlllr:io lo.7(anno porle a/treJÌ 

il Soprinlmdtnle BibliofTafico Regionale ti pl'tJone do ,(cglimi Ira apparI," 

nmli o Corpi accademici. iJlilllli Kola.slici C' datori di poIrlicolati qualifiche 
culluToti, da nomirmrli dai mtmbri di dirillo cioè dai Nlppmmtanli degli 

C' n'i finanzio/ori. PrC'Iidtnlt del ConJor:io polril e$Kre, o IlImo, il Sindoco 
dcllo Città ,0poluol10 c il PrtJidmlt ddla Ammini.fra.:iont PrOt'intio/c. 

Sia /'Enle che il ConJOrz;o dOl-'ronno Ol'rre oppo~li Slalu/i t Rtaol,t­
mtnli C' aaranrro JOiI1t11i oi (onfrolli Jtlr Aul"rilà luloria ,Ot'trTtOIII'O a 11(1,... 

mo Ji lCfllC'. 
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Stgrdario dci ConlOrzio t dd/'Enk J(JI..'rà Ultre il Dirdlort ddla Bi­

blioteca di'l Copo/uo,o. 
Cii impitRali di'l Comor::::to e JtlrEnle dOl-'ranno eMere Kelti tra il ptr­

sonale ammitri.ilrollllo dello Biblioltca dI'I CapolUOl/o. 
In COJa di Ictog/imcnlo di'l Canlorzio il IUO patrimonio dOl.'rtbbe tJIt1'e 

l'erlOlo all'Ente Bib/ioleca. 

PATRIMO:-.IO 

Come ,iÌl fu indi,aIo, lo proprittù dti maluialt lib,ono t dello !Up­

pel/ellilt, ndlo 11010 e»dtnle 0/1'01/0 dtl/a coslitu:ione dell'Enlt, rimarrà 
in prOpritlÌl dell'Enlc dl'!'o. COJì di,ali ddl"edifiejo 1X"f il quole però, 
ntl caIo Jia di propritlÌl di uno dtgli enli do coruorziarsi, dOc..'rÌl eucr'c pa' 

gaIo un fil/o ligurolR.'o. 
CIi inaemmli libron c mobiliari con5CI/uiti ",dle gtdioni .S/Ject.u&.'c 0/' 

l'impùmlo dd/a BihliolttO ntl nIlOt'O aueflo amminish'a~o, diumleranno 

au/omoti<amtnll' pnpril'fù dd/'mk Riblioltco ",n..::o prtltJc di ript/ib,ld.J 

da porlt dd C omorzio. 

PER!!ONALt 

Il /:(0,,, .. 11' di'fII .. " am",'nid,glll'o, Iten.o l' d' CKd;~ dcU' F..nll' Bib IO­

Iteo. J;"'IJO ,.alt caltl,,"t di fun;::iOflon, impitaali o( saI<J1"Mtli o//uolmnll~ 
111 lCllZIO IOn, qllClI ... <lJi f(Kmll. dOt'fY:bbe f.!.lert diJla"ulo, all'OlIo ddl .. 

cOII,lu::wnt J Il'FJ1k n M,olfeo. Jo oani dipnwlcn:.o aaarclli(/!, diKiplinolrrt 

l' ""nub',,t,,'o,l defl'l rnli loculi Itrritario,lli ~J eun"1' trrufnill1, C" .. '11111 I 

dirilfi ocqui,;'i t con il Irolt.lmt .. lo p,il !1lI'Orn...tJ/~, oll'Ente J/t'$SO d .. !(f/(Idolta 

a normo dd/u nll",Id 1.t",. 
rISo DI'rÌl "no 111110 giuriJi(o c un /ratf<l .. ~ .. lo t(on"mico dii ~1<1bi/i1il in 

bOlI' ad un orllonita da compi/lini dIII/il Amm,"idTuz;',"~ ddl'Fntt .I .. wo, l''': 

Imult pl'ntnli Il' niblioltd't pubbli,ht di analoRo {on i,I<1l::::a l'a imp"r­

lanza l' Il' lun:ioni t.trcilolc. 

u n.".".l' ,ht ffRoluno i liloli ptr la onun:ion,' t lo carr'tl'ro d"l fun:io­

nori t atRIi Impitflati dl'lll' RiMo/tcM! COt~maln.,<, Jtn'ir07lno di baSI', Ct'n 

UmJ pari~(a:iol1l' di ,r'IJi, andll' prr i d'pendtnli drflli Enli ddlt n,Miolt-­

cllt pubblitht non ,Ot·anolir.'I'. 
Verranno tonlm/;,i IU qu ... tc .t(1.Je N.i gli j.I·illlppi di conWra. ~"OJl 

do I><'rmdlm oi DirtI/M dI'II B,l>1iolc,h~ dl'i Cup", Illti di r"aftU",t~. 



, 
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dopo Utl congruo pc-ioJo di Itmpo e un ["dI'VolI' Jtrouio, Wl ,'MO da porili­
((Usi " quello di Dirl'Uorl: delle Biblioteche pubbliche C~tmQtWc. 

LA wl" giuridico pu ,li KQ/Ii. di anziani/lÌ e pa' il tral/amenlQ di quic­
scen.::a, "onehi. Pff le /ictn:e l' Il: aspdlolivl', .sarà nnlormolo Q quello 0(7" 

plicGbile ai Ji~nJCl Il dello 514/0, 
I dipmJenli de/r Enk saranno ucritti alla CQ&kI Nazionale d; PrM­

dcn:a Jtgfi Enti locali c alI'/NADEL. 

FUNZIONAMENTO TECNICO 

Alle Diblioteche in faI modo eos/i/ui~ ed amminiifrale, uisttnli nti ca­

poluoghi tli PrOCJincio e riconolciu/e o nOmKI della Lene 24 aprile 1941, 
dtXIrebbefa UW'e al.5Cgnali i compiti t d~eri tli pubblico in/ere.ue pro· 
,pella/i nella suddello leg,e, sulla f.ase di appositi Decreti tlo emallarsi per 
ogni m,afa cil/à. Eue estrciltranno di diri/to le attribuzioni rela/iL'C' di co­
sidello Il Diritlo di stampa ». 

AUTanno OIIche il dirilfo di chiedere il pres/ilo dei libri alle D;blio/cche 
comunque amme.ue 01 prulito UNO con robbli,o dello reciproci", 

La Soprintendenza D,bliorrafica cOmpden/e per lerritorio, (Il'rll per 

confo dello Sfato lo L,j,ilan;:a /ecnica e "ienli/ka wl fun:ianarnenla ddle 

det/t Bib/io/eche in ordine allo conltrL'azione e all'ordinamento dd malcrio/e, 
OI/'UlO pubblico, al depOlilo de,li stampati. 

BIBLIOTECHE DI C,tTÀ NON CAPOLUOGfII 01 PRO\"""CtA 

P er le 13ibliClleche pubbliche non 'OtlenrotiL'e c.sislmli in citli! non copo­

IUOlhi tli prOtlilKia, .Ii palTà prawedn'e, JU COnforme porere della Soprin­
fendenza, 0110 cos/ilu:iClne di un Enle aulonomCl drl tipo di qucllo propal/a 
per le ci/là capoluoro. Ad UlO saronnCl l'erlO/e le ;tQmme che annualmente 
$Ono pode a disposizione degli enli locali c quelle che po/ronno eUCTe IJCnole, 
lui proprio bilancio, dal Comor:io provinciale /Id quadro lIenerote e pl'Opor­
zionole derli in/ertui della cullura nelle proùinc;e lIeue. 

••• 
Ci sia oro con.Jtnti/a qualche considao:ionc cone/usÌt.'a, t Un/di,a di 

maliiore i/luJtra:io/lt a quan/CI obbiamo lià upas/o. 

N4MIn dubbio lUI/a nCCuU/J di "parare i noJri iditu/i dolila ,uliCln<, • 
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dei Comuni e ddle Prwmcie " d; IIOforiuame raufonlJm;o e ,.imporf01ua. con 

ema parificdz;one - Pff • li/oli» e prestigio - dc,li dnnurti, Jopraltullo 

Jireuivi, i quali alo/,ono funlioni pn nu/la confondibili con quelle dc,li 

imMoli amministratili e del luffo atlolo,he li quelle dI'i bibliokcari 'OI1emcr­
livi. Naturalmente un (nttno ",o",so di #1t;:il'Jflt t di rte/ulamtnlOl del 
pmono/e ddle Bibliolcdlc comunali t provinciali. ~ imporrà al d; sopra di 

coruU/era:ioni e favoritUmi /lXa/i. 
Il pr~tig;o e lo autonomia che j noJlri istituIi dOCJrattflo god~e nel quadro 

dtl/e iJlilu:ioni culturali /ocali, dOcJrà wtTe garanti/o da UtJ(l amministra­
:ione del tullo Clulonoma dCI configurarli sollo fllSptrfo deg'i Eati morill;­
Il Consiglio dOCJrà tJJtre composto, nella sua maui"nro par-~, do elementl 
4tnsibili ai bisogni della cullura, e doorà comprrndere anche un fappreKn­
tante gOlJtrnaliùo COn qualifiche tecniche, ndfa per.soflO dd &prinlenden/CI 

bibliografico. 
Questo En/e ~ò (CI parte i/ fallo che in qualche caso giJ e.uo lu.uille 

ed t dolalo Clnche di un po/rimonio, ntl qual caso /0 nuo~'a Legge nulla 
tlOcJrebbe innOl.'ore ,ulla JUa «1,ten:a) non aL'rà capacità finan:;ario propria 
e~/usiL'a, Euo dOCJrQ prOtlL'edere alle spese della Biblioleca a mc::o dci 
contributi che ,li ~ITClnnO fomili dal Consonio PrOCI'Ìnciale DbbligolO';O, 
tipa ,ià prft)iuo dalla LegiJa:ione italiana, lf Consar:io, con esclusi'e fu". 
zion; di enle foJan:ialore, dOl'rÒ «sere olimmlato dai cOnlnbuli che Ula 

s/tuo richiedrrà annualmenle. (in L'io ordinario e in L'io slTaordinaria per 
j~ slroordinarit), a,li Ffl/i Locali, i Comuni e le PrOl-ln,ie in primo 
luogo, i quali _ in 101 moJCI _ continueranno, con moll4 moRfÌort PlrI· 
le::o, i finan:iammli che ,ià elelluano n<i confronti drlle Biblioteche esi­
Jten/i. Dci reslo lo LeRRe $IellCl del 1941 'w ptet.'C'de quulo CCUII de/fono!' 
lo delle lpocse per le Biblioteche o ai COlfIU"; o alle Pro..';n,ie o ad ambe­
due quelli enli, 

Naluralmente dd Con or:~ polTanno far por/t (come t deJiJrrabile) 
altri enli COme DUrlChe, COm<'re di Commercio, dc. Opere Pie, 14praflutlo 
u ~, in po~»o di proprie 13iblio/eeM. li esOlKreranna dal/a ,u/ione affi­

dandole alla Bibliotcca dcl C opoluo,o. 
Non me",l'iRli lo proJ1!dril'O tle/lu creo:iOlle dei du~ orgoniJmi IT:..ntt 

D,blio/cco c il Consor:;o, Non le,.,.",i uno macchinolO costruzione Va 3em­

plificani in Ull lolo or"mil/llo. FUlJ li .-mde nccusaria per dort una coral/t­
ril/ieo più feenico 0/1' Fn/e 13iMio/fea l'ua c propria c per CClrumtire al Con 
JOr:io di o,uumerc il finan:iamento, ncn so/Ionfo della Diblioltca dciI" 
ciI/il capoluo,o, al/a qUClle pure dOL'ranno es..,ere m'olk le sue mal/,iori 
curt, ma an~he quel/CI dd/e Bibliote(he minori ewknli ne; centri ddla 
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PrOlJincia, Biblioftche che, anch'tlM, adempiano utili funzioni culluToli. Il 
Consorzio in/mli non JOCJrò ewrbi/are dalle sue funzioni fimn:.iotrici e non 

JOf.:ra mfromdkrsi ntl/a gntiane dtl/e Biblioteche. 

Il problema più Jt:licolo MlrcJ quella di [wore i contribuIi Ja Lln'wrsi dol 

,in,oli mli. Euo dOtlfò eut're aOron/olo anno ~ anno, su proplJ'/e ,ho 
r Eme Biblioteca dOllTà. in Kde di premt»a al Bilancio praJtnlillo. far per­

~'Ulire (lI Consorzio, NoluTolmtn!e gli Enti (in una proporzione la quale si 

potrebbe s/abi/ift fino da/l'allo cos/ifuIÌIJo) che contribuiranno afta l.Iila dd 

COJ1.1()r::io I/WO, saronno rappresm/ali nel Comi,lio. Ad atmpio .N polreb· 
be dabilire fin da/l'inizio che due fuzi dtl/e s/)eSe ,ravino sul ComUTI/! ddla 
Ci/1iJ Capoluogo t un lerzo sulla Procincia (o vica1trJa). 

In fai modo chi contribuilet. polra Jtmpre controllore il Bi/ancio dd 
Consorzio e influire ~u di eslO in prollonirme dd proprio _Ior:o finanziario. 

Con qua/o con/iguro:ione i noJ/n istituii dO()rebbero OL't'I"e una so/idilii 
e una dignilà tale da migliorare i IIropri smIi':i, nan wtndo lIiù UUil mercr 
di flulluan/i amminulroziorn aBBoncia/e il comnl; locoli. wi polrtbbn-o 
pcrlanto, con maBlliore tnmquil/ità, dediami il quello che r il loro ,ronde 
còmpi/o, fil corucnla:ione di un pre:iolQ p(lfnmonio il.aliano "iù ancora che 
ciuodino, e cooperare, con rilmo ~mprC' lIiù crC'lCC'nlt, ililo A'iluppo dtl/a 
cul/ura Ira il popolo e ~r il POllaIo. 

Dopo brevi inlernnh dell'Avv. FILIPPO MAI'\'f:LLI D'AMA.''TEA 
di Cotmza e del doti. CIUSEPPE BRU'iO di Brindai, la ledula è 
tolta alle ore 13 ~ tutti i bibliot<'cari li 'Kano al Rhtorante Il Ciu­
H'ppe H, in Piazza Maggiore, per partecipare al pranzo offerto dal 
Comun~ di Bologna alle Autorità e ai conR'"~li. Sono pr~nli 
anche S. E. il Sen. Vikhia, il Magnifico Rettore dell'Univerrità pro! 
Battaglia, il prof. Gabelli Assessore alla P. I e altre pe •• ouhtà locali. 
Alla fini' del pranzo un originalisaimo e l.IIprido brindi~i del prof Ca. 
belli sUllCita ealOicle manifestaziOni di nmpatia. 

••• 
Nel pomeriggio, alle ore 16, i congreol!li5l;, guidllti dal prof ing. 

Cuido Zucchini - l'in~igne e benerntTito stonco dell'arte bologn~ 
e il sapiente restauralore di numerosi monumenti cittadllli 81 re­
cano a vi.itare la Basilica di S. P~lronio e le Collezioni comunali 
d'Arte (ricca e interessante raccolta rondata e ordinata dallo sle:UO 
Ing. Zucchini), 

Alle ore 17, sotto la Pfesiden18 del prof VIIIORIO FAINELLI, 
membro del Con~lio Superiore delle Biblioteche e Direttore dC'lIa 
Bibhoteea Civiea di Verona , riprendono i la\'ori neU'Aula Ma1Jtla 
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d~1l'Areh.i8innM)o. Il PRESIOE'\'"TF., dopo anr fomito ai presenti chia­
re ed esaurienti notizie e ouen"azioni sul voto espww dal Consia;lio 
Superior~ delle B,bhot«he per l'ln~mento. ntl T uto unico della 
Legge comunale e pl"O\~ciale, degli elementi fondamentali della ug­
ge 24 Aprlle 1941, apre la cmcuuiolle sulla relazion~ del dotto Na­
lalti_Rocca , alla quale prwclono parte numerosa bibliotKari. L'Avv. 
CARLO D'ALESSIO, di Taranto, richiama l'attenzione dei ~ntl 
sulla difficoltà di poter annonizzare le funzioni dell'Ente B.bliot«.a 
con quel1e dc-! Comorrio. Il dotto ANTO~IO DALLA POZZA, prima 
di ClIi\minare il progetto Na,alli-Rocca. propone un plauso al coll~­
ga prof. F ainelli (>('r quanto ha fatto in ~eno al Consiglio Supt"fio~. 
PC'r ciò che riguarda il piano propo!CO dal NasaHi-Rocca efl:li fa 
alcune riscrve circa 11 trattamento economico dc-! perttonale dellC' Bi­
bliottehC' e afferma eh~ g. Enti locali ckr."Tebbero aver diritto d't'5!oCr 
rappre10Cntaii anche MI Con~iglio d'arrwni ni5traz:io~ d~II'E.nte Bi­
bliot«.a. P,opone quindi di estender~ le pr"",-ick-nze della uue del 
'41 anche aUe Bibliottthe ni~c:nti nelle città non capoluOll:hi di 
Pfovincia. Il dotto FRA~cESCO CL;IDA, di Taranto, q d.~iara con­
trario ad eventuali mod.ficarioni della Legge del '41, ma fa,"ore,·ole 
alla proposta del Dalla Pona dl ntendCle i benefici della \etI:~ mr--. 
dCJlma alle altre B..bhotecht. Il dott BDIAM\''iO D'AMATO, Soprin­
tendente bibliotl:rafic:o ~r la PUlI"lia e la Lucania, g-iud.ca di dJf­
F.cile attuazione il prOStetto a!-alli-Rocca ed nprime l'optntone che 
Wa molto più efficace e pratica la elaborazione d'un RClolamq,to 
tipo, in cui 91ano ehiaramt1lte detlrUte l'obbligalorietà della ~r-a da 
parte dCIii f.nli e una nuo'a confttUTazionC' Jiuridico-t!ohturiona!(' 
MII~ B.bliottd.e d~li r.nti l.oc"li: il tutto colk1rato alla riforma. 
delle Soprintt'ndcnle b.bliottrafichto e delle funzioni de,Ii I \pettori 
b.bliOstrafici onorari, L'An" MA~"ELLI D'AMA.'"TEA mue in fa ­
\'ore del J>TOIetto Nualli-HocC<\, li! fa una bre\'e ma efficace n ­
lujone delle \'ieenc:k, ddlo n-lluppo e dello $lalo attua.k della Bi­
bliottca uvica di Cmenza, prO\ocando un unanime ,"ato di plau'1O 
per la rinucita li!" l'lflcrcmento dt:lla benemerita irutuziollC' CO!lnltina. 
Il dotto Clu ~rpPE M""'A aPJ>08g.a lo ~aw p.O$(elto e mette in 
rilievo la rt«ctI'ità dell'applicazione della l...e!I:'\I:e del '41 anche per 
le B.bli<lt«.he dei centri non capoluoghi. Il dotI. CARLO FRATIA­
ROLO T;oonoece il valore e il sl1trrificata. ~ul piano teorico. dI'ila Ili­
stemazione pTOpMta dal Na ~a lh· Rocca : ma e5.~ non tra,-" akun 
appialio nt:lIa leci,laZlOlle Ylgwte e presuppone l'em:ln.lzione, d" 
parte dtllo Stato. d! nUO\C' nonne q;.,.lative CM ndl~dono lungo 
stuwo e una dahorallOM oraanlca che eWr.ni i molteplici conlTil$h 
con II' normC' altuali. II dotI. CIO\A"" CECCHI'I proponI' che. noo 
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essendo ~ati ancòra trattati a fondo tuui gli Il$pel.ti del progetto 
Nasalli-Rooca, vensa prcHgwta la dacussionC' Il giorno dopo, 

L'a55C'mblea appr()\-a e I05pende. i lavori, 

••• 
La mattina del 13 giugno, alle ore 9, i coogreuisti si recano a 

Casa Carducci, do,·e. dopo a .... C'I" visitato Il Monumento. 'a Biblioteca c 
l'ultima dimora del grande Poeta, eontinuanoi lavori del Convegno &Otto 
la presidenza del dotto ANTONIO DALLA POZZA, Riprende la di5c.u~­
sione sul progetto NasaUi-Roc.ca. Il dotto GIOVANNI BELLlfIl l osserva 
che. uno dei problemi fondamentali è quello della formazione di or· 
sanici veramente adeguati alle complC'!Y" Higcnze d elle Biblioteche. 
Pochi,nme B,blioteche degli E.nli loe;,li dispongono di penonale 
equiparato, come iRquadramento, funzione e trattamento economico, 
a quello ~lIe Bibliotechc ,tatan. La maggior parte degli organici 
delle. BIblioteche comunali e provinciali tono arbitrari c U1Sufftcienti, 
e presentano disuguaglianze infinite da luogo a luogo. L 'indd.C'rmi­
natezza e l'incertezza delle qualifime. le confu~ioni delle man'JÌolU 

e. sopra tutto la Kar50Czza di pcnonale speciahZ/ ato mlOOno irmo­
ne 'e facoltà tt'CJliche c funzlonah c soffocano ogni movimento di 
~pan!oÌone e di S\-iluppo delle B.bhotecht'. 11 Bellini è d'an'no che 
Ixn .poche Bibl~eche entmanno nei consorzi.. Comunque i pro­
blemi delle Blb!)oleche non IOvC'malÌ"ve potT8nl1O e.ct"e ritolti tol­
tanlo le ,j renderanno operanli Ic Soprintendmze btbliografiche. Solo 
se saranno emanate di_posizioni di lene atte a raffouare l'autorità 
e a ric:on~re le altriburioni e le compe(cnze apecifiche delle Soprin­
tende?ze '1 potrà impedire agli Enti Ioc.ah di mampolare, in piena 
l1berta, Ol"1afllC.\ che costituiscono veri c propri allentati alla vita 
e alla sicurezza delle Biblioteche. 11 dou. Uco BARO-';CELLI, di Brr· 
tcia. apponia le dichiarazioni del Bellml II pro! PIERO ZAMA., di 
Facnza, au,piea che il prOietto Na$alli-Rocea poqa e ~ attualO 
a brcve scadenza, ma siccomc pre~de che un miracolo di tal Re­
ncre, ,i farà ~ttendere ancòra ~r pa~chio t~mpo · ce pur a\'­
verra --:- adensce aUe oacrva7.loni ~pn~e dal Bellini, che toccano 
la qu~one più importante e più urlente: quella della riforma degli 
orgafI!Cl secondo criteri tecniCi ed «onornici ad~enti alle nece'$ità 
delle ~iblioteche, La dott.a M. EMMA. ALAtMO, di f'a\C111lo, nba· 
dltce I concetti esposti dal prof. Zama e in!ti te pe1"C~ MI T. U. 
della Le&ge comunalt e pro..-inciale .... contemplata la obbb~atorietà 
delle lpetc. per le BIbboteche e siano altresì rC'galatC' le rupelll\e 
a_inAZIOni. Il . dotto ALFREOO SER\"OLl"l1 di Lu~o, mt'tte in evi· 
denza le prccane condiziom in cui "cn!' la BIblioteca Il Trisi ,) da 

......-....... ---... --"":'-:-:>"',...,,.."" ~, 
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lui drrctta c si as.ocia a quanto ha dIChiarato il prof. Zam3. Il dott­
GIUSEPPE MAZZA. di Voghera. apPOggia le proposte dtl dotto 
Bellini e a.i aUJUra che alle Sopnntcndenzc blbhografiche sia affi­
data la competenza per rapphcarione dei criteri bib\iotoconomici In 

ogni BIblioteca dl~ndcnlc d3.i1i Enti locali. 1\ dott. CIl'iO GARoSI. 
di Siena. lejlc e illustra il lestO della comenzionc stipulata tra il 
Comune e la provincia di Slcna per la geshOM della locale Biblio­
teca Comunale. Il dotto ALFO"liSO PR.,,"'DI. di Carpi. I05ticne. ri· 
ferendosi. a quanto ha detto il Mana, ch~ oocorrc dare autorità 
ane Soprintendenze biblioc'Tanche, II dotto LUICI SERVQLINI di Forlì 
"leva la necet5ltà che siano meglio prec.isate le funzioni delle S0-
printendenze medes.ime. L'Avv. FILIPPO MA.NNELLI O'AMA."<f(A il­
luma brevemente l'opt'I"a svolta dalla Soprintendenz.a bibliografica 
di Napoli a vantaggio delle Biblioteche non iov~ative della sua 
cirCOKrizione. 11 dolt. EMILIO NASALLI-RocCA ri~ponde csaonen­
t~me-nte lt. tolte le oa.servlt.l.ioni falle dai colleghi $ul contenuto e. 501la 

pratica fflllizzuione del IUO progetto. 
l! PRESIDEr-.'"TE rinograz.ia. il dotto Nasaili-Roeca per l'originale 

cd dfieace contnbuto recato, con \a Mia Telazione c con i looi u\U·· 
riori $Chiarimenti. alla impostazione c alla soluzione d'un problema 
destinalo a dare ona nuova fuonomia liuridica c amministrativa c 
una noova ruionale flstemal.ione finannana e tt"Cnica .lle Bibhote­
che d~1l Enti locali. Propone chc ,.i pUI>ari on ordmc dtl Siomo in 
COI ai. nchlCita rHten.ioM ddla Le,:lI:e dci '-41 alle B,bliotem~ d!' 
cenlri non c<1poluop:hi di p~incia . 1\ d>«. VITTORIO F"t-.;E.LLI ~ 
d'accordo mU'lll<emoM dtila vlI:p:e mrdcsima nel T U, dtlla Le,:it

C 

~unalt c jlI"Onnciaie e propone che la rr~ntarione dell'ordme del 
glOmO .a falt" dallO l'ani\o del Dire-llore G~nerale delle Accade-

mie e Bibhotecne. 
11 doti. CARLO fRATfAROLO i compiace per la inttrC!ll-lt.nte e 

prollcua dlKu..,ionc <0\ Pl"O$:etto Niualh-Rocca e a·~icUT8 che il 
Mmntero della pobbhca l'ltTUziOlle tenà conto, con la ma..nna 
comprcn,.,joM, dd progetto e dellc importanti condo~ioni raw

unte 

dura.rm la di~c~ ~ione medc~ima . 1\ dou. CIO\'A-.;r-;\ CF.CCHI-.; I pro-­
pone che l'ordine dd ~omo ,ulla relazione Nasalli-Rocca venia pre· 
tentato nel PC'lH,riUio. L'Avv. D'ALE.'\~IO domanda u t.i pocnono 
prcse:nt

are 
più ordini dtl giorno lullo ~t"'W argomento. II PR(.SI ­

DENTE ti~ponde affermalivamente e mette ai "oti 'a propo<ta C«· 
chini che ,~e appTO"ata all'unanimità. Poi dà la parola allo <ote$lO 

dotto Cf.cnu"',. che leg\l;e la ,esuente relazione ' 
Alli"ilà ~l'olta dal Comilillo ~rmancnlC' a'/nlC'sa t'il i bfbliolC'cari 

comunali C' prol'inciali: 

• 
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I n ollemperun.:a al mandato ncet.'u/o dal Co,.,cgno cii BrCKia e per 

dcrr principio (lI/a serie di rxwi e di ini:ia/iLle occorrenli per tradurre rttl ,MollO 

ddle reali.::a:ioni pratiche i t'Oli esprt~ dai bibliolecari riuniti in quel le­
licwimo Contlegno, il Comilalo ha prOl.,-'eclulo a comtgnarc, i/ 26 o/loOre 

1949, per m(".::.:O di due suoi ",tmbri, l'i orclini dtl ,iomo l'o/ali a BrelCio 

al DireI/ore Cenera/e delle Accademie e Bib/ioleche, presente r/lptltore 

CentTa/e doli. Apolloni, 
Dnlo dire che i rapprc.Kn/01Ili ciel Camita/o lurOflO ricet.'uli con lo mi­

gliore cordia/itiJ c che i ,"oli ejpre~i dai Dibliolecari Camuno/i e ProoifKioli 
I1ennera accolli di mauima ma/Io ICIL'orQJo/menk c con l'a~icurQ%ione della; 

piÙ benetlOla cO/llidcra:ione da por/e del M inidero. 

Il Comilala ha successivamenle wa/lo una (os/an/e Il:ione pn' me.:zo dI 
conllll/i col Mini51ero cld/a Pubblica h/ru:ione, col Con.illlio SuptTiore per 

le Accademie c DibllOluhe, con r A.uoda.:ione I /alianll per le Biblioleche 

al/o scopo di al/mete qualche riwll% po,ilivo inlorno a cinque punti: 

a) Legge 24 _I V.'41. n. 393: b) ClauiJi' o:ion~ ciel/c Riblioluhe: c) Vile 

$uRli umlplori J'obblillo: d, Fr01lchilio plnl"I<,: c) Lm'go 1'1»/0 alfa lral/a­
:ione cii problemi ollincnli (lI/e Bibliolech.: Comunali e PrIM:in"ali /Id 

fuluro Con,<,reUO dell'AIB. 
Nel fraltcmpo nel/a -MIO riunione d,I 17·XJl~9 il Comilalo drcidn:o 

Ji "'olRere una inchiula (lI (me di ruccOl/lierr lo p'u '''Ila meue di dalI 
flotillici e d'infon1IO:;one wl/c Bibliofe he Comunali e l'rIM:'-n, ·"li per ae 

rtflam .. le condizioni cl, c,,",ùlen:o c di lun:ion.mlt"/lIO ,01/0 lutti i punII 

di l'i,lu. 
Circa lo Lcage 2-1/V.'41, n 393 lo lilua:ì"ne', com't n%, li prc--

,en/m'a lul/'all,o che' Im-'Ofn'ole, in quanlo "a opinione (omnlc preJ,So gfl 

or,ani minillenoli che es.'o. FIOn applicala in 1J(".uuI1 cala per le cÌTcO.llan:t 

(I$.Iolulamenl~ n(galil'c offerle dalli anni immt"clialarmnle wccwi~'i alla IliO 

dil.'u/ga:ione. non al'e"e più alcuna protica dJica(Ìa. Pur/ufl(ll'ia. por/ancia il 

l'O/O e,pru.lO clol Cora.'cgno cii Drescia olr~wme clcI Con~glio Supmorc 

p<'f le Accadenlie ~ Biblioluhe, questi Ji pronunciò in sm$O fOl'offt.'ofe (II 

suo accoglinlenlo. 
S~non(hè a ritardare quelle i,.,ocale aziOni sollcci/alorlt in/eJe a pro' 

muOt.'tre l'applica.:ione di quella legge. inleTt'ennt' uno d("(i.lione dd Mirri· 
sIero : qllella di inlerpellare in proposilo i Mim.lltri cltWlnlemo c dci Te'CIro 

per OL'eme un nplicifCl porert. 
Infalti. mentre in un primo Imtpa il\1iniJluo dell'ln/nno ti.pose clonda 

por"e fOllortl'ole. wcceuÌl'OnlCl'l/e lo rtl.'ClCÒ cOn "e"e:ion~ JrlrelabClro' 
:iont' in (or.lO ciel/a nUOl.'a IerI/C comunale c prOl.,jnriole, mt'lltre i/ .\f,ni.luo 
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dci T eJOro, dopo ,;pduli sol/«ili, rÌ1pO~ negedicamenlt. SembrClt-'Q JunquCl 

che ogni Ilio lo~ Jt~iljIJOm(nfe puclulQ ol/'opplica:.icme ddw cli3,ra:.iafa 

leiBt . 
Circa la clauificoziorJe delle bib/j,)/tche, sin doi primi conlolli .... ufi in 

o"ommlo con ,li orBani mi,.ululali non fu difficile rendm; conIo che a 
probletnG n"a do accantonare- ptr lo JUQ compfwi'ò e perc.hè caÌNo/galO un 
comp/cs.so ine'dricabilc di in/D'Wl cosbluili t di parlicolori prillilclli. 

Si ammdlaJa da Mli che lo le,re t,jgen/t su,li tSffllplari J'obbligo. un 
,rcllo/QM) rilocco Ji quella JcI '39, JOt,~ue euue ri/aUa. ma slenlm.'o (I 

JtltnninoTJi la prot:tJura c~ si Silrebbc ~guila t ncm cmuga.'ono i cri/eri 

fondame-nfali che /'OI)febbrro ;,pira/o_ Il Comilofo J'lnleJtl si preoccupal-'o 
prnUllmlcmmle di far sI ,he nrI progeUo di felgt do preparare foue aC­

collo il principio dd/'irl.'io dtll(l I~r:a copia alle biblioteche dei capoluolhi 
di prOlJincia alla pari con I~ due na:ionoli cenlrali. t. da ricordare ch~ in 

corrtla:ione col ~'ofo elpreno dal Co",clno di Brescia il Consillio Superiore 

per le Accadcmie e BibliClluhe nd dicembrc 1950 atln'a acca/ICI lo pro· 

pt1lla formula/a clalla rda/rice doU. Vichi di aU/llmfare cii um umtil il 

quan/ifuIÌL'O ciel/c copie da d~olila~. 
Per lo frcm, hi_ia p<ulale da concedeni in lullCl o in porle aUe Bibl.o­

leche Comunali e Prol.'Ìnciali almmo sui pacchi po.tLali contencnti libri spe­

diIi P" il .m.>i:io dtl prt'.!tilO, Jin clai primi kmawi si c(lpì che non sì $(I' 

~bbe liunli od alcun con<~/O riwltalo P" fa SCm'WJ conòn:iortt (he il M t­
ni.ln'o ddla PI. mOl!nn'a cii po'cr ILQ>tl'lITe le cliffKol liJ appolle dal .\f<ni­

drrCl delle Comunica:iOfli. che JlI'" inl .. nJn·o a~~anJOfI<lre ,I cri'ffio Jel 

,imbono dtlla quola di Iranchigia conle~ al/li uliluli. da de/filOni o d .. 

parle cicali m/i prOpMrlo1ri o cla parle clcI .\finis/n'o ddla P/ 
più forll.rf(lle e cllfkl,u'l'e furono le Irallala'e condCllle p,esso r AJ B. 

per oUene~ cM aJel/uillo p~lo al/a 1r<1I/a:iOfle di trmi allinm/i alle bibl·o­

luhe comunali e prClt'il!< ' .. /i [DUe r;'en.'a/o ttd luluro Conarnso cldr Apo· 
cio:ionc. Si Jn'e ricono,cere che IonIo p~15O il DirtI/ore Cmero/(, quonlo 
pre'Io I/Ii orgoni clirdIÌt'; clelrA~.!o,iCl:ione if Comi/o:to ha tr~alo a quoto 
proposi/o lo più 10l'ortl.,0Ie clilp"Ji:ione ed il più pronlO spirilo di colla· 

bora:iortt 
Si ,iunse cOsI al Co",~s.so dell'A 18 del nOl.'OIlbre 195/ Nel/"ordinCl 

tld giorno cii qud Congre.uo fu col/oca/a al l'osIo dOnOre lo rrlu:ione l. 

nulo du me su lt Le biblioltche (o/llu/I(Ili c prOL'incioli t /a Irfle Z4 Il r 

19-11, n. )1}3 Il, In seluito al/c concluliorri deJotlt MI/il rela:i"nf. a_'i 
arllomtn/i tme,..i MI corso cld clibGuilo SL'olIO'; $U cii UJD, L'tnrttrO chio' 

rmnenle e'","alc rrffì,icn:a c fa L'alidiw di que,la /c_ge, che poln.'a c 
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può co~ililire una b~ appra ::abife pn l'inizio di un procUJO di """0-
(.-'omm/o delle bibfialuhc Comunali e proàncioli. In ",dine a qUella rtltt­

:. ;IMt lu approvalo dal Congreuo un ordin, del ,iamo col quale ,'irl..'o­

CCIW l'opplica:.ionr in/csr,,/c di quello leiRe. Inoltre "ti COI'SO di qut! Cort­

l'esso un gruppo di Direlfori di Biblioteche Comunoli c ProtJirrcia/i l're­

senlò a/cune ",apod, dj ri/ormo dd/o Sto/ulo JtlJ'A 1.8. che, Q causa so­

l'fortuito dtlla ris'rell':.:::a Ji kmpo, flan li potaano por/urI! in JiJcus.Jionc 
ntll'oJ,Scmbll'Q Jtti loti. L'aur:mblca medesima lulfat'ia dtlibtrò di de"crc. 
COnk! eleue. uno COmmi5Jionc composla Jd lOci doli. Enr;co l ahier. 

do/I. F rancesco Burberi. dall. Ciot.'onni Cecchini, dolI. Emi/io NQJQ/ti Rocco. 
col mandato di e&aminarc le propolfc di cui sopra c di proccJtrc al/a ,am' 

pi/azione di un progelto di riformo dd/o Stolulo e dd Rtgolomenlo dd­
/' A uodoz;one da prtstnlarsi. discultni t apprO(Jar~ ntllo UICCtuitJO asu".. 
blta p/morio. 

Dobbiamo con soddilfa::io~c ,i!tl.'tlrt clic 01 Conll'rwo di Milono i bib/io­
lecar; comunali t procinciali. sia per porlrc;pazi01lt sol/o il risptllo qualJ­
li/ativo t quali/a/aIO. ,io ptr inkl'l'tnlo o/tP,·o n ... i dlbo/lili, aia per mansioni 
ad ... ,ui a/fidale - unll di t!Ji /n inclulO nel/o Prrs;dtn;:o dd Conl,'ffUO. 
dut di tui ndla Commi"iont ptT lo riformo dtllo S/u/ulo _ sono usciti 
da quello ;:ono grigio di !>tcond" e /..:r;:o piano in cui uno it!l'tlCTalo co~ 
ludint. ma/triolo di in1i6trenza do porlt dtllt s/ ... re minilkrioli e ,000~ra'e 
e di isolo;:iani.smo do par/e d ... i comunali e prOl."n~iall. Ii m'd'Q nlcgoti. 

Pochi ,iomi dopo lo chiumro dd CongreJ.1o, qUl"lo Comilolo ho m'u/o 
ript/uli con/alti con lo Dirt;:ionc CtI'ltralt AccaJtmit e 8iblioftchC' _nchl 
il Mi";!lero ha diramalo ai $oprinlcndmli BiMiol,'rofici lo rtalo circolar ... CM 
imporfil'o islru;:ioni ptr l'applicozion ... dtllo L ... gg ... 24 / V·, 94' . 

In àr/ù di qu ... da circolort i Soprintendenti bibliogrofic; nano i"'i/oli ad 
inviore al MiniJlero uno ,doziont che proJPCllo~e la li/uoziorli' obielt;vtzm(n/" 
valulala in agni prOl'incia di ciascuna r/iuri,di;:ionr e Il predi.porre pn me: 
';:0 di COn/lll1i con le Autori/il locilli le circodanze /IJJ.'OTO.-'oli P«' fol/uo' 
zionc dale prc"-'l .. idm;:e pre'l'ide da quella leggt, Per l'ari motil';. predomi­
non/e tra j quali lo sostituzione dei Soprintendenti ritI/o maggior parlt ddk 
tedi, al momento o/luale Jol/onlo da l'arIe di due o Ir ... Soprintendenze t 
giunlo 01 M inis/ero lo richitsto rdozione. Ho nO/izio che o Siena t otJ AI't':zo 
,i sto promuOIJenclo UTI Consorzio tra enli locali per lo ,estione dello biblio­
/eco pubblica e penso che i colleghi direI/ori di biblioleche comunilli e pro­
cincioli che po.wOrnl u.!u/ruirc dci benrfi,; pr~'i,/i dallo Le"t 24/V'41 
debbono promuOt.'tre eol mo!-Wno imp,'gno. d·int ... JO (ai Soprinlendenti. faI 
luozione della le" ... mcd .... imu. pouibi/mtn/e ,alto fa fOTmll di Consorzio. 
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n prt.Knle COfll.1eano si sorebbe dOf,)ulo l ... nue nello primavera del '951. 
JC(onJo i propoliti drI Camita/o d' ln/eso, Il quolt però. ovulo notizia che 
nell'ou/unno ~ sarebbe tUlUto il Con,resso dell'AIB., ri/ ... nm conl.'emenle 
ri,.,,'iarlo otronno wccusa,o. 

n Comiloto d'/n/uo nel rt:ndere conIo per sommi copi ddfllllit.'ità da 
eJJO &'0110. menlre condola ehe dIII 1949 in poi un no/n'oIc riwe,lio J'in­
ltreut e d'o/fia/omen/o si t prodol/o /ra i bibliotecari comunilli e PTOl.'in­

cio/i, riconOKe che aceone /'impitao di molta entraio e di mollo favara per 
conJtguire modtlli progre.wi in quc.!/.o fo/icosa e lenlo opera di rivalu/a;:ione 
delle Biblio/eche d"'a/i Enti Locali, 

n Comi/alo, men/,... ringro:ill i col/eahi che in gran parte hanno corri· 
~poJlo eon sol/cci/udine e con :do alle richiede loro r;.,ol/... . in isprcit per 

doli ,/otislici e d·in/ormazione.. rieolge ai più fiepidi e ai re/rollllri ad impulli 
ossocio/ivi un / ... n.';do appello. e li raccomando caldomenle affinchè tutti i 
bibliotuori comurnlli c prOl.'incio/i ,i Jtn/ano Jtmpre più UTlili ... solidali in 
qun/o nobile /o/ieo, do cui eu/amen/e d ... rilltranno nel tempo innegabili be­
nefici III prolrtJJO dello (ulluro nazionok 

A/fal/uolr Cora ..... ",o sono affidali alcuni Pffcisi. compili: quelli di con­
slolore quali dti cali esprusi dIII primo COIII.'C'!!,no No.:ionale nono $loti 
acca/ti dOlli Orlani Centrali ed ot\1io/i a solu:ione. di l'lllulore flll'f1O'llio 
reale e eonc:rdo che l'A 1.8. dà alfopera di l'Olori:..::a.::ionr dcllt Biblio/e­
che Comunali e P'Of.'inciafi JI.'vl/a do/ Comi/a/o d'/nleJO. di $Iucliare il pro­
gramma d'cion", pu il prossimo 'u/uro e pffaisporre ,ri .. lrvmcnli jJ,,1Id 
o/l'lIlfuo:-ioflt di ... uo 

Il Camita/o d·inl ... sa, c.auri/o il compilo o/foIalorli dai Collc.ghl in ,edc 
dci Primo C_'el/no .Vo:iol'lOl ... a Bre~do ii coruid(f'(l decaduto c fIIJJC/i'n.l 

il ",oprio manda/o a/I'AJ.ltmbleo, in..;/onJ"la a proctdcrc allo nuOl.'O rIc,;:iofU 
drl meJl'Ioimo Comi/a/o. 

Il PRf. . .'~IOr.J\"TF apre la discun.ooe sulla relazioM C«dunl. Mon~. 
G IOVANNI VrRNARr.CCI. di F'o~mbrone, invita il Comitalo d'int~ 
a promuowre un'alione diltna ad ottenere. pe1' le B.ibl~~e co­
munali e provincia~, la frar.chigia po5tal~ allo '-COpO dI ellmmano le 
forti 'PHt derivanti dalla ~pedi7.ione dei libri rich*<ti in pR:tolito "'~. 
no_ C eonvinto che que'lta facibta7ione peua tf,5rre conc."-'<I alle 
Blbholtthe dqli Enti locali. in analogia a quanto è Itato fatto a 
vanlanio detdi hpettori onorari ai monu~nti. Il dotto Uco BARO:>;· 
CEl.U l'in~razia il Comitato d'inteta ptt la fatm'a opt1'a. I\oka e ~ 
augura che conhnui nella sua altivic.l con ,li «ffiti cnten e mct..nlll. 
~pume il parere cile la qu~tione della (tandUria pottale <kbba ". 
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5cre affidata a U'A ssociazione Italiana per le Biblioteche e non al 
Conutato. L'Avv, CARLO D 'A LESSIO propone chc, in \ia subor­
dinata, s tenti d i ottenere la tariffa ridotta.. Il m." AoRIAf\O CASCIOLA, 
di Fabriano, accenna alla tanffa ridotta concessa ai Comuni e alle 
P rovincie. Ma nconQ5Ct che il 50CTVirsi degli uffici comunali e pro­
vinciali per la specbKmc dclle lettere e tkt hbri p'etCflta l'mcOllVe· 
niente di un servizio non regolare e sicuro. I l Can. MICHELE ON­
CAf\O, di Tnpani, lamenta che non ~ial"lO .ah m\'ltati al Com·egno i 
Soprintendenti bibliografici ed e~prime la ~ua gratitudlnc al Comitato 
d'intesa p« l'opera compiuta anche a vantaSiio del p<:nonale della 
Blb~ottta Fardelliana dJ Trapani. Il dotto C IOVANt\1 BELLI .... ' ri· 
leva che la partecipazione a l pros'UT\O Congr~ Nanonalc dell'A,­
toeiazionc Italiana per le Blbliotechc, cht ii terrà a Cagliari, com­
porta notevoli spese di "iaggio e di soggiomo e propone che !'ia chie­
sto al MlllisteTO della P. I. un contributo finanziario a f,nore dei 
bibliotecari comunali e provinciali. L 'Avv. O 'ALESStO chiede ~ per 
il Congreuo di Cagliari saranno valide le delog:he. Il dott, CECCHINI 
';~ponde che il resolamento vigente le pre\'cde. Il dotto ALOO TAS­
SIf\ I, di T ri~e propone, fra gli applau~ generali. la nconfenna 
del Comitato d'intesa. Il Prol. VrrrORIO FAINELLI propone che il 
numero dei membri del Comitato Aa portato a cinque. La propO!<ta 
non è accolta dall'anemblea che ri<:onfenna. per acelamaliont, il 
dotto GIOVAN~I CEçCHI~ 1 a prnid<:ntc drl Comitato, Il dotto GIO­
VANNI BELLI'i1 e il dotto ALBERTO SERRA-Ù'ETTI a mcmbri. 

Il dott. CECCHINI ria'IM./me la WtCU<Ollle 'Sulla tua rclariooc. re­
phca agli interventi e comunica ehe il dott Frattarolo l"ha ,nc ricato 
di dire che il Mini.!lWo, per facilila~ la partmparione dei b.bl~ 
treari comunali e provinciali al Corll(leuo di Cagliari, darà un con· 
tributo finanziario. 

T enninata l'nposizionc dtl dott, Cccc.hini il PRr."IlDr...,.-r. toglie 
la seduta e manda al pofllC'l'"iggio la continuazione dei la\ori. 

••• 
Alle ore 16.30 riprendono. MII 'AuJa Magna dell 'Archiginna"jo. 

i lavori del Convegno sotto la prnidenzl\ del dotI. ANTO~IO DALLA 

PonA Sono prnenli, olt~ al dirttlore della Biblioteca Univm~aria di 
Bologna dott. Antonio T oschi. e alle SoI>Mlendentl blbliografidlc dou 
Gina RilOldi c dotI. Emma Oxn PUBoi. le b.bliotK4rie della ~d~ 
di Bo~na dell'USIS c del Brih-.h Council. La ditcu",ionc le ar· 
~na iniziata, quando entra ndla u la il Di,nlol'(' Cmera)t' ddle 
Accadcnnc c Biblioteche dotI. Guido Arcamone. Ullutato da uno 
~io di applauq che aumenta d'intemità allorch~ il Drrcltorc ~-
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ntrale Pfendt poeto al banco della prnidcnza. II dott, Dalla Pozza , 
a nome dei convenuti. g~ rivolge ,ilt c~pressioni di riconoscenza e 
rilcva il valore e il slgmficato particolari ehe la sua prnenza reca 
al Conngno. II dotto CI'iO ARCAMO~'E ringrazia e promette che darà 
tutto Il suo apPQIgio pcr la soluzione dci moltepbci problemi da cui di· 
pt'noono la ,·ita e il rifiOr1rncnto dtllc B.blioceche degli Enti kx.ali e 
riafferma che i pnnclpi cont~nuti nella leggc del '4 1 saranno in­
lel'iti nel T e~o Untco dtlla Legge comunalc c provinciale. 

Il dotI. CIOV"'''~ I CECCHI:\ I propone che ,.j dia lettura dell'or­
dinc dtl giorno sulla rtiaziol"Je Na~alh-Rocca proposto dalla mag_ 
gIOranza, Il dott, BEl>i IMlINO D'AMATO. Soprintendutc I:xbliograllco 
pc.' la Puglia e la L ucania. procnta e illu5tra un .secondo ordine del 
giorno. Il PRESIDENTE comunICa il testo dci dut ordini dci giorno. 
L'Avv, D'ALESSIO mettc 1n rilievo gli clementi fondamentali dci .~. 
condo ordine dci giorno. 11 PRESIDENTE rilegge il primo ordine citi 
giorno, lo mettt in votazione c dopo chI" t stato approvato all'una, 
nilTUtà i",;r,a Il dott. C IOVANSI BELLI'" a trattare il tcma a lui affidato: 

La silua:.ione allllaie ddlt Dibliolcchc popolari in I lalia. 

E' rilOp,,!o che da noi (Xr ragioni di ambHonle. per rUlrdlc::e ('lOnomi. 

CM. ~ inJuf~cìmle rc,ponwbilit.i do parlc di parecchi renito,;, molti an­

cora cond.,Jo"a 'a loro prtP6ro::.ione ICo/ln/;eQ con le prime claJIÌ ddla 
scuolo cff'frlcntarc. QutJta /imitoriono:' di culturo t ,li imptgni di 111'0", aJ 
quali il ,ioc,'(JJW'/fo li d~di(a ~n praIa, ~ rinltra ,iDmala, sopra/luUo rrcflf 
compafne, lo porla JP<'lJO a d"inlcrtl5Oni del libro, a ~' .. ~ in UrIO J~àr 

J'iJOlammlo m<'nwlf ddtrminando qudranol/abdiJmo di ri{omo chc tu/Ii 
lOppiamO CSKR' molto prcoccupomfc. Quanti siano ",gi in IInlio ,Ii ort(Jlfo­

bdi non t ""J,J,bifc dirc con (crlc::.:o _hc perchè nolt $Ono (II'I",ro "O'; 
resi noli i risullati ddl'ultimo cm.u~nlo; si prClUrrte, sulw .orfa di dCIIi mol­
lo ollcnJi~ili. chc tillno oIlrc 6 milioni (m:I 1931 rrano JCllc miliolti c 

nK'':::o), $t' alrà cod. ('on quinJici italiani su cmlo chc non tonno [t"t~ 
t S(riUtrt JQ/'C'mo w~roli. ncll'F.uropo Occ;dtnICllr. so/Ion/o dal Portol0lto. I 
co!iddc/li "croàan;" (a mola'O dclla firma COn lo cro~) JIi, cht l'i"ono 
(,Om.! dCI primi""i lUI/C mOlt/alne del/Q CalC1brw, ° CIIn.'i lui campi di uno 
JConjinalo alro, o srpolli in lIFhl minicra, ° ~~"i ndl~ l'alli alpine. oppurc si 

aQacc:ino Qi nodri rooll'liori ((n/ri industria/i. sono wnpre dci IOlil.m. del 
Jcrflilli c Jd drbi/iIQti. l'tT,OrnOJ; dI k sItui. Jopra/fullo JC do ra/:aui 
hanno, l'Cne ° nl(/Ir, Ircqumlillo qua/che claut ekmmkrn' tJ hOMO p '/ulo 
inlrOl:~.'cJcrt lo ncce ... lilà c l'utilità di una 1;0 purt minimQ cultura. 

r. chiaf(J pnò, c i riwllati lo dlc_, chc l'lmOlfoMtUmo non può CSMrc 

, 
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comboflulo $0110"10 con prOL'I)cJimenl; di corallere /c,wCllilJO (ome è l/alo 
/0110 nc,li ulbmi ,i,.quanlD Moi, cfcondo Jlrullurc. "daWQllo ". oppura 

moltip/pcoruio i CGn; popolari. come .Kuola Q'nnn,cn=o. IliO (Iffi~nc~do 
fulfc que!lc btllc cd ottime islilulioni cd tnili.tl\'C' con una lorga Jllusumc 

JtI libro fra i giOl)onef/i d'ombtJ i stJ.si c Ira ,Ii aJul1i. Purtroppo in Ifolia 

lUI/C 'e collc che si rilU:(lna JcficiUlu (I si ca((mo rimedi oi mCII; che CI 

oll/;",no, il ~cruicro eoru al C«-'cmo di Roma che u ~'uo!c ~ari((l di 
colpc çuanlo ,;cco di (nan:c c mOTlrc si "ido contro il suo Q.lJc~lc:lImo c ,le 

ne mumtrono le i.1tlfiIUJmi, ,Ii si chieJe Cl ,ran uocc Ji lare c: d, 'ore 'ub,lo 
SfII:a c;;onomio di bnaro: si tJuolC' che il pochiJc:rmo md/a It ali, ,he Ar-

po,one divfnli SarJanopalo. . , . 
F Ilori di me/alofa, è: elliJenk che ci ,ono Jclle neCUSllu cu, lo Sta/o 

prOtN~Je solo incompiulomenle: o mio porerc lo Ji6usionc Jc/la cultura e 'o 
organi::o:ione Ji lutl~ le ini:iolivc ollc o lor conOKCrC il libro fra larghe 

mlU.le Ji 10llora/ori lpcllo sì 0110 SIa/o, ma am:ht c .saprollullo ai Comuni c 

alle ProlJinCit i cui amministrolori /tappo .pe"o trovano nOn di.DnorfL'O/e 
melleTli al ripara dci/c proprie ftlponsabi/ilà Jielro il comodo parQl)enla Jelle 

esi,cn:e Ji bilancio, 
Non mi .a6crrrKrò a Jin quanlo t s/ala 'all, all'uleta c prin<ipolm~'~ 

nei Pani Scandintll.'i, nd Regna Uni/o, nd NorJ America, dat'e mo/ItPlJcd~ 
di 6UViri e d'ini:io/ilc, "-'i compresa /'isli!u: ione di biblial~,<h<l' ,'iall',!a~", 
occOJI<mOlmen/t ollrc::o/e di nklcchine di proie.:ionc e fonografo, al ,lCn.-r:,~ 
dd Icllorc nelle aree rurali, hanno ptrmeuo al libra Ji ragglunllm l p!U 

lonlani casolari, di en/rare nclle fomilllie, Ji fOfJi amica dci ,randi e dn 
piccoli, Ji essere il campagna feddt nelle are lifle c in qW'/lc l';lli. NtuUflo 

infalli che abbw imparalo a lelltre un pachino più QI.'<Jnli dci .il/abono. e 
che dwdcti rappreKn/are in pima lo proprill por/t nd/a L-i/a ddlo comun/W 

o/la quolt apparliO/e, non può non 'rOt1art nd libra lo reolt pawbilittÌ d, 

mantenersi in cM/alla con qua n/a Ill., .. iene nd manJo c ,.,0 al/c loglic dci/a 

proprio caso, 
Da una mia recenlc mJogine eslcsa o Iran pm/c dci IClTilor io nra:iona/e 

ho dcdollo: 
I) dcgli 8 mi/a Camuni quclli che po_'!ellgona bibliolc,he popolari SOrnl 

820: ma di queslc biblialtchc solo 38.5 101'10 lenule in cffrcicma, sono aI/aIole 
. . . d· d I dispongono dI 

in locali oppositamen/e ollrc::.olr, con mgrtlla m 'pcn m e, , 
dan:iamenli o bilancia, acquiJ/.ana ",tmi/mm/e libri .cclli da uno COmmll' 
,ione di compelm/i, ~lre il fun:.ionol'lltn/a, con orario porncridrllno a l_dale 

" b bI· . b·'I'- canL'm,m/e-e f~Iwo, do due a quoltra O\'e, è o!ttu"Io o , ,o/ .. ca(, ti ., il " 

mcnle retribuiti; 

• 
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hl ollre 200 Camuni dci 385 di CIIi ~pra hOMO biblioteche delle 
.. mide Il ntl smJQ ,he oceanIa a migliaia di libri dei s~(ali paua6, si vanno 
formando nudei di pubblicazioni di edi:;one recenle e rccm/i~ima di contt­
nulo t.SJCfT:io/mmle norrala,a c di.Jul,ohoo. Sano b,blioteche che astmtono 
qua/che prctes.a di culluro, ma mmlre lo Karso patrimonio librario non ,il)l.'" 
ai L'Cri ,Iudia';, l'abbil'lOmen/o di fun:iartC $t'wc $010 od appesanhre c o 

renthre incompiula lo diffusione della ltlluro e del sapere Ira le ma* 
popolari : 

cl i Camuni Jprat't.'Ùlj di b,blio/cco sono ptT/onlo più di 7 mi/o c 
,Ii amminillra/ori, di qualsiasi lendm:o elsi siano. concordano almtno in 
uno ,ala: nel non far nienle per /0 dn.'ozione culluro/e dCIIi tlmminislroli. 
Potrei ICRgen.'i spauo.e risposle di sindaci, di ossusori, di comislieri, di fU1t' 

:ionor; di lulfe 'e parli J'llalio, ma lo brtlle rclo:iorte non me lo co,.mle: 
ne cilo una che sin/tti;::.o luI/e: ,,$C faccio ddle spcst inutili, mi w dire 

!.ti cala nt pm~rà lo popolo:ionoe} c poi, qui nc!lIuna ICI~ Il. A cquislo ,," 
do libri li ,p~ptro quindi il pubblica dmaro c /'OL'Ctduto ammini.itrolore, 01 
quolt prcme non ~dert lIoli, l1uol wcre prudmle ~ lurba, NOIfl ÌfnpOfla 
le lo popalo:iont fl(lle /unllhe scre int)tmo/i c nel/c giornale piOL'asc, rimarrà 

od o:iare nelle stalle a nd/t beffale, mmlre polrebbe IonIo ulilmente, con 
l'oufi/,a di buoni libri, conQlM"cre m~ll'lio Il' JI~JJe CO.W: che lo cùeondo.rno' j 

bo~hi. i proli, ,Ii animoli, I rrKtaJi ra:iortO/i di lta'ora t di olln'ommla, le 
norme ai,iellC t di economia, il fOt.1tmQ del/a ouo c lo cura dci hliali, 
lo dorio JcI/a ptopn'a tm-o eJ anche i falli più wlienli di crona, a in una 
prCJ/>Ctrilkl crilieo d'antnlolJWTlla. 

Ptrc:h~ il qllod,a riulCWe compltlo inlcmifieoi lo raaalio di nali.:ie p,sr. 

lùo/armm/' naia Sif.i/ia end/o San/efTtO, mollo più che da quelle due 
,.mJdi ISole mi ,illm/a'O reco di mirabili irri:iatA'e c di consolanti ~ali:­
:o:ion; Mi Jpio,tTcbbe ,.. qua/CImo pCUOJJC che io difetti di abitlti'il,), 

ma $t' r flUJ/o ricanal<tn', in pcnont' m'l'sii/c di aulori/J, L'a/onl,), lenacia c 
iTlkl/igmle ,alle,iluJint' che eo.'iluiscGna indubbiomcnk apprc::at .. no/ ... di 
merilo, non si può non ri/n'ort cht anche in quelle Itrrt le pubbliche am· 
miniwo:ioni lacali si IMO mantenule a!~cn,i, cOme se 01 libra, quolt /'11 ... ::.0 

di di6uJione clclla cu/turo, non dat'tJJt eW1"C riJcrt.'ola qualche più ollenlol e 
bmet.lQ/a COTlsidero:ionc, Dri rrs/a /'011. Bra/;:u, a~ort ddlo R~Iione 
Sardo ptr lo Pub"'i('o / Jtru:.ione. nd dicembre 1950, al StconJa Co"'-'Ctno 
Sardo pcr le ~rblioltche papolori e scol.JJ/idlC, ca<Ì li e~p,;mn'ol: • Ptr(h~ 

uno biblio/cco polSO fUTl:iofl1lrt. bnlt occorre che tua "b~iil lilla It'd..- oJullol, 
sia dirr"o do ptr.an"lt comptlMlt', nominolo e stiprndiala, che ab~io UTI 

rifflmimmlo di l,b,; !uf~(imlt. per un aigioma'/lwlo re,a/arr , che ,i" aptrl~ 
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a/ pubblico con orario pmlabililo. Ora dd/e biblioleCM: dipenden'i da,li 

Enti Locali allua/menlc aislm/i in Sarde,na. sola poche ri~ano a quelle 

candi:iani >I. E più ~anli: " Ma il problema è lulto/lro che rùotto pn'chi: 
una parle dell, biblioteche tlu/mti è qucui morIa )I. E conclude: .,; Si JfXono 

richiamare i Comuni al rupe/Io delle norme di lell' che imponBono uno 

lIaru:iO/JlC'n/o proporzionai, al nunH:ro dc,li obi/anli a favore Jtllc biblio­
lede ". Come li .xJ, aIIehe qui slomo agli ini:i, aomo 01"010 al ".i clprime 

il Je,iJmo c si fanno Iloti» c ciò sia ddlo stnza rnUconoKt'J"C i menli di 

iw/u:iam c di smgoli c lenza diminuire l'elficacia dd/'cstmpio che da Mi/il 

li irradia IU lu/lo lo nobilc isola. 
Parve ptr qualche Icmpo che il Conll'rtl.so di Palermo dci ttOt,'rmbrc 

1948 alluse gl!lfalo le bai; pcr una L'cula rde di biblioteche popolari che 
avrebbero dOCJufo eMere pnrf:cchit migliaio, idiluife nti piccoli cenfri campa­
Inali c monlani (comuni e Irazioni di c11mune). Diui"*nli mi/o bibliofeche 

incorico/e di di$fribuire buoni libri, Icdfi (on co,cim:::iolo ed in/el/i,mie 

dilCa'nimenfo e ,iil 5i inITOVI}("dwa "idill,oco colloboro.::ione Ira spuio/ilti 

dei Itroizi biblit11ecori c dcgli uomini dello Kuolo i quali, IXr eJ.Jtrt Cl conloffo 

quotidionomenle con lo gmlc del PQpolt1 in qUDr!lo Va)(1110 nti piccoli centri 

mt1nlani e rurali, roppre,tnlono il nolurale cmITt1 di irradiazione e di didu­
,ione dci/a cullura, c quindi 1t1licomcnle il punlo di riferimcnlo dci/o biblio­
leca popolare che di tale di6UJione è lo strumento, Che CeNO sia sIa/o 10110 

da allora lo sappiamo lutti, f'ppure Q Poltrmo era $fo'" occtl4 una jiumma, 
tra nolo uno Jperon:::o; si crcdel/e che dusc per {mirf' l'abbandOno in cui, 
in fallo di libri, sono 1000ialc inlm pla,he, dt1lJt. mi/ioni di odu/li (onlinuana 

a c~re in quella forma di ilalamenlo menlofe da cui li m.'a.'a trat/j 'et Jeuolo 
popolare con l'apprendimenla del lerllerf'. 

Purtroppo dclla mancala o//llozione dci deliberali di qucl C onlrcuo c 

quindi del/Q incfficicnle or,oninoziont t dilusione dci libri trQ il popolo, 
hanno Irallo motivo i «Centri di lcl/ura >l , chc uffi<iolmenle sono dcfinili: 

Il una $CuoIa in cui i/ mae$lro si propone ancora di msci'nore a lellere, ma 

un ICllerc chc sia JfflIcn:::a di pcruieri, conlollo con Il' idee maJrj dcll'umani­
tò, ICoperlo di libri ckmi che dicono uerilò cterne Il, li lellOre 4' dn.~ /r«,ore 
di che uppagare c Il' csilenze dell'homo IaPIC"I c le neccuilù dell'homo l,lber; 
quindi i noJtri wmmi poeti, Il' Irondi operc di narrallva iloliono c draniera. 
biogrofic cd autobiografie cdebri, lali di da!ul,oziont ,cicnlifica d'inlercut 

,'orico e fCogrofico, manuali ltenici e altrc compilozio"; che olrano facili >C 

precUe informa:::ioni sull'i,imt', i' l/JlJoro, ; rapporti s11cio/i)l, Qucsto p/'e.en­

Im:iont o/tiJOoonle per lo quale i Ctnlri di Id/ura appoiono dei modtll; di 
biblioteche popolari si da su~fore qualche allllNnC tra i bibliott'cori di pro-
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fcuionc per ralioni lecmchc c di compdcn:::o, Lwi ntlla loro c.utn:::a IOno 

ben poCfJ CO.wl: i 1000 Centri "Iiluili {no ad o,gi dupongono di un mUcro 

paLnmomo librario (da 50 a 100 co'uml) che, Ira l'offro, non dO)ono USC'/'e 

dali in le/tura o domicilio. L'incoricafo del fun:::ionanxnlo (un in~,nanfc} re­

tribui40 con S mila Irre mcmili, riuni~e o dOlJrcbbe riunire nelle art: ICffJli, 

almeno due colle lo Jellimann, nd locofe prc~clfo, ,Ii adulli chc frcqumlano 

il Cm/ro per intrallml:rli $II argommli di earollere cullutale, le"cndo 10'l'tJ 
qualchc brano, uno rcctn.r.prtC, il/uslrondo un OL'Ccl1ÙnC1llo, UI1Q' ';co"cn:a. / 

Cenlri nOn sono ddlc bibliol((he, pcrchè troppo pot.'Cfi di libri, perchc man­
conIi dclla fun:::ione c, in primo luo,o, dd $Cn.ri:::io di preslito a domicilio, u­

,en:iolc per una bibliotrca a eoro/lerc popolare. J Cmlri, a mio part'rt', 50na 

una romanlico, cO.Ilosa iniziativa, condila di mal/o id~oliJmo; sono, nei cmi 
più fortunali, Ili ol'amposli ddle L'ere biblio/cche pcr lul/i chc f,n'idomcnle 
ou,pithiomo. 

Ma li scn/t dire: 0ElI' C't poco le,upo per IC/lltrc; le fale .16M riempite 

daRli ,p~lIa(oli Jpor/il'i o .tOrIO impicllale in CJcUT.siOfli, foci/ilolt' dai ,nt":::: i 

meccanici, mmtre Il' ,0)le fra /'uno c l'o/lto OI'"orio di /ol·oro e le ore .nall 
IOn rùm'o/c alla raJro, al cin''fIa e fra poco al/a /cle.:i~one. 

T ulft- bUOflC rarioni, ma n.·iden/cmente non .. riile/lr ,he le mo __ popolari 
che formo ,ile dommù,,/i c IrcmitcOno dadii c cirrcmolotuafi ,ono le ~Ie~ 
thc /ma ai primi da nni d,I sccolo JC la Jpa1lOl'ano lioumdo alle ~Ct, 
,oJ,nJ.Ji i ~urallmi o lo mua((I r" pia::::::a o alfolfi1FlJo i lo!r~ni dri 1«1'"; 

nen lcg,.,no aJ""o, ma non lelllf't'ono neppure al/ora. Le bib/·ofechc fJoptto 
lari IOno per ,li operoi che l'o,rono farsi una col/ura, p~ ,Ii orfitri l'alO'" 
I<TOP, per i comme.m inrf/fi#~"'i, prr i piccoli b<JrRh<Ji, per i prlJle_oniili mo­
dati, per Rli impic,ab, per II' donnr tli caJQ. Piccola minoranza, ma che basla 
o Jart ,ti lrbro il p.,lo di on"l"e, a f<l.lo ama,.., ocquiJIID't". conKn>«e nrgli 

alfoli, o fllrlo oll/le/lo di di,cullI'oni t di rall'ion.lmcnli. fJ di60nJerlfl (rCl 

rli ami, i rJ i ronCISC' nli pr,{hé non ci sia prù chi si l'",ogni di rnm <I\'eT 

l'i,lo l'ullimo film o il wl/imaM/C a rOlocofco, i Il!orrnJli a fumf'lIi o di non 
(!tUr o3li!lito a proa~i fumo.i o morbo.i, ma ,ibbenf' di i/1norJry /'esidcn~a Ji 
quello o di quello scril/ore, perché ~ oro Ji fermarli wl dtlOlantr da/ino chr 
t poi prOlrtJ.ieo imbarbarimmlo. 

F: l'trO che fa nO.lITa le/frrolura "11"01,1'0 t pOl'("ra di ro~uJlo 01f1,,10 ro­
mo"/i,o, Ji Ic,-.ulo romonzcJro t'ero c proprio cd oHil/jJ fra ri«TCO/t:~f' cere­

b,ali, Jm,t di ,;gnilicazioni prczio", "IO scarne di o/lrcJUa.'1I pcr il 'clIOre me­

dio, cd t<hr'Riammli, non JCmprr puliti c orliJli{ammle l'O/idi, di t·O" ltl/t" 
Nlrie J'ollrt. Oaono; chr ~ spcuo P';"'O d'un ,all,io di fucc, di un palpilO al 
fruidico, di uno Jon~;o I((ICIOS0 {~ poua {arol/crt:.Zllrr un popolo, T ull..,,, 
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non mancano, se bene si guarda e si ,~,a, degli (fU/Ori di cuore e di polso 
che IDppiano ttuae quod,; di lungo respiro. di vivo colore e di efficacia 

espreJ,lIllO. 
En/i dj diritto pubblico ed ou/ori/IÌ costituile. accademie. JCuole e ~. 

cia:ioni culturali. amministratori illustri e meschini. non peNano più ra(are 
allo finestra a guardare, Ira l'o/fonito ed il preoccupa/o, milioni di ;faliom 
adwi dalla luce del libro. Ogni comune. anche piccolo. JnJe (ltlC'n la propria 
biblioleca e noi biblio/ecar; che di quella crociala ,i<lmo Ili araldi, cooperert­
ma Pf!Tchè ogni uomo cd ogni dormo IrO\Ji nd Irbro l'intJi/o allo rilluJione. lo 

copacilà di inft:ndere. lo gioia dei capire. 

AI termine delrcsposizione del dotto Sdlini il PRESIDENTE invita 
i presenti ad esprimtre le loro opinioni sull'argomento e a preseruare le 
loro proposte. I ntemene per primo nella discu ~ne il dotL ENZO 
BOTTAS!>O. di T1>rino. il quale ouerva che il coll~a Belluu ha Illu­
strato magistralmente gli aspetti c,'ani ddl'odlema cns delle Biblio­
tech e popolari. mettendo in luce. oltre alla loro !nsufficintza numerica 
e funzionale. il moltiplica"; dei \-eicoli ~ euhUf8 d:ver.:i da.I libro 
_ che ne viene quasi sopraffatto - e la conseguente seams..'1ma, ptr 
non dire nulla. senJlbilità dell'opinione pubblica ~r il probl ma. VI 
IOno J>(:rò 8§petti in/emi della cri~i non mmo importanti che non peli. 

IOno ~ere ignorati o 5Ottovalutati, !le Ù Hiole .upt:rare la criIi mede­
sima UI modo non illusorio. Tali aspdti N ~o cosl.cre coo paT11CO­

lare evidenla ~rvando l'attuak mif.ura dell'u~ pubbliCO di BlbllO­
ttche popolari impiantale e funzionanti cb d~enOl, come d. Torino: 
di anno in anno w:mpre meno f~uentate, bendlè- CO!Itanwnente as­
sioroale nelle forme c nelle proporzioni con nhte dal loro 'peciale 
caratteT!', E:. appunto questo carattere· rileva il Botta o e cllX 
il llpo tradizionale della BLhliot~a popolare, c~i com'era concepito 
mezzo ~olo fa, che non è più adeaua10 alle cWlJenle dci lettore mo­
derno, non r'lÙ 10 IJrado d. MJSt.nue la concorrC01a deali altri men, 
di diffusione della cultura. Oggi la B.bliottea, qualunque biblioteca 
per es5ere realmente viva, deve offrire al lUO pubblico t'mtende il 
pubblico nel M!lISO più ampio d~l tnmme - un ~",irio invII ante, aR­
IJtornalo, articolato in modo da vcnOfe incontro a lu~t<l' le, n,~~lt .... 
La vKcllia B,bholcca popolare deH: completam <l' amcch,I'S' IO modo 
da dl\'<I'ntare bibhot<!"Ca di m<l'ma cultur,l, prt'vmm o ùnccre, pC!" 
quanlo è po!$blle. l'analjabcli\mo di ri/o,no non, 1010 dei cet" p0po­

lari ma anche delle pcnoM d. mcd,a cultura. E qu~o non e aqO­
IUla'mcole ~sibile ndla limita/ione di meui, cL .palio e di aZIone 
Imposta dal m.:retto àmb,to del Comune. della fraloM e del quar 
liCf<l' . QccOI'Te che i ~lOgo\i centri blbhograhci. o d, pubbbca lettura. 
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liano collegati IO un organismo più ampio dci piccolo Comune. magari 
cOliispondente alla P rovlOcia; sia facendo capo a un depomto CCfl­

trale cui atl\Osere liberamente lIeC'CIrldo le neceMità. sia j>Cllhettendo 
un'opportuna cireolaoone dei fOll& pcrehè si possano utilizzare nel 
modo più razionale e completo. Solo attravtnO un'impostazione dd 
genere sarà paulbile fornire un efficace ed utile scMrio di btblioteche 
pubblic:he • tutte 1<1' l.one che ne sono pme e, nello -tesso tempo, vivi· 
ficare e meglio impiegare il materiale delle Biblioteche popolari ~i­
,tenti. Altrimenti 51 ri~ch~rà cl dI~perdere mezzi ed energie in ini1ia· 
bve sterili e asfIttiche. lui tipo dei Ce'llli di lettura, destinate ineVIta­
bIlmente ad esaurirsi per mancanza d'alimento_ 

L'Avv_ D'ALE-SStO fomiKe notizie 1ulla ~ezion.! ~r ra,alzi della 
Biblioteca Comunale di Matera . Mon,.YERNAREccl propone che l. 
Biblioteca popolare .ia denominata Biblioteca modema. A F ouom­
bronc qu~a nuova mhtolazione ha dato ottimi risultati. La dotto EM­
MA COE. .... PIRA ... t. Soprintend~nle bibliografica c d,rettrice della BI­
blioteca [.,teonse di Ml)dena (Hpile gradita del Convegno ap­
poggia la propo'lta del dotto ~!Imi di riunire tutte le fone operanti e 
ch~e che I nntaui IlIu<trati dal dott, a~lli-Rocc.a nella sua !'tla­
l.ione si.lno C'tNi .oche allt' piccole Bib~eche. 

Il Dirt'ltore Cenerale doti . ARCAMO"E, dopo uer esaminato e 
avviato su un tnreno CO\'IIICreto. cqU!lt~ato c faltivo tutti I principali 
dementi conclu~ivi emer", dali,) rclalion<l' Bellini e dal '<U_fUcnl:t' d,­
battito. c-.pnme Il ~uo automo!e anoo JuJl"orvanil1al'iont' delle: B,­
bliott"Che popolari ol'lanizzaUone eh<! ~tra, oa:ri. nolC\oI, ~ni 
di p'op;,euo e di s\,luppo c a~-.cura che Il 1\1mi.<.tero pTTOdu.ì pr~­
\edlmenti per fa\"onre \'inCft'mmlo, il rlrlllO~'amnlto e \'accrnc.iffit'nlo 
nuffit'nco t' quabl 11\0 d, q~1l ut Im-im. '!trum_nti dt fonnalione. d. 
IQruLione e di di\ulgalJone e che ~aranno ~og:ati i fond, n~an_ 
Il D,retlore Cene'Tale loda la rdazione del doti. Bellini. che ha ~o 
in efficace C\lden/a le ddlc~nLe dI'II. Bibl!(Jt~ popolan t' I meni 
più adatti per dare ad eN un noo\o \igormo impulso <l'una mag­
giore acX.-e,ua "lle e.igenp della \lta cultutale ~rn.l. Sottohnu, 
infint', il valore prabcO ddk pro~e aV30utt' dal dotto Botta"""'. 

Il dotI. Bt:.LLII\I mpondeo C'auri<-ntcmente il tutti gli inte .... ~nti. 
rileva cheo l'Of~er\'aLÌonC' dcI dotI. Botta-~o Aulla PTOIJT!''I..'II\'a diminu­
l.ione dei letton nelle BlbhotC"Ch~ popolan è fondala ~u 6perienzeo 
purtroppo amare e nb.adt~ce la ne«Mità di riunire le fone di tutti ali 
Cntl per molverc defimlt\'il,mentt la cri,i che tormenta questi l..ttlulL. 
Il prof. FA1\E:LLl fa una bre\e anali,j del punII fond"mentah contC'­
fluh nelle Importanti chchlarU1Oft1 deol don. Areamone Il PRESIOExrr. 
ringralia il DlrC'II.IfC' CeonC'rale pu il suo efficace Ulte .... ento ft<I'lla di· 



, 

, 
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KUUlOOt e ~r i 5uoi giudizi e 5uggerimenti prena.i. Metle ai "oti, 
dopo aurlo letto. l'ordine dci giomo sulla rdazione BdUni. che è 
IIpprO\'ato all'unanimità. 

Il Presidente imita quindi il dotto ALBERTO SERRA-ZANETII a 
f\'ols~ il tema; 

/I Cala/ago unico delle Biblioleche jlaliane. 

Ali preme di dichiarllre, dll principio, ch'ili non intendo di lan un c,ome 

particolareggiato t approlandilo del ,randiow e compleuo problema del Ca­

Io/aga Unico e IonIo meno di comporre una ,in/eli completo e orRmliCQ degli 

apporli che alla salu.::ia,.e del prob/~ma mtdesimo ha,.fI() rtca/i il Congrcua di 
Ali/ano c i/ Conr./Cgno di carol/erc canJultiuo tenula o Roma nel ,ennllto 

Icorw. Farti opera superfluo, poichi lu/li i colleghi cOfIoJCono Ic rdazioni, 

le discuJ,lioni e le concluliani dcI/a giomala di Lecco (quelli d'l· non trono 
pmcnli hanno potulo kggeme il resocOnlo minu.::iolo TlCgli Ani dci Con­

"euo di Milano l1enu/i alla luce a/cuni mt'Ji fa) c d'altr" parlo.'. oll'OI.',r.oo 

le (Ìrcolari dd Camtlalo Ifinle,a, hanno al'ulo la pouibilitil di lan; un'ideo 

de,li demenli in/onnati&li e dtflli aricnlumrnli emersi dal CotIl'egno di Roma. 
Inoltre nan JOno in grado di fo,e eMlllomm~ il pyn/o drlla Jittla:ionc, p<"-7(hi 
può darsi che i succwà.-i wi/uppi delt appara/o lunico c organi.:::atil·o dcI­
l'immane imPnJa abbiano in parte ottllullolo e superato le propo./t e i progctt. 

pruedrnli. AiIlilOl'o che non "'Of/io di ptopo.ilo aJeltnlramli nd '"binnw 
ddle ducuJJlOni leoriche, paichè si IO che nd campo ddla I"nica b,bla,ra~ 
ca Quot homiM:!. 101 '"'tcntia~ ~ Ji torre il nuhio di raRi"n'lfc al/',nfinito 
"n.::ll il beMfiz.io d'll1I pyn/a d'm'o e d'uno minima base d'in/eJQ e d, p"dtre 

di L'ÌJla ,Ii &-menfi generali c londammla/i dci prob/ema. Jf nucleo fon· 

dUJivo ddla mia rda:;one riguarder~ wprlllluUo il COlol/ogo Unico in 

rapparlo al contnbufo che all'or"miJmo cenlro/e potrumo reca~ le cel­
lu/e periferichfll, c in rapporla particolarmente alta p.1rIU;p"~lOnc ;/<'1 l,," lic:r 
luari comunali e prOtJim:ia/i e drRli f,tiluti alMati al/e lOro Utrll. al'a ''''0/''::· 
:.a:ionc pratica dci monumm/a/t pro,"'/lo, 

CalUen/i/rmi, luI/oda, tli partire do lonlono, ancht u corro l'alta di Jn ... n· 

lire /e mie prudenli e, per vai, Iminlflriere pN'mnle. l.oKio do parte 08ni co,," 
Iidera.::iotlf! lU/ Va/orr, luI JiRni/i~a/o c luI/a (\.lJo/ulc. not.'ilil, pcr /'I/o/io, dd· 
l'impruo, paicl,i nwuna di ,,'ai I/lnora ,Ii Icapi e i l'arrlaggi di qUCJ/lj im­

prtJQ de-lfinala o uni/icart e a rUmot.'are i col/a/o,hi di lufle le Ribliak I"r: 
i/aliane. ad auicurame il futura -,'i/uppo metodico t uni/aria c a pOfn $ti 

ba.Ji I<l/Je /0 fonnariane di quel/a bib/iogro/ia narionale italiana che da li 
lun,o Icmpa rappreJenlo una tronde mt/a ,o~'nofa mai IV'Riunlu, l'iu/lAuto 
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L'oglio porrr, COIm punlo dj parlen:o, una domanda 1f1r~ Kon«rlotlle. no 

tronca : liamo tlUommle sicuri J'a~'tr idee limpide rJ aGllTimti wlfimpùmlo 
gm"ale organi::ativo JeffimpreU2 e $ilI colouole meccanÌ$mo fun:::iona~ dj 

cui /tIIoro abbiamo IXJulo fin/daio/uro, ma non ,'i organi propuUiL'i intemi ~ 
l o, ~, pnmIJ, confeuo, kn:::a IrnJO di far brulla figura, pur dopo /Dole ,da­

:::ioni t ';nunioo;, di non Ol.>cre del luI/o supuolo un cerfo JeIUO J'mctrlt:::::o 
01 riguardo, ondw fXT il moliL'o c~ mi mancano dali t notizie sugli ullitl1l 

,ùulloti Jdl'olliL-itil del Centro .Vazionole pa il Cola/ago Unico. 

Per lo t'mlil lu maggloran:a dci bibliokcarl i~mol"'i e non '(II.Icmot.-'r 

li Jono preMnlali al ConRu.uo di Milano imprepora/i od affrtm/are c a in/en· 

dne chiaramenle il 1010 fondamentale dtll'impre$(!, quello dcll'organinuione 

IiIc~rale pratiCJ, poichè le rdu:ioni Ascaulli e Jahiq (I wi !Oli lurono /em­

peJlit'Otren/e dil/ribui/i) riguordr.n..'ano qutltioni porticolari, di indubbio m/c' 

rfUe, ma puramcn/c Iccnichc c Kimti/i(he ($u/emi di ca/afoga:ianc), Nel/a 
,ioma/a di ùcco ci fu dalo di a$Collare lo naTTa:ionc delle l'rum/c rrlro­

speltlrc dd Calq/ogo Uni, o, ma una t'iJjonc complela dci piana ,encrolc di 

or,arri::a:ionc c ddle efJric faJi d'alfua:ionc predilpos/e dal Centro Na:.io­
nalc, non ci fu olerla. E. L'tro che noli.::ic prc:iole, forni/c, Jopra luffo, dal­
l'illustre DireUore Cenffll'le in ~de di dÌJ(uwcnc, IlfJluro alar conosccu al, 
cuni aspe/Ii da proge/lo c alluni cxmp( di fu/ure pratiche na/;::a:.io.u; lfIfJ 

~ mcut.-ala, ripelo, uno e.p~i.::ionc dilu$(! c puntuale Jul/'impi.:rnlo d'i,."im" 

c luI/a IUCJ me,QQ in pra/lca, Un conlri"ulo no/n'oIe ('0/10 cerli alpeUll di 

in/or",a.::io,,", c di chiariJj,ariom" por/ • n(ln solo Ali 10ltilO leori,o c nOl'll'la­
fico, ma a1Khe ,u quel/o ddl'alluoriotK' protiea, 'o rda:~ Ccr;..hrrirli, ma 
lu/rat'ia lo d,seu1.lio/K che nc "',ui fini con il riptqa .... 'u detlar,l; di caroll u 

l«fIiee, cioè di nalura p.;trl,eolarr c corrrplcmcnl(J1'e. ad Opc1'a ,peòollmmk- dtl· 
l'elemenlo femminile, indinc (~b";l lJlluria \erbo) a S/crrrJX:rore ndr;,.·u/r. 

,arione' anoliti(a c a dn'ion l'tnO mdc ;malpcfla/e le qt,.u/ioni d'inJ"(e 
,tntr<l/t, Qu""'<1 Imd,,..::a prtt/am;mm/e fiume, più lardi, a trtUfolTlllJJ'C le 
diJ.'uuioni lUI/C rdauoni Ateardli e Jahirr, ril/uardiln!j la caw/o,a:ianc, 

in un gillcproio di iJrc, di la,.cclli e di ,iudizi, che canlribui u ,<,nfondere 

e a dilorim/arr In mal/RIOr polrte dei preunli. COlI che funi,o orJ;nc d" 
,iomo apprOf'a/o dalla uucm/!/ca ~ limitò a chiedcle lo forrnu:ianc di 1111 

codice compir/o e or,anica, allo a d<lbilire Ic oomlC pcr tu campila.::iont' 
del cala/ago allabcho pcr aulori, di quella pcr Joggtlti c l'uda:ionr di un 

I,drma di doui/icu.::iane aducnle alte t,igrn.::e ddla cultura n.:t:10nil/r, con 
lo collahororione' dri biblia/c,ari al/'aprnl dd Comitato direllit'o dtl Cala 
lORO Unilo, ollr(Jt.~lo uno ,peeiule Commiuionc di I/udi, l'a btne': il cod .. 
co)lilui"c tu b.JJI." landan1CTOtale dtl lIlC"{(ani,ma /e,nico e lunde'IIdI" """ 



-

- 106 -

haMo !lna imporlama di primo ordine e. decWoo Clnche ,II OJptlli qrtanl.ua­
licJi, l'conClmici, jinanziwi c pr,,'ici largamtrlle ilIu$lrali r!(lIa relazione Ccc­

c~rini. /rut/Q della collaborazione dI aliTi upcrli, qUQ/i il Barberi, il Dc 
CUlori, lo Stmdardo c il Vion. L'inizio di un vao c proprio procUlO dr 

informazione e di chiurificozirme si è (lUI/Io con il Cotalt,no di Roma (c Q 

qucdo "ropo$ilo ~Io il dOd"' di ringrauare il Jif. DircI/ore Cmtrolc pn 
Qù~C accorcialo ,entroso: ospitalilò ad UfUI rappruenlan.:::a di biblioltc~ to­

muna/q paclrè. pur allraverso discuuioni diKordl1rlli c in mtuo Il correnti 
dcciMlmmle OVlIC'rK, dmlmti co5frultivi c co"creli ,ono emer,i, non IalO 

in IJÌtlù dd/c dichiarazioni dd PrtliJcnk c ad membri dd Comilala dird­
lilJo dd Cmlro NaziofICJ/' pcr il Calalogo Unico (o Calato,o Unitono. 
l'Ome pare lia dalo Jc{rlila u/timol1)mle), mo anche dc,li inlm}mli di uan 

bibliotecari di riconosciuto dol/rina ed esperienza, che 1I0nno lIabo o mel· 
tere un po' d'ordine e di equilibrio nel cer/ome delle oppN/e Icnden~" 

Quali ~no quesli concreti elerr.en/i organi:zclliui ~ fl/Ill:iaooli} Sano e'-ll 

/JJli da rwdare oper/omenle lo lIrl/llura e le facaltil dinomiche r real'ua­
triei dell'impion/o generale dello calouale impreJ.(l} Primo di dare uoo ri" 

sposta almmo appro~mafilXl a qun/i in/m'ogati"';, è neceuano ch"io c~" 
mini, in modo .sommario per non dilun,ormi 'roppo, i principali clnncnli co­
sIi/utili e i fandomenlali cocflic~li pratici dcll'impreia medesimo, anche 

le sono pafel/amen/e noli a /ulli l"oi. 

iA legge del 7 febbraio /951, n. 82, ho isti/ui/o il Centro NuiOllale 
~r il CatalOio Unico delle bibliot~he Ital i.ne c ptr le inform.uoni blbl,o­
gr.6che. Vale o dire, in iOslonzo, che ha pra.;edu/o 0110 fusione dci Cmlro 
Nazionale per le informazioni bibliografiche, ,i':' esistente prwo lo lJiblio­

teca Nazionole Centrale di Ramo, con il Centra Nazionale per il COlologo 
Unico, dando nolurolmente o quesl'ul/imo uno funzione prn.'olen/e . Alcunf 
hanno rilet'a/o che Ira il còmpilo di fo,,"re agTi s/ud;OIJi iwli(1fli e stranieri 

indicazioni ptr o'lVolare le loro ricenhe e i foro sludi c per Jt'lt(Ilare ma/l" 
rialc biblioRrojico utile per lo/i riccrche e l/lidi, c quello oSlOi più ampio 
c mollcplice di compilare, pubblicare c difondere il C%/ago Unico, c'è 
uno nJidrnte inlerdipcndenzo, in quon/o l'ol/rtzzo/uro or,anizzalil'a e tanico 
del Cenlra Nazionale pcr le lnfornlOziorn bib/io,ra/i<he può cosnluire un 

L'alido slwidio per dar uilo c mOL,imcn/o o/ C%logo Unico. Allri, inl.'c<e, 
hanno cedu/o, nel/a fusione dci due or,ani.mi, un ocemlranlrn/o pIttorica, 
uno mescolanza di congegni di dilJa~ natura, lolt da imptdire il reRoloce 

ritmo c il/ibero tlJiluppo dei dlle cÒmpi/i. In ollrt parole rOl'U ICori«l/o .11 

una ,ram/e D,blio/eca irrdilo do pollfOJe conReslioni or,aniche t fun:ion"!i, 

WI/llfO di curt' di l'ado por/%, quali il Calalollo ddlt oprrt Itron;lTt, i/ 
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COlolo,o ICffCTaie dtgli incllnobuli italiani c il ptJo1nu: scroizio dette ricerche 
c dd/e infornw=iorn blblio,rofiche, anche il ,igonlesco onere del COlalogo 
Unico, è parJO un grOCJC m'ore: organiz:a/ivo, hlle do laglir:re, in por/erEa, 

alfa imporwntWima inizia/ilio, quel/o omo,eneità di slTul/uro, quello sciol" 
lezza di movimenti, qudlo qlliddilù, iruonuna, che costi/uÌlcona le più sicllrCl 

garanzie di riuscila. 

I foulori del cenlro romano JOI/eneCIl1IO ch<: queslo ao l'unico or,onUmo 
cOIII.'enicnlelllen/e ol/ru:a/o e ol/ioncolo da alliIJità comp/emm/ari ,Iò in 

0/10, capoce di imliriz:are l'impresa su un lerreno Jolido e falwo e CJf1crma­
l'ano che ero luf/icien/e: limi/are il Im'oro, in un primo tempo, alle sole Bi 
blio/cehe di Roma, le quali, uconda IIn calcalo ira:cro a.uai ol/imislico, 
dOlJCt'ano certamente pouedere fSS e pii.! dd/o produzione librario ila 

liono dolle ori,ini ad Olli. 
Qu~sfo punto di contrai/a, cui non ~rano esuo""e, in campo ,ol.'ema/iL·o, 

due correnti con/rappaile, facenti capo riJp~lIiL'an~n/e o Roma c a Firenz~ 
(le due.,. capiloli dd mando bibl.ografico ilullona) L'enne lul/ol'io suptra/o 
con lo M,urn/e lolu:ione ,i':' adombralo 01 CongrUlo di Milano c duiJO' 
menle: OL"alora/o nd Com'egna di Roma; affidare lo reali~azionr ddlo 
co/alo,a:io"t ,~lroJpd/;I'o al nntra rO"lOnO c qlJCllo della colalollo:.ion<: 
COfT~nlc al un/ro jiorenjjno. Quella diòJÌane di compili è forwlalo w copi­
Mlldi di indubbio t'Olidi/J, il cenlro romonO, IXr il wo pecul.are ."pianlo 
tecnico e fun:;onole c per 'e speciali corrdi.:iom ombimloli, roppn:smlo !o 
Jlrum<:nlo p,ù ef~cicnle ptr /a f~do:i,,1"1t Jd colololo rdro~pdl;l'O, mentre 
il ccnlro di Firen:c, pcr le ffl€dtlime conj;dcro:io";, (OIIiIIl;JCe la fu,m 
più adalla per III forlMZlone da co/llIo,o cOrTCnl~. Quei/o sJoppi<lmt'nlo di 

fun:inni allt",eriJCt il ma.todan/ico apporo/a r01l10no, placo ptric"lo" OlI" 
IOll'oni."ni c nd/o ,/evo /rmpo manlirne Irrmo a Roma, com'è logico, lo 
kde dd Cenlro "'a:i, noI, prr il Colalalo Uni~o. paich;" i/ {onli",e di F 
ftl\%e rapprr>en/a uno Jc:ione imporlim/wimo, ma n((~riQmm/e dipc,.. 

den/e e col/~f/ola 01 unlro ro"WrKI. Cad .. paciò anche /0 d,balluw questiono 
ri,uardonle lo priori/':' d'tstcuziont dd/o {otalo,a=ion.: corrm/t o dd/a rc· 
lra,pdl;"'o, poicht i dut flU'ori pouono euCf (ompiuli più o mtno "lIIul/<I" 
n .. amtllle, al/e <olI/h:ioni che il rcnlro di rocco/la c di ,mislomen/a ddle 
.Khtd~ !io uno lOlo (~ ctn/ro ronHlno). Per lo cOlolo,a:iOTlt correnle, com'è 

l/alo rrltt'a/o 01 Con~rcJJo di .\filano e rif>oJi/o dal Stn Casoli nrlla JtJul<l 
dd COllli,lio Superiore dellt Accodunit e Bibliole<he dd 12 nOl.~mbrt ddlo 
uorso unna, t O"alli/onttnt.. improrogabi/t /0 riforma ddlo Itilt per '1 J~ 
pOJi/o obbli,%rio drRli "ompati nclle pubb/i<he lJiblio/ethe. t. una j"re­
,ro:ionc inJi!pc,,~bik .hr non ho buagno d'alcun commtn/o. Id ca/,,'o-

, 
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~Ofk corrente ,può .t~re t6dluo/a a,a.'olmtnfe, IXr ciò che riguarda lo 
• .oJ,ma proJu~,one ~IQl!ona, dal/a Diblialtca Nazionale Centrale Ji Fi. 
Wl:t, che ptwlcde ,Il slrumenli più adall; e oBRiornoti. Ma _ ripdJJ _ 

'~ conC~lrQ~nlo delle $ChtJe dd cala/a,o corrente JQYt ea.lCf folto fId. 
I or,~numo untral, (emiro Nazionale di Roma), prC.,o il quale JOI)rà 
o6fuuc - in un Itco"Jo tempo - rOpporlc del/c Biblioteche "mfCrlCM. 
,tIIWmG"~. comunali c p'CIL'inciafi mediante un'or,om:.:.ozionc (00 .... (01 •• P dti . triti ~~ a; .. , 

U c mlc che w1lonlo un $O/o oT,aniNno può prOl.'lJtJerc, COlI il 
HIltri!.a. J; luIk le Biblioteche ilolione, flUe graduali inlt,razioni Jd Ca­
talo,o &llWO. 

b 
Stab le ~i dellc due mall'Ort oflicine. Ii prutnla ora q~l, p,~ 

1- bene ._" . C 1IK00000000n: 1.1 grandlo", IOl'oro cOn la redazione dd (erm/t>-
'o oIlabd. .~ l . o /la au..,.., c, u luna/o qU<Jlo primo cala/ala, proudclIr a/ili ca. 
Iola"2% . , bo 

, 10I't(' fin mattTUl IFI .w: ad un W!lflel/ario c a un Ju/ema di clauili 
CaZIOAt. oppllfe I dUf: calmo,h; dtt.'ono anJore di pori paJw;> Ro,ioni di 
(atallen: leerllco e metod%,ico comi,liono lu ~dozion<' .in<tono e chiudono 
/0 ùo ad o,ni n.·en/uo/e dixuuio~. 

/I cal%,o ,metole o/fabetico pcr oulori eJJfle _ è no/uta/c _ un 

coa,cc uni/aria, che comprenao e pm.'~do cri,,"ri e nortm' ade,uab : prima e 

QuolulQ c(md,ZJo~ ~r lo rf'Qli:·o:lolle dr! ca/oIo,o m..delimo. r: infolli:{ 

Centro ,,!Qziono/e per il C%/o,o Unif4rio Ji ~, imlc)nzr /ul/o, preoccup% 
di dar ~'Ilo Q qu .. ~/o drurnt"nfo fllndomm/oft e ha afMalo o una Commi.llio­

ne di dudio, eom"odo di e~pl'f/;, l'itt<'ar!'o di elaborOrt il profld/o complelo 
delle nonne co/a/ollroliche. La Comm;qione ho ,ià ewurilo il proprio 1000'oro 
c ,I Centro Naz;ooo/e ho prOt'l.'eau/o a mandare in tJame ai biblioltcon a 
prOIle//o iII bo:.:a. ~condo lo 0,1..110 falla nrll'<Jrdinc del ,iomo condua.'O 
del/a ",du'a di ucco 

,\ /r ';a con""'h/o d, d,re (1."0 Jono olnu,ml<r udli,o circo i mullali d, 
qucJle collaborazioni co/felli"t. Abb,o,,,o adulo o Leno qua/c bailomm$­

wcccde .aIIorch~ una molliludine di ,cnlc lì mellc a a;IC1/lere ai "hedc c di 
calolo,hl: o,n; Itala un'opinione, E obbiumo lenti/o 1'~,trOlo e rumorOIO 
roro di protQfo c di diwpprOt'ozionc quando fono dule ,irule in boUo come 

punlo di par/rnza per il nuooo codiet, re re,ole dtl 1922, che non J~no poi 
da re/e'Qre in ,of/'/I ' , r a, In quanto - pur COn le loro IQtune c con/raddizioni 

racch'udono e .• pcrienu di cui ,i det'e Imer conIo. 
M'aURora che lo Co '. J' ,l' • ",mlu/om' I sfUUIO, cOmpoda d, per.om' compelenl; 

rht ,,,dono ta nodra" l .' . IlmQ c tl nodra l,aU'h1. prOt't.>.rdo con mi,ura f' con 
ill\'rdulnza a!ta IC/e' dII' 'J J. . . :/0111" c c m,no, I moJ/~(a:loni l'' oRlfiunte che pi ... 
l't,""nno loro addo»D " . , , 

J 
' l''r fonIa m,o --- - t una OpllliOnt" dl"l fuI/o ~tJ(lnalt 

ula /1.1" ,I formar d" c IIn fa Ile a, n,"nl( (at"l"lta(i(ht chI" io/faI/li Q 
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lutli i problemi che ,'affaccianCI con una l'aridà infinita e lCmprr JuJCc/Ii· 

bilI" di "lIt"iamenlj nu~.'j c imprnJtduli, è Wl SOino jITa,giungibile, mi JQrti 
acconlm/alo ddl'opero dl"Ua Commiliione di J/udio, vigilalo dal Comi/ato 
dircltiuo dtl CmtIo Naziollale. fa quolt Commiuicmc al1llOtJtra membri che 
conoJCOno per/d/amenle i contribuIi chI" in qua/o campo hQ1ll1o dalo, In ptU 

la/o, upcrli iloliani t Jltanini c non ignorano le modl"mt co~n/i cala/o­
irafi,he in/rrooziona/i. L'opera di pochi, VrTamenlr compcltnti, è clulru/­

lil'o e rcla/wamrnte rapido: 'o porlcc;pazione ai molli non può CM prOt'o,aft 
confulioni, diloritnlarncnli t .• , perdi/a enorme di Itmpo. (1 maliini polrtb­
buo aire che ci PCnlCd lo C"mmwione Jfc.!w o logliar carlo e a far a 

lUO modo I). 
La que./iom' pr~ndc proporzioni al/annanli a/torchè scendiamo sul kT­

uno dci crilen l'' dI'Ile normc per l'indice dci sone"i (o sORicllario, (ome 

hanno L'olulo chiamarlo con paro/a di nuOtlo conio) c per radozione d'urt 
s;s/ema di c1auifica:ione. Al Conire.J.Io ai Milano c al Cora.'tgno di RO/I"KI 

ho udilo _ JptClalmtnle da bibliolecorie iOl.'tmali..'c - cdebrare come ma 

dcIIi iruuprrab,/i il .blellla decimale Deu::ell in/Ciro o modificaro Itcondo 
/'appJiwzione belga c il Wlì,c/Iorio dclla Library al Con,reSl: c una di eSU 
ha Qffermalo chI" ho odopera'o il SubJt<1 HUding1 per il co./%go a 101-

'1"110 di una biblio,,",(1 spc'{ia/i",ima di /ipico cara"""e nollmnol Ora ai 
fronle o que.lo ';("<0 eJ e',Ju .... ,j,lico ol/o((amcnlo a $Ùlemi ,trclla~nle 
letali all"inJote c alle eJi,cnze d~/e DiMiQle,he amcncane, aamnli aUt 
du"Olizioni mmlali, Qflli u.;. alle P<"Iicolori Illeol/J di anorisj c di inlrrprdo­

zio"" c di ricerca dtl/li afll(.ric(l1li, smla il dOl'trt! di ",Uopo"e 11//0 l'cUltO 

alfenzione e al l'(ll/(O fiuJizio, alcu1lC conJiJnazioni JrU,J/e norl da l'iclo c 

riJit'Ofo fpirilo naziona!iJlico o da lCiocchi crilcri aulan:bici, ma Ja un smctr"O 

c anello buon I 0.0 l'' do uru ,rrma obic/til·;I.à, 
NOn l'Offlio enlrdrt in dilquiairioni luni,he parli(olarl per dimo~lrore -

mrlliomo _ che il ,ulrma decimale pu'; e.utre applicato con l'tmfail;o in 
bibliotc.he d'indolI" lcirnlifico c non in biblioleche a fondo umon;ll;co, comI" 

,ono in prn.'al~nzll qud/c ila/iafll". M i affirerti addono i lu/mini di molle 

doUr e ,cnlili collelht 'Gl'emaINe c Iar~ conlrobollulo come un parrucca"". 
un hlud..ltOf tl"mporil atti, chiulo od ogni mGl'imtnlo innOt'OIore l'' ad alni 
conquiJfa. (E inflllli buolna riCOnoKtTI" che la rrnt,giorllrua dd hiblio'~carl 
ilaliani por/anll c diJCulano di aidemi di 10,Rdlaziom' e di c/awli<"a:io,.,. 
Ilranim _ in l/olia non e,illonO, rr mCII/io. prn>alllono ,Ii IChcmi iJrr/i..'ÌJao­

li: o,ni ~iMioleca tln ,id~,"'a - ma bl"n pochi li ConOltOno a londo)_ MiJ 

l'«liomo IIn po': ~ proprio fllln/t ,hl" ,Ii ilaljani, ogni 1'0110 CM promllOl'ono 

imPlCJl" cullurali J'in/trenr na·iolJ(l/r dt~bo"o rlmlOtian tor,,~nt'" alle ri 
.lQ(1I! del/a loro ,cnia/ilà, riti loro ori,inalt Ipirifo di ricerca ~ d, R'tn:iOrlC', 



• 

• 
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ddla loro fonna menti!, dd/G 10'0 cultura che è Jlala aempro e in~gna­

mtnlo CI tu/W il manJa. IXr abbracciare ciuammte idee e flXmc JlTaniat ~ 
.Vatl ho calametl~ rinkn:.iOJlt di iniziare una carnptl",a per f'indiptnden=.a ... 
dello cultura nallra. Ntl mando moJcrno te ~/azioni e le forme di COOptfO­

:i_ imtl/cl/Ilaft lIa i papoli codituiJCOlIO le prtmeue fonJa~nrQfj Ptr il 
progrtsw degli studi c del/a (ulfura, Ma tra lo JupinCl, integrale c unilalaa/c 

a,Ja=icmc dci wlfflli dTonieri c ra::;ont in/l'sa Q lalliort un Indice na:io­
rlQl, i,.liJ.1I0 c un siMema di claui/ica:iorrf' noJlro, mo,ari Q(Ccllam/o rimo 
pUJn/o gc~ralc di Julrou slranieri, ma piegando/a, con crifcri razionol; c ~a­
fis/ici, medianlc adaUamenfÌ, madi!ieazioni c aggiunte ad una forma più (o", 
50na al nastro abita mentalI'. agli indirizzi tradizionali ddla noJ/ra cullura 
alla nalura ~culiare di'l nodro patrimonio bibliografico, cOt're una "ofQ)ol~ 
d'6trfflza, Dicono gli in/('rm/ziana/illi ad ollronza: è MUUOria l'adoziono 
.. "ftgrole di'i Ji~ftmi di soflfltUazione t di cloSli/icaziorno ;nltrna;:ionafi, ptr 
agt'Wlare i confaffi culturali e ,li J/udi rt'ciproci. O.ut'r'lJo ;""all.:i /u/lo 
chI' un JOlfltlforio rUa It'mprt /'inconlondlbilt impronta delle tli/ltnu e 

dd/~ caroflmw.k~e in/elltlluali t cul/uroli di'l paUt di prDI-'tnicnza_ 
l! JUltma ddla Llbrar!l, ad t~tmpio, P<Jrla IIn lingllalflio d1'Clfamm/t am.: 

ncano t duran/t lo JUO Imla forma:iont nOn è: Ila/o Ctrlamtnlt inillltnUJ/o 
dallt nigm:.t parbco/ari d'allr; P04!Ji. F. al/ora p"chè proprio noi dobbia' 
ma prtoccuparci di far co~a agtl'olt eu/iiI' ol/li .luJ,o.i dranim, prima 
arK~ chI'. agli J/udioJi nodri ~ Del 'l'do comidtroll! il Jilfema di clCUJi­
Jkc:ont di 8ruxellts l! Jiltmi se, mptllo afl'ori,irn:m'o ilIm"ricano, Il'On ha 
;subito forttlamtn/ali lrMlormazioni e aJallamtnf,' ,h, rh ., 'I '. dI 0/11 «O, P'II ,-
flllO, t pufe:i"m/lo in Europa. E in quon/" ai JOlfltf/ari, t'eJde quell" ddla 
8,bl'OI~(a. Nazionale Cm/Tall! di Firen;:t:: non è inferi"rt: quanhfolit.'cJlrw:rlfe 
e quall{o/It'o~n{e al Subjtel Ht.ldinll di IV cuhinglon e ha il L'onla,gio, 

IH! quon/~ nguardo le lJoci nOII,e, J'tutrt in{w1ilamtnlt più c"mplelo t NI­

zlorn:lt. 5'01110 J'acco,do cht: il JO"ella,io fiort:nlina, cht: Jerit'o da,Ii t:1~ 
mt:nti dci calalogo di una '0/0 Diblialuo, non PIIÒ t:Ur1"C' acctl/a/o COmi! 

Indice nazionalt:, ma può Jffl.'irt: COme baJe t:d e.ut:rt: .'i/upptJlo allingt:nJo 
a (on/i .ciDllifiche più ompit:, na:ionali t in/emoziona/i. Pu concllldtre au­
SPIco. eht. ptr diminart: il contra'/o imonabilc Ira gli in/cmozionoli,/i. o ptr' 

ml'g/Io drre gli ammcan~/i, e i faulori di un Indiet NazionalI' italiano lo 

C ommis"iont: di Iludio chI' doo.Jrà oppronlart i/ 10l~ltario c il li~IWI~ d, 
clawfica:iont opai con larih~;:;:a di L'edu/I', con JarlO r~a/iJmo e con mi 

""ala cd equ;librala ad"l'n;:o ai biwgni dci nollro mOMo infelll'fluall' t 
culturolt focmdo tl'JOra ,j dI'lI .-..:. .. .. .'. ,,l' 1' ..... "l'n.t nolI' In paCJf cC,/01llI'n/t p'u 
progred,t, dd nodro nt:l campo dd/a Iccnica l' dello or,oni::ozione b,bl;", 
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grafica in "irlù ddlc superiori dilponibilifà di ml';::i e di atlTl'z;:a/ure, mQ 

JOpra IuIlo /en<"l.ao conto dd/t imopprimibili tJi~nze ddla nostra cul/ura, 
l'he ha ~nomie c oricnlamDl/i non .010 dilJeTJi da quelli di al/re na;:ioni, ma 

oddi,ifluro prtminenli. 
Se è focile 'o forma.zionc di un JO'lfe/forio no;:iooole prtndmdo comt 

base qucllo di Firtnze c utiliz;:ando allrell - ptf la opportuno imposta­
zione t pt:r i ntctJaQri raRluo,li - qud/o dd/a LibrarJ/, è maltrialmm/t: 
impossibile aCarI' ex no\·o un JÌJltma di clcwifica:ione na::ionall' aRliorn%, 
che richil'derebbt uno ,pl'SO l'norme l' l'lIo/liuimi anni di prepara;:io~ (c'è­

L'O/U/O più di un suolo ptrchè /0 cfo$Ji/ico:iont dd/o /Jiblio/ua del Con­
,rwo prmJeut eomi,/cnza c IJtde~ lo lucI' c non .i può d.re che, 0110 

Ila/o oditmo, ,io JCtth"a di lacune) . Alo queola non è uno rogione pt:r olloe­
corsi di PCIO, a occhi chiull, a ~J/I'mi .Iromt:ri. A mio oL'l.'i~o il I,"ema più 

mal/tobi/I' è qlld/o riform% di Bruxe/ll'I, più ltmp/ice c più perltzian% 
di qul'lIo orillinario americono. Ma 5IItlo odattohilità, ~ulla IraJ!ormo:::ione 
t: suf/'mttRro:ionc in ItrUO italiano dd CD.U_ ho giò dI'ilo la mWl opallonl' 

deciJQmfnle fOt.'orrJJok 

Dopo OI.'l'r lral/% de~li JlrunKn/i orgoni;::o/it.'i t nonno/A.'Ì ptr lo rea-
liuori,,11(' dd Cala/ogo Uni/orio (d'oro innan;:j lo ehiamtrò cod, fWr(ht l'I­
Il't/n.'amt"rlle d eu/alo,o unito amt:ricano, che fa (l'n/ro al/a Library of Con· 
greu, ha KOpi t imlir;;::i dÌL~rsi dol noJlf(!) palIO ani bl'tl.,<,,'mlc o QIImi­

nilTt lo qutdiont dri 1M;::; It(f!i<i l' prabci. 

L'a,'. IO dd/a ltRlI! cilola prn'l'ck ch~ illm'Ho di compilo:ionc c d, 
rtt.'ÌJionc dI'III' ,.hrd .. Jd Cotolo,o Unil.lrio e il 10L'oro di con.tn'o:iollt' " 
di d,'u.iont ddle ,(htde J.iimo af/itloli sia a im"itl/ali di ruolo o non di 
ruolo dd/t biblio'u/'c pllbM;{he ,ol'·tmo/;"'c, Jia o p'-"""W1lt ellran«' di rico­

naseiula id_i/Ò! t compdm:o. 

Fin J,r/I'oprilt: ddlo .iCono _o ~ 3fO/a i.s/Ì'ui'a, preuo lo BiM",,~(o .\'11-
:ion<Jlt: C~n/rQ/1! di Roma, UI1<l Jtuolo di aJd4/rammfo al/o ca/,J/o,o;:io", 
ed è 1/010 o!SUn/a t regolorlllcntl' retribui/o, con i fondi _I/olmmft d".n­
:iol; aol Goc.'~o pu il Co/alo,o Unitario, U/l(l Jc/'icro di pratican/i, i quoli 
doc.'fonno olron/<Jrt, a 'uo Itnlpo, lino rtgolare p~'O d'uor!1c. QtH'J/o i:­

dillo '0110 a CIIUSO della ",,'cleTa/o c cf(!ni~a scane::o J; fWrwnolt spc 
c;oli::olo MI/t Biblio/teht ilolia~ t, in grn(rall', dI'ilo inoJtguo/" p~para­
zion..' lecnica di qlK'/o ptrwnolt ptr IIn IOI-'oro di cOlì L'<l.Ilo mole t d .. 
compiert con mtlodi nIlOl.'i_ Ndla ,iomalo di ucco ii dis(uhl' d, qUI'Jt.J. 

fo,-t(nJo t Ji accennò oddinllura al/a is,i'u;:lone di un pcn"oncnle Scmi­
nario di Itcnica biMotlrafi!o - con qu"dri proprii - definito orll(1(lO turn­
::iolt a J~pomioflt del emiro Na:ionalt per il Calùlo~o Uni/ano. 

f 

I 

• 
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.- dd ".11110 problcma della altuazio-
BUomo riconou:tre che ptr lo soIu~(~c le pramli condi-

U",' on $I pouono lraiC~,a,e 
ne prafi((I dci Catalogo m ano n J' • 1:._ iati di adegualt allrt~ 

'I· h"' liane pritJe al meUt ,,, ... ru • 'l 
";Onl del/e BIO lo/ee c I a • (I:.' ti Ma per nJOlllcre I 
., d" lc:Ùoghi IItTllmm!e c /.CICI1 . • 
zo/uft', ~I ~nona/c c I ca 1.1 ~ Ju/TUmenlo e il .s.uo ~rft:lona' 

• ~ I 'I ...... sono" t ~o 0(1(1 l .... Clbkma rlftHITOan e I "... . ,. ,p~c c /)0 UOMo 
~ . p gnare OocrO~1 li JXI'! I. 
M'nIO è prop"" apporllltlO 1m. ~_ I tI' lecnica bibliografica ~ Cucrrdando 
per /'Ìllituzio"e di scuole specUlI~O e ~ I J' sì' rrKI nel/'inlacue ~cifico 

l l ~ . può rupO""CfC (I[ • h 
al futuro. ma fa OrnanO, SI _. ."",,"oJ!nlllu(O, c e litr-

I Unilaria. quula nUvvll -- • 
e imme'dllllo del Cala 0'0 . l'" ,ili csulcnlc, non c1r' apparato orgamu:o ... 
~bbe ad aggiungersi 01 moc . !nCISO ( • rila,dal,1u c lIiunllutbbe oJ 

h no pencolo$<] unZlone 
polrebbe m:trt c e u , 'l .. ti I CQl.lm1o. 

. 11"' l'zzi firron,,-Jon t arll'" a 
os.lorbire quoJl lu I I III '. l. ,l, ',o tecnico bibliolrafico è . h f mlglore Jet! a 

/a sa p~r e..\perltnza ~ e a 11 0.'1' le hl' le quali costiluiscono Il 
• . J • lel/llmle nt e IO IO C , . 

la pratiCa 0S,1I0UO e In . . di pa/c:lonommlo. 
• d' ..... ,;menlo di preparaZione Il 

le"tno più feconoo t..,._..'. . J' J 1Inr.a e di erudi:iOlle, non 
, . d "n Sc-minario tQTIch, di leone, 'o . . 

L UlClrll a . ndare a dettar Ielle in una B,bl,oluo. 
1.1\.101 dire ts.$"" pronh per o .• ,.1 h il .... "onale drdtamtlllCl 

• _. COft"~.$lO d, .. I CIIIO, C e .. -
E' sia/o atUO. w ''6 U .• ......: è inau/tIIlc e oeco"e 

. . I dr! Colalolo n" .... ,o . 
neces.sorio ~r il fUlUlonomtll o hl penooale delle Bib/,o> 

E kn Ma è sia/o dello ancora c e I h. 
formarlo, 1111 e. . d' epara~jont tecnica. ~rc t non 
leche ilDliont è, in gm..,.alt. ~1l0 : pr . h Non è tJQllo. C'è ncl/e 

1 'leoncM ne prollc e. 
tsillollO appolife JCuo t. n~ '. l' ...... .wrwle qualificato. md quC" 

. l' . f4;ctenUJ fI~nca al ..... . 
Bibliolech~ Ila 111m' IfUIl l' • t EMo si è fotn"Nllo 

, • l/r M impreparolo e Int'Jptr O. , 
,lo posooale e lull a o c . .J. fil! in un ambil'nlti più 011"'0 Ci 

, Iludi ed apmm:e Oln' . 
e molurolo allratt"O . 11 O 'l' leca dI'"", Chi sopo 

l " 1 ICOTIca' ne a IO IO 
più 1011;"'0 di qua $lOSI JCuo a '. Il mprt ddla mania di JCi",.. 

. '.J. . bibliollfolica - e Il Ira a II' . h 
StmmOTl III lecmca . ' I h·ll .IffIza cOruldcrare c t 

h . ( . Ammca Il In nll I 1',.,0. 
miollart qud c t $I a m . . .' d' quei podi _ dlmoslra 

h l tr polen'a di mc::, finan:!!:," I 
rltulia non a a I O. 'I II osfre Biblioteche, le quoli IIOn 

fondo lo tK'fa 11110 ae c n ' .J I 
di non conoJette a .J" • de,li .ludioJi mQ cmtn (II cU· 

l I .. c librQne a all#)l»t.::IOrIC • . l ' '' 
lono IO /an o ml1lll'1 . l' ' o d' ~Jperimenll, al mi' 

" 

. II' JO e ,nctnan/e amamwrt , , 
lura nl'i qual fmle un m, n.. ,. alare il rlweilio t il ri/iOTl' 
zjoliiJt. di opere: locolan d Impre.se alle o I liti 

menlo dI'IIi s/udi, . 

I ' 1I11~0 dci fu/uri proh/enlOtici Seminon. mi pare ouimo 
R,,,,,, Per quI" o, m 'ICI1" r /10 BiM,oluo Nazlo"n e l'n ro c 

lo decisionI' di TaCCOg lert. ne ' .J I 'II cheda e dd/o calolOlQ:ione in 
• l, il Te,no IlItoeaCa i "S - che , .. cromen d Il ignoro V,ch,· an 

dII' c deUo profondo compeltn!a e o i h 
Ilirlù e a pClUione .J l" ~' ala rc,ino incontraslala ... della K e-

., J ' ;"'T,'cmc cro« e (II' IVa al qu 10l.Il o, ta e, ,,- , 
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da - una Khiaa di apprendisli dtltinali o divtnire ,Ii artefici &#n:iall de/la 
realizzazione JeI Ca/alala Unitario. Però mi stmbro alquonlo lfr01l0 il follo 
che qut.J/.a 'tnle sia 11010 oUllnla molto lempo primo Jella formazione d, 
un codice calolo,ra!ico cOnlono alfe nuO/k ntceuilti lecniche e pratiche, E 
non si è ",pulo più nullo di quuJa lente che do più Ji un anno contribuisct 
od alWtligliore inulilmenle t nOltt.'olmmlt i conlnbuli finanziari Jel/o Slalo 
senza dar 1ti"0 di Ili/a, E' .. tra (he non po.uiamo pmemlcre che in poco 
più di un armo qutJ/o penono/e si ... riti pronlo a por/ire in quarla. Ma poi. 

che. pare cht ntmmcno a Roma le iJet t i progtlli per rtfl,'Uio del Ca/o. 
logo Unitario ,iana peritl/amente chiari e pn'cUi e d'ollra porle te rt'lolt per la 
colafolozione a/fabtlica ptr aulori IOno oncoro in ,ato:ione, vie" fallo di ptn-

101'"" che pa~rà port'cchio lempo prima che qUl'110 persona/t lraJ/ormi in 
optrazioni produllivt il danoro che coda, Aspelliomo pure ,en:o impo:ien:a 

e lalciando da parle le JCher:olC nlOl"nilÌJ che circolano IU quala millmo­
III cOlltJtnticola di fuluri irrizHlli, 

Prima di tnlrare ncl ttma concfUJivo di qUe.!/a mW:i sconiixJnJa alquanto 
libera c i~ofart. vorrei a((tmJQle od alcune queJtioni riguarJanli l'ordine 
di precedmza e i limiti del/c prime opoo:ioni dd Calololo Uniturio. 
Ntl Cot.'e,no Ji Roma t prroalJa ropinioflt che fa prima optruziont 
Jo tst,uire t lo "htdaluTa alfabtlica per oulori. Ma c'è sia/o _ t qualO' 
mi ha dlll..~~o ,0rpresQ - quofcllflO cht ha IOJ/"",ta ID Mccui/J Ji irrt­

ziare lo JChtdalura ~r fondi. Non ci manche",bbe al/rol I a .. io a t'CIi il 
Com~nlart il difr/1o principale, troppo nJidenl<, d, qucslo prOctJimento, 

Al/re qucstioni. che hanno dillo odilo, nello ,1""0 CO",·qoflO. a di. 
lCuulOni punkrrialt di J'uvnan:e, IOnO le Itfumli : 

l) Si Jn.'ono inc/udm. o meno. Ili incuralbuli riti Cala/o,o Uni/orio' 
O è trltilio cominciare Jal 1501; 

2) Nd COlalo,o Unilario Jtt.'ono /ii1ltOtt tu/le! le pubbli<o;:ioni l'orni 
'entre oppur~ è <onlil/iabi/e l'c/ùninazione di libretti di KatSO imporlan;:a. 
dci fa,li L'olonli (ixJndi, nOlijiadoni. manifesli ecc.)} 

3} If cala/ala rcltol/ul/il.>o dn.'e ftrnlOlli al 1885. considerando tint­
zio dcl/Q produ;:ionc libraria correnle dal 1886.. o a/ 1900; 

4) La Joggttlozioftt e lo claui/icazionc d~ortO larsi. ptT lullc le opeN: 
l) 1010 per alcune colelon'e, dc/I'rminole in ixJre a cri/eri n'Onolo,ici t J, 
(Ontmulo' 

/I n{o,do dtl/o 5Crolcio di poreri dùcordi Jt/trminalo Jal/a muncill' 
Lione di qlluli problemi, mi (onsi,/ia di JeSÌJfm dilll'cJpnll~,e /a mia op. • 
niont' ptrlOnolt. che. Iro l'oltro, non può Ck'tre che lrakurabile ptJO .. l';' 

lare. unciamo al Comilalo dirdti'o /'lUIUnto di fiNart i ,iulti limiti, poi' 

, 
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ti nG disc:uuione colltllUla CI da un 
chè - ripdo o"coro una 110110 ,- Il Il b I fai Jo for ~rtl~ l~ 

• dlire fuon che un lar u' IO e h. rdu~dum non pua Il • IH" masfodonllco mllcc 1_ 

J •• / f' •• ..... ~iol i atli a mdlere In m Il I fracce Cfu t eme" r ___ _ 

no"o del Ca/aiola Unitario. I ti d- 100 ~lioni all'anno 
5 // li lim:m-wria non ho ma lo (I tre. l/ 

u CI qu~ alle . -. . b"b/io/ceari conlinuo/llCfftt: o t 

b . Il tll.! Io J~C1Qlmcnlc Q fIOr I . h 
#m rana CI pnm , / / . . b"/- FIO ,omma culronOtmCCI, c e 

J " hineetotlolaTUlll,U 
prue con olo;:IClm muc . h' è III prima tlolw 

/ . tt • poualo nè prucnre, pou: e 
non Iroùa Q Ctm "SCOfl Q ne . . b'b/io,ra/ico di così ~Jlc 

5 " a londo In llna Imprt'UI I .. 
che /0 falo s rmP<"gna h :1 con/,;bulo slalolc 00 d rUllCl . . M l'1C ImtT pruen!c c c Il 
propor;:roru. CI oct:o ' I per lo ,lampo ddlc SChMC 
Ira il Cal%ga Unitario (3~ per I~/ 7:: t J ' infOrmo;:ioni bibliofrafiche. 
c lPCJe generali c/ 'traord~naTle~~e t prowedere o/la .rampa dri repn-tori ~ 
(he ha un persona e propno e 

ali oUre inizialill6. 
mi d rogromma pralico ridollo, ; meu; finanziari ,110 

ArKhe pfITle .0 .0 un p 'oJo di tempo limitalo; ma JOpraggiungeriJ. 
tranno eun sufficten!! per un ~ Il d Imenle il campo d'azione 

il momento in ~u; :rà neceuan~;r::ec~:e u:~bilmcn/e aumenloti. Se 
e allora; contnbut.i della SIDto U'I . [ma al COnte. 

· ,; Lvmà ri/anlare lo realizzazione dd Co/alogo m flTlO / I . 
".. J. ./ .. ·mo e rego QTC unti" · J' I Il' . p1'UlJppodi alli ° CUllcurare I . 
gUImenlo I u I I • •. ./ -mUllo In parlenza 

d' luI" . ultori le(nici e organu:zoool c I IU ...... _ 
namtnlO I I I . ' / • ./.. QJi dalla SIalo ID 
... . d'I" olw $Ia~ pur ctrll che I mo Il mi tem' cane , 
a olm I l'C , h / J . .. '/iaJo e dt codrul. 

, .,,' f '·'amen'e .... ima c e qua (Orli I " ronno IngoIa ... su t'ma ". 

tU,'0 L'ClIO a/la luce. . . . . J' troQ-joni 
. J. J. ./ ,uII::zabuIllo d, nolI zIe e I o. -Per dare 1m po or ,ne . h . 

. fin h smJo della COJlra 10P9"rlDzlone. CtrC ero 
ch'io ci ha proputa1o oro. o U I d dir COK mJ~ e 
di /uMIle alcune /;"u Itna'ali, ItruD /Ver lo pre CIO I 

condu_~: 'd E' ,..tio ch I 
Il Inizia dclltnJOlo con un progromma pr~'ic~ n 0/.'0. oc; l' 

, ./' • t pa/I Il codICe con/enenle c liano de/irrilivomenle sIa t th, e ,am, . h 
oc::e ~ lo ca/alogazione alfabetico per oulori. il ",,,ellarlo e lo IC emo 
no . ' h . OTltmlirnlmien/e prepara/a e prOI?­
di clauificu;:ionc IiI/t'molt,a, c poI c e Ila c h J . _"~" 

/ I / d' laloga/ori c e OL-'Ta eutre ", lo od entrare in campa a ° an,e CI ca 'F' 'd Id ' 
zionalmmle dwÌla, in un primo ~mpo, Ira Roma c .'rtn:r, BUI a a al 

. b',. d /I due Irandi biblioteche nazionali e m/tira/a da d'emenlt 
COpt respoma I I e e . . J/ ~ lori 
· I . . . .. , '. d' ossmla/ori di "-IIII/cnll c coo ...... a . dI tuO a capaCI, In .,.. '" I, . 

/ ./' d ..... /e ddla $quadra di calologalon 01' 2) lni:io drl a compI aZIone, ° p"". 'C I d' R 
f / Centro Na:iortale preJJCJ 'o Bibliolcca Nazlonalc ~lro c r ~ 

Iliina a ° 'h-.J alf bell'O per aLtton, del calolo,o rdrmpd/irlo, medlan/I' lo se cua/uro o 
~. 
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per JOg",//i e ~ moleria ucondo i nuovi mdoJi, dd rookriale bibljofTofico 
elialenle ndle Biblioleche romane_ A Ramo poi L'i .10'10 lali Biblioteche, come 
lo Va/icona, queffa riti Consi,lio NaziOnale del/I' Ricerche, l'CC., che po~ 
JOrIO fomire pfl'zioJi aiuti cd t'JC'mpi. Lo $Ieuo operazione /)(lle per il co/alollo 
CO""n/e (He.sw /0 Biblio/eco Na=ionole Cenlrale di Fircree, la quale lià 
può dùporre di un $lJuidio c.nsidl'rcvole: il wo cafa/ogo alfabe/ico per 
autori c il bolld/mo, 

3) Nello J/I'I-IO tempo, e non in una ~,onda fa~, occorre (he lulll' 
le biblio/echl' i/a/iane che dOl.'Tanno parlare in se,ui/o lo loro collaborazione 
al Calalo,o Uni/ario, prOt.'lJedano al/o l'C'lJÌaiorn- dei cOlDloghi e alla Jchl'da. 
lura dei fonai arrelra/i, per for Ji che i loro calaloghi liano compldi affar­
chè i,unRl'ronno dal Cl'nlro Na:ionole romano, in pre(;i.lO orJine alfobetico, 
II' ~chl'dl' !/ompole pC'r i nC'CeJ.SClri (onfronli, per /I!! cOrlll'guenli integra.;:ioni ti 

pl'r lo liglalura di oP/Hlrll'nt'n:a. (CIi organi mporuabili del Cala/aiO Uni/o­
rio ,rU!l'ronno i particolari di questo jpeciale ~ccanismo). 

4) La calaloRo:ione oIfobelica ~ ou/ori e quella per sOBllc/lo t' ptr 

malrria Ja.'Ono eJltre aimuflonCf!, per mota'i trcnici, acil'nlifici cd economici, 

E. L'rro che o/tend,,"do lo ~do:iqnl' de/wli/il'a di un InJ,~ No:ionale cki IO" 
'l'Ili l' relaboro:ione di un Jùlemo ai cfOlJifi(o~ont', il Colalo,o Unilono 
m4l.'trà il primo ,Papa.. quando le ne in/trC'urran"o i fillii dei nO.Jlri fiBli, 
E quo/cuno ,IIOf1ebbe dire: t bl'fIe che al'71eno III calalo,ozione a/fobelic/J ,Ila 

ou/ori - per la qlJO/I', Ira non mollo, IfJnJrmo appnmloli i mezzi di pratico 
rl'o/i::a:i_ e II' (onJi:iOlli fat.-'Orf'l·oli per- prenaere ,. ol't.'io - no" subiKo 
un co,i ,rar'e rilardo. Ripe/o che $OfJO cont'inlo chC" lo calaloraziorlt per 
JQflRI'I/O c M11Croo/icII, faI/a in UnQ secoMa fau, nOlI PIlò che comporlCfTt 
operazioni faticose c complicQ/e. tm:a diTI'. poi, chc il catalog%Tl' daJt 
Ot>tre d;narr:i il Mro per ,Iabilire il J0rlello c lo cfcwe, Ma non facciamo 
oflfl(:/Io ai di'PluiotH:' qUl',lo foccenJa: lasciamo farI' Ili promotori l' bi trnJo 

aeralori dell',mpruo, anchl' JC il prot-'erbio dice ~glio un fringuello in maD 
cM- un tordo in (ri.,(& I 

5) Serrrpli<idicamen/I' - anche ptrchi! non COnolCO / portico/ari I/abi. 
lili o mmo in proposi/o aal Centro No:ionale _ prn.'eao chI', ultiroolo lo 
redazione e lo dompa delll' KhC"JI' del (a/a/o,o ~trOJPC'l/"'o e ai qudlo cot­
ren/I', le IChede medl'Jime pl'r Oli/ori, per ,oggetto e per malcrUJ, orairtak nel 
lo u-heJario centrale romano, ..iClno lrallne.ue, l:.Imeno in dopPio enmplaJY, 
#camlo uno ,lrettiJ.simo succellio~ o/fabeli(a, a lu/Ie II' biblioleche ilil/iQrtt' 
chiamo/I' o coopero~: uno da Iral/en",i per lo lch(dario 1iJ<.·alt, ruI/ro 
da rifl.'iart con lil ,;,Io/urtl o cc'n le n'cntuoli ouen.'O:ioni o corrc:iani, itt­
J'nnl' con le n'C'n/'-fQ/i "htJ" nIUN'1' ainlerrorione n,uartlan/i te o~ ,!IOI' 
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Kdufe dalla biblioteca pmftrica e non l'C,iS<fralt ndlo schedario ,entra/e dtl 
CtnfTo No:io/Jolle Romano, Non paU(! approl"ntlite queslo probltma .peci· 
ftco e txlr'I'ri pregare fillulfre Direllore Gl'nera/c, che con tanla corlew ha 
acalfato di far llarte, in quali ,iomi, del/a fI(utr" fami,/io, di Ilolcre a WCl 

lempo riemllite non .JQlo questa lacuna, ma anche Il' allre ch'io ho /asciole 

incolmale J1f1 carMJ di quesla mia rela:::ione. 
E finalmente ucomi amlla/o a quello che da princillio dOt.'C1Ja eJ,J(1"e il 

lema $Oswn:iafe di qucsla cOralersorione: lo collaborazione delle bibliotedlot 

periferiche e in llartico/are dd/c noslrt bibliolcche al Cala/o,o Unilano: 

tema che non ha bisogna d'eucre illuslralo con moltt llarole. 

Si è dcffo e ripelulo in luui i Ioni, J1flla ,eduto di Lecco CI 01 CoraJcll'no 
di Roma, che lo collaborazione dd/c biblioteche ila/iati<' - in sede di ca' 
ICI/olla:iane dt/mitillo _ oll'imprew oPlloggiafa llrnlalenltmmlf' au/le Biblio­
leche Na:ianali di Roma e di Firen:t, llI"CJenlmì grcali difficoltà e irmu· 
rrtCT""o/i inCOll'ni!e a causa dtl/a In"rlf'::::o, della on"clra~::::O e dtl/'ituuf~ 
clenza dei calalo,hi di Ilran llarte delle Biblioteche ,ol.'tma/i('e e n()f1 1lOt.>n'" 
noli...~. PtT ciò che ri,uarda i nasln I,tiluli, il rilin.'o rupom/e a t'm là, 
ma /r1lO ad un cerio punto. L'insufficienza cronica di personale qualificolo e 

.peciofi::::o!D ntl/e rt(l5IfC' bibliotecht, anche in quelle mo"iori, 'IO dcltrmi· 
nalo una nal""ole diffarmilà di criteri di comlli/a:ione, irrcIUUc::e e diKOr­
dan:e, J1fi nodri cataloghi ,enerali ptr autori. Quanto ai colalo.hi JÌJ/trnG' 

lici, elSl .sono quasi incsUlenli, mmlre abbondano ilvcu i calaloghi pa- .". 

flelli, redalli con melodi aJCJJi'atWimi, Mollo è stalo falla - e mi riJcrùco 
non IO/O alla Biblioleca ddr Archi,irlllOJio, ma on,ht o/le bibliattchc sor(/le 
_ per corrtlltTt, uniformare le schtdt del calalOl" alfahclico per aulori 
comlli/ale llrUna dci 19ZZ l' dopo la1e dala la calalo,a:::iofle è ,Iafa quasr 
dopptrlullo conJa/1a N'lolClllllcnle sulle norrm" ,Ot.'cmaliL~. Qllirnli 'l' condi­

:::ioni de; flOSIr; calaloghi ptr OU'OrT non IOfIO 1l0i ifl condizioni lanlo Jr~ 
,/rose, come credono alcuni colleghi 1l0000trnalil,j D'a!tla par~ noi conoKÌ<lmo 
lltrfellomente i dilelli dti nOllri cata/ollhi e $ClPlliilmo quali at'IJedula:fJ 

,iano neceuorie per le'Rtn.>i dentro a londa. 
La deficienza lliù ,rcn.'r camide illl'cce ntl/'incamll/clt::a dci noJlrl calCI· 

loglli, cau.JQla dallo scarSf'::a, p;u numt'rica che qualit.tiva, del ptrJ()f1a/e 

di concello nelle noJlre Biblio~che, di cui pochWime /t(lJTflO quoJri o •• anicl 
formali C()f1 s1Jf'ciole riguard" alle N'oli eJ;grn:e 'uniche e acienlifiçhe dCllli 

Idituli Cià ntlla rtla:ione Iella o/ COIlt.'tgno di Dre.scia, io IraUai d'6u.JQ· 
menle quulo probltmo eJJCTUio/e, che lo maRlLior parlr defili Fnli locali 
continua _ con ptnJicacia dl'lna di mi,/ior CatUa - a illnorare a a l'O/U' 

lamen/e Irascurate prr mol'" non lulli deln'minali da nectuild Ji bilOll,io, 
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rmr SpUlO da/l'opinione che le biblioltche, UJDldo Enti costosi e improJutti.Ji 
~aJono_ ccarrt J poliO al/e piil ur'tnli ntces.silà dcgli II//Ki mlemi (inloll; 
l,UfficIo 'oue. l'ufficio Impallc e comumo, l'ufficio dj Sia/o Cvde e 
I ulticlo Elel/orole ccc. sono le cnO/Uft predildfe dai COfflun:\ "1 .. Itr 'h ',.nate,," 
a (I Ina/wo c. c 10/1)0/10 spinge cerle crufonlO municipali o maltrollan di 

'70~051~O le B,bliottche nostre; 'a ""turo eutn:ialmtnle indipcftJcnlc Jd· 
I allalrla. cularore t scientifica ddle bib/iolecht, che sfuSle al con/rollo dc' 
buroaGl, ccmuno[i e ùnnalzo al di 10 ..... 0 d,II ,J"' . . I _ • ' • ... Q r !n(ll'l(l prosn amm 01:110-

fIVa .. L wmluCll,fll che le BiMio/uhe comunt:l/i, 5Ptc~ qudle dci ,randì 
etnlrl, .p~JS(Jno ,iu,.,ne Q intaccare i/ cincolo di suddilorr=o che le l,gCl (llle 

R,parhz,on; dd/a Pubblica Illru:ionl', a CiL~rl' una L'ila p,"prill l'L J / 
co I /I J'. ' I""ra a 

,; ro ~ I Imomllcftnli t cOnneua a qudle forme cI~ak Jdfal/iL'ilù in-

Il', rUua, l' ,l' cu/luralt ~he hanno Ufl(l nolroole in/iuen::a lulla llubb/ica op,. 
m,on.r, mn./o cerll rt'lll/ori municipali oJ IIbbolJQre il ,rado ,tTat"chico dri 
blb/':/~ea" e a COfll'ollliare ndle biblioluhe ,Ii scorti dd -,ono/ J ,l' 
u/lic mI 'd. ".. e l' I 

, I l'mI t e ~r qu~~lo che in non poche naw-e Biblioluhe c t / 
JlTelforl' ' a con ° a 

, umco faPllrf'lenlcmle Jdla ca/c,oria di concl'flo (--p> A) 
I l'' r li'U ° .sono 
fOJ tnll allP ,coli chl' harmo 10110, poniamo, catlillo prOtJa, prr' IL' 

fcm/lmen/o ° ~ md 'I 1/' . IIUU l'" ,mie '''-'II Ula, ne Ulfiao Taj,lf' a in quell" Ji A/Jolgr It E 
lalL'olla ~ccaJe ~hr il Ircu/crimtfllo ~ commenla/o c ,iustificalo col di;e ~hc~ 
.'an'", In B,bfJ"fcca non c'i menlt Jo Iw" - J t -• " Il pa e empa t dmaro in 
C"$t mub/, _ l!. un'"pm"en:a ,rolfeKO. molt,' J,' ma amara e ~:l'ilenle, che loru: 

L"" Ol'rOnna l·awW, 

Ora q~lla lilua,:rVM, cht più o ~o ,f~xmenll' ;n(ide JlJ/ fun:ion(J­
~nlo e JUlll' facofla rNI<:zalrici Jd/e RibliolnM ComUflm' t P ,- '/' 
mt'llt irt llri _, I 1'Ol:1",IOI, 
dcrà' ' m" ,p,an" - IfI rallporl" a quella cO!1pC'fQ:ione cht ti n:~ 

. InJ"lJnbflb,ft allofch~ sara ,iunlo il mOmc'fllo di addicmrre al/o sult· 
,;:,ofle Jefi",IIl'a ,dd Calalogo (..·n;Iono - molltpli..i e rra.:i ""ob/emi 

IfI t c~t no.~ b,blr~l((ht. n~ p"llon" nMJtl'tTe con It lOro pr",me Iflfzc, 
e modo quc.ll no,ln l'MI/Ii polrarmo a,giornare ì Iflfo C<Jlafo,h' 

L'edefldo alla khl'Jol J- . /. . . _ " fWOt.'" 

/ 
'J' ,_ ura I ""Il lOrO l' mlRf,oia di lIbri accunlU/ali in .t,uilo 

a olCrl, I ,fClm/ I lo" , , I . I I (t'ne prn'il/c, a d,,", di co,p,cui fludei ~eciali) Cme-
ta mc'n~ .. I ~OCCoRlilori di td,zioni rart f' Ji llubb/ic~oni locali o olLtntntJ 
a llarll(0/01l maltM ,. I ' _ ' c l'mcono, pcr amare al/a città nolalt I . . 
trtlllf~ 0110 bihliolecu ddlo cil/Ì! mcdeaima II loro ,o<IlrimOni~' /,Kb IOI'C In 

flrand, ma d f b . ' I rllno CI 
Ne I , TI (nlrono ,mprat'l.'isonttnle ndlt nOltre bibliolahc e ,;. 

man,ono a((a/'U/ol/e rfl II/ORhi di forluna ,,". " h' 
addetto // / ' an,., e ari"" po,c l' rl ptnO/JollCl 

a CI fola 0fla:lOnl' può oppcnll prOt.'I'tderc ai /-_ - J' , C'. / b'bl' h .... un or trtan c. ID ° cune I ,olt{ ~ wno 'uI/ora llrn:i di vJfcma·ionc..,.,.... 'I - J. • • _ .... ,,,,0 I Onul ptr1.,rntltl 
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, U pre.uiont J~lte corporazioni ,c!igioK nel 1797-98\ SPfJSt) iii trlUllo o a sop , _ . _ Il' 
'b ' 'I I "o di molli anni d, ncerche. In 1101.10 c a bltro. quts/e il rme JQno I fU _.. _. . _ _ , 

' d . I" Il esperii b.bllofil. c ,,(((IO lQ(I(l nCchUMmt d, ',b/! complU/e a OpP""'OIlQ I e p , , 
, I I ' ' ' Appun/o ndll! biblioteche Comunali e rOtlInCKliI, (cm e la &)0 la ranJ,llntl. _. , 

., d' d' ma IlTIche d, piccoli centri. JI " 00«110 (,,"elIOm, grupp~ non_O I gran I ._ 

d' l'b ' d' -,amttllo locale (I lPeciolc. che neuuna ddle 'ubl,olcchc If~ 
I In ... dll'A l -o , , ' d & lo l'cJempio ddfa Dibliolwl c rcnrgHlOOilO. llO(t naftVe po~ c. J , D . 

d il .. ',, ' , d; ma/eria/e 'ibrOr1o, dirò cOlÌ. relrollpeltlvO. (I Irenl anm 
(("runll 'l'b' ' di .. , d", .. che li muovislrano di Itavare qlll I TI. J~C~ e io 11(210 slu 10SI J rOnltn _ . , 

' XVI XVII 'rlXIl'IO cercaI; in lulle 'e b.bllo/cche Il Europa c suoI, e.' - C' 
, P ~ I B b/iofua Caraucci - e 11.1/11 JQnno che,' (Olllll! U __ ~_oo , , ' 

b bi' fil "" più alto Jignificalo dtl/o 1X'rolo e scegl,ClJCI I p Odo ero un I I!) o ., . , 

I " , d,I collezioniJto ma con Il ,uslo c Il dlSccrnlmenlo libri non con o , pln o ' .. 
dcI conQKilore nulrifo di profond i lludi - offre uno ~plendldo racc~"o di 

edizioni lel/erone, dal Cinquecenlo o//'Ollocenlo, in CUI obbOfldfl/lo I peZ:1 

" rari o urnci. 
Rilorno qui oppor/uno cil(lre di nuoeo l'opinione oltimidi,o tlpreJ..W do 

un Soprinlmdenle bibliografico 01 COII,Teuo di MII:tIO e, 10rrnl/o (I g~/lo 
d 'I C d Ramo' cOlolo,ornio il ma/mole librano comen. 010 uranle I o~gno I . .. I ,. ti Il 
ntlfe biblioluhe rom(lne, ,iO /'85 • CI e più dci I,br; l/Dm1X'/1 In lo 'o CI t 

OTifim della tipogro/W ad oggi riwltnebbe re,iJ/rcrfonr~'o JChedo~o .cm­
lrale dd Colillo,o Uni/(lnol E inrxce proprio ntlle B,bI,o/e.he rn:'lenche, 

, "" n',,',--o ..- lo fl'liJr"or par/t 

" 

00" 'OL'ClTIO'IIt1C, 'c on (I n ••. ~ .. ,0000m(l nJe e •. , 
iBnorolil e inuplor(l/(I, der comi,lierre piÙ c(lu/e prn"Ulom, 

I (II modo dunque, inoltri bli/u/i pclronno "mtlltre In complttil 
n qu , ' . 01 I che (I 

elficitn:o i loro ",liIloghi ~ E.cludenJo, ndlo mon;e((I pl/J (lU U a,. ' 
_.I ' propri gli Idllull J/tUl, qUel/o ,ronde '(11,)0(0 poncma prOI'l.'rotre (on mt'::zl L J 

. , eJlffe olfuolo cm: con è OI.'Cio che questo /olole oiliomomen/o non puo .. .. l' 
'I ./ C , I I Unllono po"nr dirtflo con/ribulo del Centro Nozlono t per I er Il o o . " dd 

'I .,. h comple/o rta/,:ZaZIOnt 
non è ntmmeno da di.Jcuftre I princiPIO c c U1ler 'd Il b 

, l' I . lo (ol/oborazlone e c t co/.cJlogo lIu.so non puo eutTe rco IUO o Kn_o 

b/ioluhe perilmche. 

I ' / d'uno i: ddlo: 
Nel10 re/aziOne Ct(cherini, /dl(l ncl a giorno er I '.' Il1c 

, la (omplda t rO.lon 
le bÌlDgrKI gclltJTe fin d'or(l le bOJi prtpaTolone ~r UI ',. 1/ ,dii" 
col%go:::ione dci Itl{l/en(lle ,ià acquisila alle bibliolahe ILo.'llne

ll
" 'lampO 

, ' 'l'' ' comiden/I ne a m /ore infcndClJfI di wi,m,e Opn'(I:::lonl pre /m/Mn _' b li 
'd - d /I dCKri·ion~ clC1l11 ~(Ultil u JU kh~de (on Ili opporlu," fI oll(lmenb, e o - i '",,'o 

' , F CAT Al OCfll ne ccnjl ,iù pubb1i((lI(I nel/a coUnlOnc /.'vDICI . . l'I ""l~, 
d dull fl [O IO/C' ne I y , delle opn-e Iklmpofe dal 1501 eri 1885 po K 1/1(\ e I 
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in modo do (os li/uire uno khcJorio cmlrole. biblio,fa!iccunen/e wCCinfo (he 
6On:bbe a un tempo prc:::iolo WJJidio a dùpcsizione dello n,n-C(! e u/Je 
prodromo del 'uturo (alaloio IU Khedc a slampo (lavoro do nicnle/) e (on 

fini anolo,hi r ulif~o:::ione delle ducriz.iOrri bibliografiche (oppoJilammle 

rilogliole) delle opn-e ilolwne e straniere conlcnule nei due no/i bolftttmi di 
Firen:::e e di Ramo. 

l o giudi(o mollo più lemplice. più SIcuro. per ClJilore corr!u..rom e 
lo(unc. il m lcmo pratico cui ho ,ià o((ennolo, cioè lo (rt'(lzione di uno 
khedario cenlrole ~dwnlc. lo cololoio:::ione rtlr05pt/liL'(I (moferiole romano) 

e ul/fnle (moln-iole fiorenlino) u:condo le norme sLobilife (Kn..'cndoJi, per 

con/rollo, dci suuid, w indicoli): lc Inlciro:ioni, in b.ose alfa rigoroMl .III,' 

(curone ol/obetico dc/lc khede JroJme~e dal Centro Nerzionole. dOOranno 
wn-e al!idole al/e Biblio/eche ~rileriche che compironrro forcura/o e co­

"ien:iOlo (onlronlo con i propri "hcdari per/cUomm/c compldali , Pcrchè 
oltrimcn/i come pouono Ultrt realizza/i il ctruimcnla di /ul/e le Optrt s1om' 

pole dal 150 I 01 '885 comen.'ole nelle biblioteche ila/iane e il JUCCUl~O 
adtgooT/l('/lfo di lufle le u:hede lI!(onao i crileri s/abilili per il CaIolo,,, Un,. 
fo,;o~ Vo~bbe dire lore in tran parle il COlalo,o Unilorio due L'o/le. pri. 
ma in lormtJ Juccin/o eppoi in 10fmo UftJO, 

11 problema dcllo cOo~ro:ione delle Biblio/eche perilmche ai può risof. 
L'erc- in Jue IrJji dùtinlt: lox di preporo:ionc (cioè klrcJa/uro dci 10MI 
Cltnlrali c ra:ÌJionc c rompltlozionc dd ((llologo cJlobelico per (lulan); 

frw: di 6tcu:;~ (aoe in/rgro:iOffl" ddlo ... hcdorio centrale ncl modo che 
ho ,ia inJic(I/o), 

Pcr lo ",hedilfura aci foncli (lrrdroti dtlle Dibliole<he prrilcriche ho 

~nl;lo dire. al C Ont'clI'no di Roma. che li wtbbe pron.'Cdu/o mandando 
ndlc Jingole Bib/io/c<he. (Ic<onclo un CIl't'ictndi"nmlo p~o"jJi'o) Pol/ui/le 

J; calalol%ri ,ui/,: neU'cxrò/o di opprendiJ/i ollualmen/e in pr",'o P"'~O 
ler Bib/io/t<a No:;onole Cenlrole di Roma. 

/ b,bliolrc(lrj nmuna/i t pr",'incioli MIno d·U\.'t,Uo che quc* lomlil 
di roflabora:ione fal/(I da clemen/i eslrernn, non infc:rtJ.SQ/i 0110 t'i/(I c cv 

/'ofli,ilà aei loro /Jlilul; c non dirtI/amen/e dipernlcnli der eui. r".liluiKa 

un allo di Iflducia, un ",on(alo riconoJcimmfo del/e loro (apocila orgari:. 
za/iL't: e tecniche c, in un ccrto Je'nJO, an(he un t-3Pft/~n/c che non può 
Rerron/i". un lot.'Oro di CodilTl/e e lecondo rtndinH!nlo. 

Secondo il porerc di molli col/erhi I(lrcbbe mollo più sempli<t. tf!icoce 
c dcc.orojo qUCJIiI ,oll/rione: ou<',nare contribuIi finarr:iori, in propor:ion,> 
al/o conjiJltn:o dei 'onJ; er~tro/j, alfe l',me "Miofuhr, c Imciare o; dirti. 
fori "'J/>OnJDbilc dCllli /./ilu/i fa Ij~rla d, Jeeglin-c ~r;JOne comprknfi c d, 
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s1J(rimmfato ,mdimenlo, mo,ari fra ,Ii sItui impiriotl adibili ai /(Il]on ordi­

non di cal%gazione, f' con l'incarico di eK,uire in DI't $lroo,dinarie 10 $Che­

doluta dri fondi medWmi. 
Qualcuno ~trtbbe abiellart che, in questo moJo. ~ I.ImJkh(l'"cbbe uoo 

noletlo/e J~siDne dei mezzi finan:.iari lomiti dolIo Sfafo: io credo dle 
manfmmJo UTI(l $Chiero .. , volante di cowlo,alori prcuo le varie biblio/(che, 

ti furno ùnfmJt, 1I(ln li reolizzi. ris,xllo al FIOstro "'0rldlo, una economia 
no/etio/t (mi uim faUo di pensare. per ischtrz.o, ,ul/o pouibilikì che q~li 
colo(08a/ori, ,mlncIa qua e là, si Inu/armino in fUTilli ... ). E quolctmO po­
Inbbe O"tFVOre che i cafologofori mandati dal Cmtro Navonerlc CIlJTcbbero 
il /XlTItalltlio J'aser ,ià addestroli in blue alle rw(Jl)t norme cafologroficht, 
Ma, in fondo. i bibliofuar; comunali e provinciali t i loro abi/uali colla­
bora/ori hanno una prolondo t~pcrienzo in mo/trio t in braliuimo kmpo 

&artbbtro in grado di unilonnorli al/e ugolt dobi/ile Jal nU(II)o coJict e di 
prtporore penano/e nuoUo ..elezionato con criltri ';goroJi. 

Crttla Ji inltrPrtlare il pensiero dello moggioron::.o Jei colf~Bhi prop~ 

nendo qUClIa par/icalort soluziont JcI probltma Jello noJJra cal/abol'tlzione­
aUo grarnlio$O imprClO. E pt»SO assicurare - a nO~ Ji tulli i colltghi pre­
~Ii e lon/ani - cht qu~lo nostro conlribulo U1rò OfIim% Imlprt dol più 

Itttlido. lPOnfo~o e 10llitJo ",inlo Ji co~o:iont. poichè noi /H/Ii ttn/iama 
profondomenle non ~olo lo btlluza e lo nobiltà. ma anche lo prOt.'ViJenziale 
u/ililà dtUo magnifica iniziativa. 

••• 
Spera Ji Oller dota malmo ad uno proficua JiJtuwom' con quulo mio 

lungo. ma morginole eJploro:ianc. ~ iroect lolli riuui/o oJ amtoian.ti fd 
a con/andmJi It idee, Jirò col Man::.oni: creddf cht non iè follo appoJla. 

E lermino auspicanJo che lo monumnda/e imprf.MJ rag,iunga UrIO realiz· 

zazion~ alla a recare onore e prtsligio 0110 cul/uro nazionale t o ICllimoniare. 

ollli sltameri. che onch~ l'/Iulia. pur co~1 plJtJtra di m"z~i .. 060noow da 
lonle ur,enti neassi/à economiche e socio/i. ha delnarmn/e contribui/o al 
praRrtuo degli lIudi e dd/a Iwrico bib/io,rafico. 

Sulla relazione del dotI. Sma.Zandti prende per primo la parola 
il dotto Uco BARONCELLI. che insiste particolarmente lulla necesdà 
che tutte le Biblioteche. anche I~ più piccole. cooperino al Catalo8o 
unico. Cita. a tal proposito, l'ettmpio cicli. Biblioteca della Foada­
zione Da Como. di Lonato (Brescia). che conserva ben quaranta incu­
nabuli non poucduti dal British MUKum di Londra e alcuni unici. 
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L'Avv. O'Al.ESSIO lam~nta che il Comitato c~ntral~ per il Catalogo non 
provveda a fornire. ai bibllotc-cari lov~mativi ~ non go'\Icmativi. notiDe 
periodtche sull'andamuto da lavori. Oùede che sia banc:Mo un rqo­
lar~ COIlCOf'5O per I. 1C~lta dei catalogatori. 

Il Ditdtor~ C('.nerale dotto ARCAMO~E. dopo aver informato i 
convenuti lugli ultimi riwltati tccnic.i ('. organizzati\-i ddl'imprcsa, ani· 
!"ura. che i catalogatori 5&Tanno toItoposli ad un esa.m~ ~pecial('. c ch~ 
tutti i bibliotecari iaranoo tenuti al (;o"~nte tempe3livamenl~ dei 
graduali mluppi dc:ll'impma m~ima. che ha lo 5COpO cl unificare 
i cataloc-hi di tutle le Bibliotech~ ~ cl giungcr~ ad un completo ttMi· 
mento d·1 patrlmollK> librano itaL ... no. Propone infine che una Copta 
della relazione del dott o Serra-Zanetti ga in"\;ata al Centro per il 
Catalogo Unico. 

Il PRESIOENTE. poichè I. di'ICu$...jone non offrc clementi tali da 
richiede'"C l'W"itervef1to dd f~lalore. Iene e mette ai ... oti la relaztone 
Serra·Zandti che viene approvata aU'unaninilà. 

Il m.O AORIANO CA!'CIOLA lene quindi la seguente comunicazione: 

La coU-:ionr Zonghi di filigrane fabrianeu nlediowa/.i: 

Parlort Jdla Coll~zione Zon,hi di filigr01le fab/'IQrtelÌ dd Af~dion'o 
Jtn.::a coll~Rorla al lem/li) cui si ri/mKe. arn::.o fare ctnno, Jia pur lupa<t. 
alrori,inc ddlo carla t ddla fili"ana in Fabrian<). liRnifichtrtbbe l'olmi 

""inuirc l'imporlan::.a e f'inlernu: che la coUt:iOrt( è dtJfinalo a de)lare rwr 
campo Jd/t riunite sI"",he t palcogrofi<hc, COruD/)a'oie di cià, ho rac­
col/o. nel/a ptlRIG porle, le nOlizie più inltrC$.l(mti. come p"'MUO Fltctasoria 

alla eomun"oziom'. 
In un'ompia conco circondala Ji nwnli, wl/e rioe del Ciano, pICcolo 

alluenle Jd/'Flino, sorge FabriGno. beolla ncl wo carollernljco (Upc/la 
mtdioa>olt. Il UlO nomt t nolo QI.'unquc per le RI~ Cortint che hanno 
dilulo e Jilondono nd mondo carla dd/a più pre,ialo qualif,j. 

Quonda li parlo Ji carlo non li puà non rlol,tte /o mente o quula cill,i. 

che nt lu lo cuI/a in Ilolia. 
Anche li! qualche ctntro d'Furopa puii CII.'tT p!'"tctdu/a Fabriano ncl 

fobb';camt. rCJIo pur ..empre Jfaricomenle accerla/o che ai primi cartai lo­
briarN'si da.'omi i proJr'l'-ui Itcnici. che lecero ~c/erir~ lo rarlu alla pcr­
gomena anche nri documenti dd/~ conccl/trie. 

Mof/e IOno le induzioni sullo Ja/a JrI prima opparirt Ji quest'urle in 
I/alio t speciolmfnle o Fof,riono. ma e1.~ si basono JU d(/'Cummli non al.)&" 

lulamfn/e o/lmJibi/i. oppurt w"., lo rUullan:o di tffa~ inltlpif/a:ioni. 
Cioca a queslo punlo lor ccrmo di una ~{("nl .. uopala del Prof. Ra-



• 
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. .. " I.bn·.-~ che armullo fa più impor/an/e It~fi· Id Scusi e.sutlIO S (Inca ,,~, • 
mUli. o . ' l Jala Jd primo apporire di fabbriche di carla (l FabrlO1lo, 
monlCl":::" cuca " J . J I .' . sa-.. mancando prece cnl, ocumcn a~lom. che, in blUe Q fole lestrmoman: a, 

rebbe stalo il /275. .. . rutJ1) ti ndr Archivio 
Ci rileriamo cri dut "ui noIa n'. pagome"a'CI CO" 8 

F .... tUO Fobriana, con dala 1275 c 127 . 
dd Manollero di M anIe ano.~... " h' J umenl; di indiscuJlo volore 

0J ° _. pochi armi fa I pIU an c I oc 
carni avI. fU.O a .... F l'abale Ciro/amo 
dorico alleslanfì l'esislen:::a d. carllcre In FabmlflO. u . l 

T o b' h' nella wa Storia ddlo Lel/era/ura !laliana o. dame ptr pnmo h' 
tra aIe I . l ',,'. 1 cenno ane o . . l'" . più quolali li ci/ono nCI oro KrI • ne o nofu:IC', e gl' onel 

l'Enciclopedia / lali(l1f(J Trc~c(lrI;. • . . /' Ilro 01 MonO$/cro di 
Sono due alli di donaZIMe l uno, d, cesllone . a , J l C lJ . 

. ',ti· local, là Ponte e ua o. Monle Fano di due cc Garierl 'I , SI ua m d' Al 
il primo di Suor BminleJO di Marico. il ~eondo di un Temperanza I • 

ber/ueeio. 11 a o/a 
5 h"l '._, P.I <-'Ji scapre che /a Ici/era \( c l). ne a p r enone e ) Clw or . .J<l / I 

(t Gareere» fu SoCambia!G per una (t I j) (eaTtere) , dando /ua~o a la ~;. 
. J J r L donazione e lo Ilf:ndl/{J furono I in/erprelazione del ue ocumen I. a . . . 

. carceri inlendtl.!arui luoghi di clou~ura frequenhwml ~ 
Il carcm », e per .. dII" di carliere, che neglI 

cl lempo ne/le vicinanze ImmedIate c o cllia. non h . 
qu, I il' d l MediOftlo venÌl.1ano chiamale Il vakhe J) o I( oa!c ene. a 
aUl no or I e l h' L' so del lermme ' b b'" più ~mplictmenle Il va c me ». u 
chOl'tu om IClmS .. o R Sa '. I( Due documtn/i che non eli. 
carliera omne mollo Irnlpo dopo. (, .w. ,. ' 1931) 
slona nel/a sloria onuchis.sima delle car/iere fabl'lont.J1 J) • F abnano .. 

A J C.-,:....,fi nolo s/trdiaso wl/o (or/a, completando lo ,/trdlo 
n reo ..,.-~~, "J 'dbb' 

1 
" 

J l P .1 <"-ssi ne conftrma lo inlerprdazione. dWlpan o ogm Ula, 
aoor,.,)<I , .,. d '(A Ca, 
A prOl..'a pubblica lo fologrofia e 'a traSCnllOne del due ocum;nl~. 1942) 
sparinelli: «Concluyone di due docummli di Monlefano ». anno ' 

Reslo (osì sfalalo Ima leggmda durala ollre un secolo c ~e~zo, 

Come l'abale TirablnChi aia venuto in pOIJWO della "ohzla da 'ui pu~: 
Micala sui due dOGumen/i dtl Monatlero. lo spiega cgli dt~O: ( Tu;:. CIO 
che inlomo ol/e Carliere di Fabriano fin qui ho del/o, dnJul alla tru

h 
1~lone 

t al/o diligenza del lig, Luigi Maslardo. nobile fa~rianese, che .ne. a ra~ 
colti e me ne ha lralme.ssi cor/e.sermnle i documenl! I), 11 che JI~mfica ,C 

il TiroboKhi non vide le due pergamene e cadde in errore. /I l'mila co pt.', 
• h'vista dd Monastero , I I della nTota lellura fu pero un mOnaco are I 

~::le .ltgnò Il carlère li per 1\ (;(Ircere » nelle cos/ule che i~olgona le dve 

pergamene e lrasse for.se in ingcmno anGhe il MOJlarda. .., 'o 
Come si uede, sulla dala e wl come lo carlo ebbe onglne rn Fabn01l 
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non c'è per oro una documenlazione sia pure apprassimafioo, CIi archwi di 
Fabriuno e quelli viciniori non conlengono o ~ufficienza quanto necwila 

sapo-e.: essi subirono nd pa$Mlla graoi danni per le agi/azioni locali; quclli 
di F abriono ne subirono specialmenle duranle 'o rivoluzione ciUadina dd 
maggio 1435, quando lulti i maschi della famiglia dei Chiauclli. Signori 
dello Cillà. uermuo Irucida li: al/ora $i mandarOl1o in fiamme le loro case. 
lo lOro ricca biblio/cea e anche l'archivia. Nullo ci tJitlo dì supporre che del, 
l'archiuio $iano andali di$lrulli imporlonli documenli carlace.i di e.là più anlica 
di quelli oggi posse.duli. 

I primi dOcumenli di acquiSii di carlo falli pre.sso K marealori de Fa. 
briano)) risalgono ogli ullimi 30 anni del .sec. XIII ; il che fa lupporre che 
l'arie della carla oi abbia OVulo ini~io ma/Io prima. 

Andrea Casparint.lli, ndla sua recente pubblicazione K Carie. carlitre e 
cariai fabrianesi)) (estraI/o dal/a rivisla «Risorllimenlo grafiCO)1 1939), 
OJSt:rva; ( Benehè i carIai appaiano per lo prima ()Olia in documenli frL­
brianesi sollanlo nel 1283 in un aUo del Nolaio Berrello senI/o su carla 
gelalinala, rilmiama e.ssere MI giuslo qu~gli scril/ori che suppongono da i". 
duzioni varie come l'arie di fabbricare lo carla wtleue in Fobriano ben 
prima dello /iIIe del X III $tC, 

C( Conforla qUello affermaziOne il faI/o che documtnli municipali di lale 
d/lò, dalali dell'epoca. già sano scrilli lU car!G che indubbiamente è fo&-­
bricala sul l'osio, perchè po~iede luI/e le caral/emliche speciali e inconfon' 
dibili della lavorazione locale del lempo, Dal loro esame si rn .. ela come. 
lo fabbricazione già aoeue. allora raRgiunlo un grado di allo perfuione, che 
nOn li può amme.llere oli' origine Il, 

Lo llesso Cos/Xlrinelti a COnfermo dello sua tesi cita un documtnlo che 
Ira.Jas; nell'archioio di Slalo della Serenissima, un «( Liber Comuni.!)), ml"­

glio conOJciufo come «Liber Plegitlrum I) compilalo dogli .fCl'Ìt1ani del Mi, 
nor Consiglio dall'anno 1223 al 1228; composla da carlo Vtrga/a mollo 
bene incollalo, che perciò .; suppone di fabbricazione fabrianest, in cui 
Ira l'allra è regis/ralo un traI/aIo slipulalo a V tnezia nel giugno /228 da 
Tiberio Ciudice e Simpliciono, legali dti Comuni di Osimo. Reconali, Ca. 
sltl{uJIlrdo e Umana. CDI'I il qualc si garanlisee ai vtneziani complelo liberfà 
di lraffico con t.Jtnzione di da~i nei lerrilori suddel/i. che sono lulli prouimi 
a Fabriano. 

Nti /cmpo t nel/a leggenda si perde l'origine dello carlo a Fab,iono. 
E possibile. le non del lutlo cerio, che Fabriano sia slala la prima 

città in lta/ia e forse anche in Europo a fabbricare 'o carla di lino; è ehO­

Iuta mente cerio però ch~ i fabrianesi irwtntarano lo colla gt/olinosa mo/lo 
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rWJ/mle ai m;eforgonismi Cl uso.sscro fJa' "rimi 'e maTche (I X'ini (Jigni) 

dtllo carla, aelti anche filigrane. 

ProlHlbi~nlc finvtn;:iane delle filigrane ii JO/,Iclle al CQJO: un filo di 

raRI(' Ilaccalo.,i Jal telaio durante il /aL'Ora, !OKjalo sul loglio un stino po­

il minare J/)t.uOre di palla prodoflOl.Ji, può amor Ju"eri/a fidea di laJ,ia~ 
una impronta di si anche luI/C allrc carie. Qua/a opinione c..\p~u~ da 

G. 8. Mifiarri è condivisa anche da esperii I(wic; Ira cui il C/upelrlnCU1. 

La priorità assoluta di Fabriano nell'i~en;:ione (I nd/'uJo dd/e filigrane 

è confermala dal più ilfmtre di quanli vi dcdiCllrorro i lora sfudi; JaJ/~ 
. B··' A '". ""M" ."iunli i non meno lft)m s/udio,i dtl/c fr/,. a!l.::ero nqu.... I..... . ' 

grane jabriarJesi, i fra/dIi Mons. Aurelio Cl Prot. Augudo Zongh, dr 

Fabriano. 

Quan/o alla dala dd primo apparire dclla filigrana in ~abriano, man° 

condoci precedenti doo,.rmtrdazioni "oricamtn/e eUllle, dobb,amo prendere 

quel/o del documento più antico eJu/ente, con da/a 1282, prmeduto dal· 

l'Arehivio l/anca di Bologna. 

A quel/O propolitc pensiamo che nello voce te carta II dello Enciclopedia 

l/oliano TrCCl;oni, il Prof. Ber/olini sia caduto in un inuolontario errore 

maletiG/e o che, con maggiore probabi/ilà, gli ,io I/ugli/o nel/a bozza di 

Jlampo lo eo~zionc di un numtro rom<ll1O che anticipo di un uc% lo d% 

~ppo,/o ~Ia/ivo alfa inuenzionc delle filigrane fobrianesi. Eg/i l~ pone atra 
/mc dci ,ecofo X/l, nKnlre, basandoci jUi primi documenti tJlJ/enll negl, 

archivi c sulle indubbie collezioni di fili,rune fabrianeli falle dai ci/Q/i fratellI 
Zonghr. la più antica risul/Q nel documento dd 1282, pouedu/6 come 

abbiamo ,iii del/o doll'Archiuio 1oI0rico di Bolo,na. 

/I prol. Au,ul/o Zon,hi nello 11m pubblicazione ~ I Jtgni del/o carla, 
la loro origine c la loro impor/onzo »), F obriono ,91" men/re affermo che 

ta più an/ica carta filigrana/a, con/enula nei codici fobrioneli, risale al 129~: 
o,giunge: ..: Tre SDli o mio conOJcenza sona Ili archivi che vanlono COd,Ci 

con filigrane di do/a an/eriore ai fabrional. /I prcrCl,Jolc Archivio storico 
di Bologna che polSiede un codice car/oceo con filigrane del 1282 cd alcuni 

albi IU carlo pure fili,ranota di dole pOl/uiori. ma luI/e del JCC. XII I ,· 

e gli Archivi Comunali di Mocerola e di Todi ciaJcuno dei quali ho lITI 

codice del 1288 con una identica filigrana, fa leI/era "a " dc/l'alfabeto 

minuJColo ». 

Le continue ed accurate indagini condalle in archivi itcfiani cd elleri dat 
Bodman, dal Fiuhu e dal Briquet non hanno portato allo Koptr/o di filigrane 
antmori Il quelle cila/e c neppure vi lono riulcile ollre ricerche più ~cen/i: 
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pertanto l'ori,ine delle foli,rane Va folto tUa/ire allo fine del XIII e non 
del X 1/ ucolo. 

Mollo si ~ diuuuo lullo scopo che ebbe lo filigrana: per alcuni eMa 

indicQIJa il luogo di prOfJenien::a, o lo qualilii, o il formoW della carlo: 
pcr 011,; otICl,Ja Ji,nificolo limbo/ico: ucondo il Briquel fu originariamente 

Ula/o pe" un /riplice "opo: ptT individuare il fabbricante o /'tlJJtorilii ch~ 
f'otIcùa impallo o il consumatore groJ.Jis/6 che /'eli,eva. Più drDula ~ 
l'opinione che eMa ini::ialmente di5lin,ues.se il fabbriCQnle: COlO lo,ica dci 
relto in un luo,o come Fabriano, dOt)e li ge,tivano più cartiere naturalmente 
rivali Ira di loro. 

P~rò lembrerebbe che in un $Ccondo lempo - dallo $Cconda mciii del 

&cc. XIV o luI/o il XV -lo filigrana non Jleue 5empre od indicare il fabb,i. 
canle, beruì spella veniue ispirata a soggeui limbolici del/o natura, c~rcandC) 
$Opral/ullo di andare inconlro 01 gU5/.o dell' acquirente e che il disegno fone 
bene eseguilO. QUeJla è l'opinione elpreua anche dalla Sig.ra Giuseppino 

Corinalde.si in Cinti di l eli nella lua bello lesi di laureo di$cuMa all'Uni. 
ùer'litii di ROma nel 1948. (Copio del/a teli, i~dila, ~ pouedula dalla Bi. 
blioteca Comunale di Fabriono). 

A darci una chiaro tJiJione del progredire dclle filigrane dai luoi primi 
segni allo malurità, lurono due il/ullri e b~fII!m~rili cil/adini fabrian~si. I cilati 
fra/clli Mon,. Aurdio e Prof. Au,uJlo Zonghi, i quali compirono appro­
fondili lIudi e separotomm/e coll~zionorono /ul/i o qUllSi fuI/i i tipi di cartCl 
con morche labriartCJi dal /293 al 1600, che d,.oJUo. li noti b(ne, ncl. 
l'ordine cronolo,ico di fabbricazione. 

Fu primo Alom. Aurelio, che raccolse po::ienlemen/e dogli archivi df 
Fabriano c di Fono circa 300 clemplari, ,uddivi,i in 135 voci c come,. 

voti in hm/c apposi/e car/elle c illullrali in una pre::ioso monografia (~~ LA, 

marche principali deUe carte fabrianesi dal 1293 011599 Il, Fabriano 188/). 

Più tordi il Prof. Augu510, 5eguendo le Onne del fra/ella Mons. Aure/io 
e do quelli coadiuv%, giunse u formare uno collt:::ione ricca di bUI 152 
voci c di circo 2000 eumplori, che illustrò con lo riproduzione 01 naluralt: 
di lul/i i legni o marche 1r000ali ~i fogli e dc/le foro varietà. in un album 
Veram(nle pl'fzi050. 

Lo prima colle::ione fu pN!mio/a di meda,lia d'argento aII'Espo,i:ionc. 
Indul/ria/e di Milono del 1881 cd è al/ualm~nle comeNala nell'Archivio 
llorico del Comune, annelJO allo Biblioteca; lo secondo fu premiata di 

medaglia d'argenlo a/l'&poli::ione Generale di Torino dd /8lJ..1: miglio. 
roto c nOICl,Jolmente accresciuta ebbe 011' E.Jpo';::ione UniL'erJole di Parigi 
dd 1900 il bal/csimo di unica .1 mondo. AUuofmmle è dr propridii priL'ola. 



• 
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iarrdo le Jtu co/k::ioni, mo Ipl'(ioll'll(1'I11' /0 ~CO"JtJ, o: colpo .. ;'°1
1, . atll1Uano ,Ii siDdi dd/'inJullno ddle filigrane daI/a {me ad 

cl ClCC '0 VI SI r . . ti l 0) dal/a lessi/uro più o: mtrlo uolla adiI' Iele 
1200 (Il /600, indica: . ~ J' ,.l.n', 2") dall'impaslo sulle primt 

II' h l . 'p' CU$Cl! falle ca Irte • .• 
mda le e, nt P,ntlCl IO f mmis/o con malme duoge"ee, poi um",..e p.u 
ffl"uClle, groS$Oono e fa " l _I, -,I.fo' J/A dai legni delle 

" II mtNe pw tRua m~..,... • I 

fino, ::m:c oP,:;: ;~ ;~ncipio tanti Jgorbi cd in stilli/o nKg/io ddirKali ». 
nKm: c c ,.... .J ' onde ad una 

. Il forma ,.clla sua granae;:;;:a, com1p 
D'II! figura, ne CI sua, .. ono i 101li di carla 

'I " fabbrico·ionc· puchè 'e formI' III CUI $I prepar 
aa CI I ~. • 'l aliTe nuove' e pa 

h /u.,<11! Jurala: occorre sos/I/wr e SpellO con .• 
non ann" .... cl Il fW hl' SI daJe so-
quanto Ji/igmli si po~a ('.s.\('re ne":ne~uz~one e Q, , 18

rQna ~UQ formQ del 
s/iluire, non si pouono etlilare tlananll, ~~ pur m,lI1l":e, o 
disegno o nella grandezza dtl/a compOIIZIO"e: CIO & la 

'L. .' " l' logl', un'età approSlimativamente etatta, trnnllre al Slngo I 

ponibilità di mt· 
lalvo pochiuime 

. 
ecceZlom. F b . ° 4' 3 in codici del 

• <1. " Qnfiche rinvenute a a nano son ' 
Le , ... I~rane ,~u . d l C lo 4~ dell'Archivio nolorile. La pri-

1293 dell Archl./lo stonco e omurte, . • . ]' e chi 
• >-'1 . '.' l' 1·0, lo Kcondo t composfo di aue pICCO I C r ma e formala am e mU:IQ I • ',. pendi 

/attlmli 00' lo /aUl t COJtituila do due segmcn'i che SI /alllr;"0 Jper. l" 
• l l or/o t formala 00 aue C/TCO r co/armenle con circoli eguali a emiro; a qu 

(on~nlrici. . 01 l ,.' Ii Z.p· 
,_ I 'd 1301 raffigurono la ini:ia/e Z mmu.IC a; e UltZ/Q • 
Le alre . C' C e ccc e 

P-Z' D-Z minwcole; nel 13/0 L'ediomo dci nomi: ICCO: fUI(, 'd' . ,.m,l, ... ; un fiore, uno del/a. un col/c/l;no, U1lll le.sfa. ' figllfe lievemenle ..... l ' 
'. . l' l 1324 uno ,ampona, due circo i pa~h 00 bO()(l una cor01lll; plU In " ne . , 

do ~'(u/a una bcJleslra: nel /344 si ouenJano figure di porxa:.m: ~aJI 
.' fin l 1400 con !Jsure meglio rlclinea/e. plU preCIse, V!O su su anno pcr anno o Q , l 
rQì""uro~fi animali fiori, u/emili, ,,"o 0110 raffigurazione ddlOAOrca~e Oh' 

,. ' D h I essere nel '5 CIO C e del Pellegrino, del San/o Cenl//!esso, c e va t'Vano , . 
. Il I eh le con/engono: una impronlo ar/lsllCa, le fibgrone sono oro ne e car e e , . 

I I. -""oluo,o con i/ Sig. Soprinlenrlenle Blbllogra/ico, e poi /lunnosr_ . 
rlurante il perfezionamento del/a notifica - rli CIIi faremo cmno qUI S~I~ d' 
polemmo osservare la prese"zo rli nemplori di anno in (lmlO, nel pen;, o " 
lempa iMicalo, con una continuità sorprenrlmle: po~h~imi Ji~UTQnO g I onm 
prilJi di esemplari: molti ne hanno più di u1lO, lulli rllfferc"h, . . 

Qualcuno potrebbe fare obbicziani sulla aulmlicilil ridia rlolo oftflbulla 

ai fa,Ii e wl/a loro originolilò, 
MonJ. Aurelio Zonghi, nella JI/O pubblicatione 44 Lt anliche filigrane 

10briam:Ji a/l'Esposizione Cenerolt Italiana rli Torino I) (Fono 1884) c poi 
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il Iratello Pro/. Augus/o "ella sua pubblicQzione già cita/Q, lugano ognI 
dubbio, 

Afons, Aurelio ebbe il merilo di aver ordina/o con ,ronde compdenza; 
,li archill; rli Fabriano, di Fano, di Ini, e rli Oll'mo con la rlncrizione pre­
cisa cd ampia di /ulle le ~r,am~e e rlei corlici: in /anti armi di /oooro 
nei principali archivi marchi,iarri, in molti codici e documenti tlenutigri sot/o 

,li occhi, ebbe modo di crudirsi Qlla perfezione; "on potetla cadere in errore 
ncfl'rlJJC/Inare una da/Q ol/e singole corte filigrana/e tratte da d«:umenlJ Sià 
per R tlCSli dalali e sc~ti/icomenle trovali originali. NOn incluse ndlo 11111' 

collezione quanto ovelse polulo deliare dubbi di originalilo, Non pago di 
riò volle fare anche cOnlronli Ira documenti e documenti. come flrrwa dd. 
l'esatteua dcI/e date. 

Altrellanto lece il Prol. Augusto Zonghi, non meno crudito del Ira/ella, 
dal qualc del rnto ebbe mulo nel mel/ere inliemc lo lua slupendQ collezione. 

Quale fu lo scopo che si p"/issero i frQ/clli Zonghi nello loro laborioso 
fatica; Mania di collezionismo; No. Fu ~iderio di portare a loro con' 

Iributo allo Iludio dei codici carlacei e di stabilire l'età di qudli privi di data . 

II tXJlore dorico dd/c due collezioni. ma speciQlmcnle dtl/a seconda, e 
confermQlo dal/'inte~mtnlo che vi pongono numerosi dudioli d'ollr'Alpe: 
'embrQ che qualche ama/ore ooe.l.le cerca/o di acquistarla. E forse ne so' 

rebbe OùI1crruto l'c,pomo se non fO.l.limo giunti te~livomm/e ad ~peJirlo. 
Difalli ai primi di maggio dtl/o ICOfSO anno ric~mmo una legno/azione 
da Milano: una l«:ielÌl di studi liramcra li inlere~a particolarmente del/a 
malliare rlel/e due collezioni. rli proprielii pritJola. Ci $CrItimmo in rlrwere 
rli rendere dotla di ciò lo Soprintmrlenza Bibliografica rli Bologna. Il Si­
Bnor Soprinlenrlente, Do/l. Anlonio Talchi, con encomiabile zelo, rC$Osi conio 
dello conlilim:a ridia col/ezione e dd 5UO eccezionale volare ~torico, ne pro­
pose 01 Minis tero /0 notifica. 

Nti numero di giugno rlel/a rivisla ~~ L'inrlustria ridio CQrta >l, comparve 
in/anlo un articolo di allarme rlQllilolo : ~I Espalrio la Collezione Zonghi] », 
Segnalammo anche ciò al/a Soprinlenrlenza. Ma poi vmnero /'es/ale e le 
ferie e nu/la si seppe rldl'evenluale prOlJiJf!dimen/o minidmole. 

Ai primi rI; se/lembre, però, awcrtimmo l'immimmzo del pericolo. Arlol' 
tammo alloro i prowcr!imenti che il Cala imponeva.; ci recommo Q Roma 
o/ Minis/ero del/o P.I., rla dOt'c uuimmo rlopo Ire ore sol lonto con in losca 
il decreto rli notifica /irmato riaI Minislro, 

COs1 siamo riusciti ad imperli" l'cspo/rio c /0 ~mlila a stranieri di un'o­
pera rli ecceziono/e intue.l.le nazionale eri in/emazionole. &Jo. però, fino 
a che resterà di proprietò priva/(I. non potrà in alcun morlo e.5.lcre valoriz:ala, 

• 
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pm:hè in~cctuibile al pubblico e sottrollo quindi al/o !lisla e ol/'aumc JireUo 

di quanti, Pff ragioni di .lludio. pOfrtb~o aUffe ~fercue (I comu/larlCl. 
LA sua ~de ideale è una Bibliofeca pubblica, e più precisamente lo Bi­

bliofKa che canst100 i documudi da cui furono frolle nella mogl/ior porte 

i logli filigranati che fa compongono, la Bibliof«a che prospero nella cil/à 

che fu cuI/a ddla c(Ula c dtl/c i nalali al/o p~~ioJ(l collc:;onc, solto l'aspcUo 

sia malcna/c sia inltUtt!uo/c. 

11 Direttore Generale si compiace con il m,· Ca5Ciola per l'inttres­
sante comunicarione e il Presidente annunzia [a fine della seduta, 

••• 
La mattina del 14 giugno le Aulorità Ministeriali e i congre&Sisti si 

poJ1llllO a Cesena, su un aUfopullmann messo a disposizione dal C0-
mune di Bologna e dall'Ente provinciale ptr il Turismo. Ricevuti alla 
Biblioteca Malatdtiana dal V~e·direttore ck,tt. ANTONIO DOMENI­
CaNI, il quale, a nome del dirdtore della Biblioteca dotto Alfredo 
Vantadori momttltaneamente assente per malattia, rivolge ai pre­
~ti un vivo e cordiale saluto, i bibliotecari riprendono i lavori iOtto 
la Presidenza del dotto ANTOSIO DALLA POZZA, che innanzi tutto 
ringrazia il dott. Domeniconi per la simpatica accoglienza e invita i 
convenuti a svolgere la Irattazione dell'ultimo punto del programma: 
Comunicazioni "'arie. L'Avv. CARLO o'Al.ESSIO, richiamandosi ai ri­
sultati della di!oCus!ione sul progelto Nasalli·Rocca, Illustra la se­
conda parte di un ordine del giomo, p1fll!ntato da lui e dal dott, 
FRANCESCO CUtDA di Taranto, riguardante gli organici delle Biblio­
teche comunali e provinciali. Inl'Ìsle perchè siano emana~ Rqola­
menti ~peciali da approvarsi, prevlo parere delle Soprintendenze bi­
bliografiche, dalle Giunte provinciali amministrative, con successiva ra­
tifica. da parte del Ministero della P, I. e del Mmislero degli Interni 
di concerto con quello dJ Tesoro, Con tali regolamenti davrebhero 
esser stabiliti i.1 funzionamento, l'ordinamento interno, J'OTianizzazione 
e l'amministrazione delle biblioteche, In paJ1icolar modo nel rC8ola­
mento speciale si dO~T(lbbe fissare in modo definitivo l'organico del 
personale e il grado di ciaKun posto, che, per il direttore, dovrebbe 
essere, al massimo deUa camera, di un 1010 grado inreriore a quello 
dei segretari generali dei Comuni e delle Provincie, Nuovi diari­
menti, su questo argomento. sono forniti in M:guito dal dou. GUIDA 
ci Taranto, il quale porta, come esempio degno d'C35ere imitato. il 
quadro organico della Biblioteca da lui diretta, Il dotto EMILIO NA­
SAl.LI-RocCA chiarisce il lUO pe~iero 5U questo peculiare problema 
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'. noia che non si può -istituire un modello u' . 
mcc per tutte le Blbliottcl • .1 __ 1" c _"" I l" mco di regolamento org.-

... ""'l'I I U/KI oca I pootch. . 
gen~e di questi ~ Slltuli, diverse le funzioni. ÌJ do« e vane IOno le e51-

ZAN~I .. poiche altri colleghi <indicano come . ALBERTO SERRA­
organiCi dI bJbhoteche osserva cb '] modelli basilan vari 
della Biblioteca delrAret,,· ~ I dProg~o di organico del pcnonale 

, " , 19m1'laSlO a lUI propost -
pieno dali AmminIstrazione Comu I d" B I o, e approvato In 

d I 
na e I o ogna -, ~L ' 

guar a I peNOllalc qualificato (Cru 'A B per DO aie ri-

confronto agli esempi citati _ PP'l I e ), rapp!'esenta - in 
, 't: . , un notevo e progresso . 

!Ignmcatlva, In quanto realizz f' e una conrrqulSta 
" " d Il a una P« etta nspondenz l" 

gamcl e e maggiori BibliOiech t l' a con g I or-
t

" h esatal e consente un " 
ecnlca c e può provvedere a tult I . ' f . a ~rgarullazlone 

teca dell'Archiginnasio E questo e e ";eMrta Uflzlonah della Biblio­
e della comprensione delle A t ,~a a ono~e e lode dell'intelligenza 

I 
" u onla comunali di B I P 

a questione del rl!iola~nti o .,. o ogna, urtroppo 
generale delle Bibliotech' d rga'lllCI, In, attesa dell'auspicata legge 
'. ", eve mere agltala d" r Lb" 
I qual, devono mettere in opera Iullo il I ' .al SI~.O.1 VI iiotecari. 
la loro forza di conv' . ,orc,.SpI,TltO d inIZiativa e tutta 

, , . m'lIOlle per vincere I mdiffere l'''' . 
certI ammmtstraiori de,Ii Emi I l" F' nza e omuta di . l' oca I, moacheno .• , 
poIIla eglslazione, che dia ali Di' C n VI sara un ap· 
e alle Soprintendenze bibl,,- :_L rl~ZlCXI~, eDe'TaM: delle Bibboteche Il p - . ,_ .. ran<;lI<I: autonta di im--..1: . Co 
a e ,roVlncle di apprestare or anici . ~re al , mum e 
fondatI !U meschini criteri d' g., per le biblIOteche dipendenti, 
I l' I econorrua e Ml errat I ~ so uZlone del grave probl di ' e e grette va utazioni, 
SItuazioni locali l) dott Cr ema C pendera sempre dalle particolari 
d; entrare nella' drscuss'ionc OVd~N~1 E~CHI~I prende l'occasione, prima 
d I Co . I tmgt'ulare I coli hi . 

e mltato d'Intesa. della frat .. ,eg cesmatl, a nome 
degli organici. in mancanza d,' ema ospl.lahta, Quanto al problema 
t t l ' un concrt'to appo-' d l" "" u e a sancIto dalla Id ' _. 00: ... 

0 eg I orgam di , . ene, evono I bIblioteca t . 
un aZIOne efficace di n-.' h ' . n ~ I!'UI promuovere 
fi ..I . ..._~uaSlOne c e S3Ta IIll!-] limit· del -b"1 

ancata Ilall'intervento diretto del C .' I po$$I I e, aI­
D'AMATO insiste sulla necessità ch .~Jtat~. Il Soprintendente dotI. 
sonale ,ia iIludiato e inserito I T e I r~o amento organico del per· 
provincialt>. ne esto unr<:o della Legge comunale e 

" li Direttore Cenerale dotto ARCAMONE alfer h 
c e una CMa confu~ione d'idee in uesto ar ma c e.' a suo avviso, 
la formulazione dell'ardi del . q gomento. CI! sembra strana 
e dal dott C "._ C· dne 8'I0mo pJ'lel5enlato dall'Avv, D'Aleuio 

, ,Ulu..t IU Ica opport '1 'eh' d . 
bIblioteca abbia il ro' I uno I n le .ere. plUttoslo. ehe ogni 

t!~ contempla [a ~:;l: ~~~':~~~!O ;~a~lco. La legge del '41 
<:.iO propone ch'csso"d giorno medesimo e per­
sta del PRESIDENTE SII: :::d:ato come r,acc~mandazion~. Su propo­
celiata. all'unanimità nell f paJ1e deUordme del, giorno viene a~ 

, a orma suggenta dal Dlmlore Gellenle . 

• 
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Il dotto L UIGI SERVOLlNI, di Forlì. presenta una domanda dI­
retta a rt:nder note le disposizioni eonoemenli i 'COIlconi speciali per i 
bibholecan comunali che aspirano ad enlrare nelle Biblioteche statali. 
Il dotto ARCAMONE anerte che non etistono dJ5posizioni che regolino 
l'illj" 3D dei bibliotecari non go\-emativi nei ruoli dell'Amministra. 
zione ~llo Stato (sezione Biblioteche), Il doti. Servolini presenta al 
Direttore Genttale due interrogarioni: l'una per eliminare prol"alM'nte 
l'anacronismo di ispettori bibliografici onorari residenti lontano dalla 
zona asst'gnata e per dtfin~ le auribuuoni di detti ispettori nei con­
fronti delle Biblioteche non governative; l'altra per dispone. dopo un 
circostanziato rapporto del competente Soprintendente bibliografico. 
un'inchiesta circa la situaziort~ della Biblioteca comunale HTrisi Il di 
Lugo minacciata nella sua stessa esistenza da una delibera del Con­
Mglio di quella Ammini!trazione comunal~. Il Direttor~ Ceneral~ dotto 
ARCAMONE risponde dando assicurazion~ di p'0nto ~ fatl ivo inttres­
!amento. Lo stts50 dotto SERVOLINI presenta un ordine del giorno. sot­
toscritto da una quindicina di bibliotecari. riguaJdant~ la preci,."zione 
d;i poteri dell~ Soprintend~nze bibliografiche nelle nuov~ ~enli di­
~posizioni dirette a scindere le Soprinl~nd~nze mede:mme dalle direzioni 
citlle Blbliotech~ slalali. Il PRESIOENTE avverte che, per una dimen­
bcanza del segretario. non è !ltato me!SO in discussione un altro ordme 
del giorno su]]'argomento ~ quindi propone di unire i due ordini del 
gjomo. Il dotto Sen'onni non vorrebbe che i pot~ri dei Soprintendenti 
fossero «:cessi\'amente ampliati. Il doti. CECCHIt\1 osserva Me la leg­
ge oon può contemplare m tutti gli aspetti l'attività dei Soprintend~nli 
e d'allra parte non si può invocarne l'autorità e nello sto!o tempo 
c:hied~re dt lirnltarne i poteri. Propon~ quindi di restring~re l'onlme citI 
giorno alla richiesta della formulaUone di nuove letr;gi. Il dott o SERVO­
LI' I il'l"'lste sull'ordine del giorno pruenlato. Il doti. G. B. GIF'U~I , di 
Luc~ra. nota ch~ l'mtenlo di questo ordine citI glomo non è quello di 
allargare o remmgere i poteri dell~ Soprintendenz~. ma di preci,arli. 
L'Avv. F ILIPPO MANNELLI D'AMANTEA è d'avviso che pe:r la ~o­
lamenlazione delle Soprintendenze bastano indicazloni di caratt~re ge­
neral~. 

Il PRESIDEl\TE propone che l'ordine del giomo presentato dal Ser­
volini venga diviso m due parti (l'o.d.g. chiede che con apposita 
legge siano meglio precisati i poteri d~lle Soprintend~nlt bibliografiche, 
tanto n~i rapporti delle Prefetture e dei Comuni, quanto in quelli dei 
bIbliotecari, in moro che questi ultimi possano ~plicare il loro com­
prto con piena dignità e in completa collaborazione con le Soprinten­
d~'\le ·te~e). e le mett~ ai voti. Risultano approvat~, ma il PRESI­
DENTE ~.s«va che la seconda parte citlt'o.d,g. è superflua e perciò 
esprime ropinion~ che si debba ritenere annullala la votazion~. Il doti. 

I 
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GIOVANNI CECCH INI propone che si abbocchmo i presentatori dei du~ 
ordim del g1orno per fonnularne, in pieno accordo, uno nuovo che com. 
prenda, efficac~mente amalgamati. i due testi. Il PRESIDENTE ~ al 
voti la proposta Cecchini, che vlen~ accona con unanime con.5C'nso. 
La seduta Vl~ne $05pt1a pe:r cinque minuti e alla ripresa il dotto CEC­
CH INI annunzia che le due parti si sono accordate e legge il nuovo 
ordme del giorno che, messo ai voti dal Presidente, risulta approvalo 
all'unanimità. 

A questo punto ~nka nella nla il Sndaco di Cesena Avv. CoR­
RADINO FABBRI, accolto da un lungo applauso dai presenti. Dopo il 
~Iuto rivoltogli dal Pr~,jdente . l'Avv. Fabbri prende la parola per 
ctare ai bibliotecan riuniti n~lJa sed~ dell'antica e gloriosa Biblioteca 
Malat~tiana il suo b~nvenulo cordiale e ospita[~ e quindi ~'pone 
Lnl~essanti notizie sull'opera che l'Amm inistrazione comunale di Ce­
sena intende di svolgere per degnamente celebrare il cinquec~nte';mo 
anno di fondazione dell'insigne Istituto. sia per oiò che riguarda le 
manif~stazioni culturali, ~i a per eiò che s'atti~ne alla sistemazione urba. 
nistiea della zona in cui la Biblioteca sorge. E:. un progt'amma vasto 
di iniziative e di lavori che costituisce un titolo di benem~ renza ~ 
d'onore ptr il Comune cesenate. sollecilo $Cmpr~ della protezione e 
della valorizzazione del cospicuo patrimonio culturale e aTti,tico della 
forte e nobile città romagnola. A nom~ dei con\·enuti il Direttore 
Generale dotI. ARCAMONE ringrazia \;vam~nt~ il Sindaco di Ce­
s~na della generosa ospitalità e d !lle preziose informazioni r~at~ su 
una celebrazione che avrà larghissima risonanza m Italia e a]J'~t~ro. 

Il doli. AucusTO CAMPANA, bibliotecano delta Vaticana, dotto 
cultore di ttudi riguardanti la vita e la cultura della Romagna attra_ 
verso i secoli e profOlldo conosciton d~lle Biblioteche di que!la TC­

gion~ ricchissima di pr:clare memorie, illustra infine le vi~de 
storiche d~lIa famosa Biblioteca Malatestiana, preziosa testimonianza 
superstite di ciò che furono in Italia k bibliotech~ nel Quattrocento. 
Alla chiara e ~uggestiva rievocazione storica il dotto Campana fa 
seguire una int«essantiuimn rassegna dei t~sori bibliografici d'inesti. 
mabile valore che si conservano nelta Bibliottca. 

I bibliotecari, guidati dal Sindaco di Cesena. dal dotto Campana 
e dal V~e-direttore d~lta Malatestiana dott. Dom~niconi. vi~itano poi 
la splendida Biblioteca. soff«manc:losi a lungo n~lIa antica e stupenda 
aula dei codici. 

La bella giornata c~enate si conclude nel celebre Ristorante d~lIa 
Stazione con un sontuoso pranzo, offerto dal Comun~. che costituisce 
un vero triOllfo di raffinate delizie gastronomiche e di festosa convi­
\;alità. Lieto e saporosi"imo $ugg~lJo ad un COflvegnO splendidamente 
riu~ito! 
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ORDI E DEL GIORNO N. I 

J Bibliotecari Comunali 
(Bologna-Cf!'sf!'na 12- 14 giugno 

e Provinciali 
1952); 

riuniti a ComJ1!gno 

Udita lo relazione del Prof. Emilio Nasalfi R occa, dopo ampia 
ed esaurif!'nte discussione; 

Riconosciuta lo necmilà che si provvf!'da ad 
zione amministrativa delle Biblioteche Pubbliche 

• • • un organica s'.df!'ma-
non Covernative; 

Considerato che tale sistemazione per aggiomare e miglior01e i 
servizi nell'intereue del/a cullura e degli sludiosi non può alluarsi se 
non sganciando le biblioteche dalle alluali fo.'me di inquadramento 
burocratico e gerarchico tra gli organi propri dei Comuni e deUe 
Provincie: 

Invoco l'emanazione di proiJIJedimenti lf!'gislativi, per forza dei 
quali le disposizioni contemplate nella Legge 24 aprile 194 1 n. 393 
a favore delle biblioteche non gouernative dei Capoluoghi di Pro­
vincia possano essere estese a tulle le allre, senza pregiudizio della pre­
parazione di un'ulteriore riforma generale che sancisca in via defini­
tivo e totale i principi dell'autonomia istituzionale e della efficienza 
fun zionale delle bibliotf!'che non governative. 

ORDINE DEL GIORNO N. 2 

I Bibliotecari Comunali e Provinciali riuniti a Convegno 
(Bologna-Cesena 12-14 giugno 1952); 

Preoccupali che la maggior parle dei Comuni lIaliani siano ancora 
senza una propria biblioteca popolare. sebbene il decreto_legge 2 sel­
tembre 1917 n. 1521 . tul/ora in pieno vigore, ne faccia obbliga/oria 
lo istituzione ed il mantenimento; 

Consideralo che molti amminislratori di enli locali si soltraggono a 
queslo loro preciso dovere adducendo il comodo pretesto delle esrgt11Ze 
di bilancio: 

T enuto presente che milioni di uomini e donne sopNt/uflo delle 
campagne sono così privati di buone lel/ure, causa prima delfana/fa­
be/iJmo di ritorno; 
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Invi/ano il M iniJlero del/a Pubblica htTuzione: 

a} a impartire precise disposizioni perchè in ogni Comune o 
frazione di Comune, sia idi/uila una efficiente biblioteca per tul/i, af­
fida/a per il funzionamento a persona volen/erosa e capace; 

b) che il locale adibito a Biblio/eca abbia /ulli i requisiti di cui 
al ci/afo decreto legge ed una do/azione di libri proporzionale al nu_ 
mero degli abitanti; 

c} che il rifomimMlo dei libri nuovi. scelti da una commiuione 
di compe/enli, sia regolare e co$lanle; 

d) che le Soprintendenze bibliografiche, esaurite lulle 'e loro 
possibilità di efficace intervenlo, segnalino al Ministero del/a P. I . le 
amministrazioni comunali e provinciali inadempienli. 

ORDINE DEL GIORNO N. 3 

I Bibliotec01i Comunali 
(Bologna-Cesf!'na 12-14 giugno 

e Provinciali 
1952); 

riuniti a Convegno 

Udila lo rtlazione del Dol/. Alberlo Serra-Zanelli sul Catalogo 
Unico delle Biblioteche Ilaliane e le delucidazioni fomile dal Direl­
lore Cenerale delle Accademie e Biblioteche: 

Rilevano innanzi lut/o d.e nel Comitato Direlfivo. di cui all'ar/. 5 
della Lf!'gge 7 febbraio 1951. n. 82 non è slalo incluso alcun rap­
presenlante dellf!' Biblioleche Pubbliche non governafitJc; 

Esprimono il volo che nel/a determinazione del programma di at_ 
luazione dd Catalogo Unico. pur tenendo presenli i cri/eri e i melodi 
che si seguono nei paesi stranieri, si sedga un indirizzo, in cui ab­
biano sopral/ul/o valore le reali condizioni ed digenze delle nOl/~ bi­
blioted.e. le tradizioni culturali, bibliografiche e bibliotecniclle nazio­
nali, le finalità specifiche dell'opera. cile deve servire prevalentemente 
all'incremento e all'aggiornamento delle biblioteclle pubbliclle italiane: 

Chiedono infine che venga chiamato a coUaborare all'impresa del 
Calalogo Unico il maggior numero di biblioteche pubbliche di Enti 
Locali e venga disposta , anche in più esercizi, l'erogazione dei Juuidi 
finanziari occorrenli per f!'Del/uare e portare a termine nel giro di pochi 
anni fa scheda/ura e l'ordinamento dei fondi librari cI.e presso de/te 
biblioteche, per ragioni di varia indole. allendono ancora di euere sol­
topos/i a lali operazioni. 

- -- - -
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ORDINE DEL GIORNO N. 4 

I Bibliotecari Comunali e Provinciali riuniti 
(Bo!ogna-CesMo 12-14 giugno 1952) ; 

a ContJCllno 

Menlre p/aut/ono al provvedimento inleso a dare un proprio or. 
ganico alle Soprinlenden;:e Bibliografiche, atluafmenle in corIO da 
parle dd Minisl~o della Pubblica htruzione; 

esprimono il 0010 che con apposita legge .siano meglio precisale le 
allribu;:ioni delle Soprintendenze Bibliografiche. loprallullo in cOn­
fron/o delle P refellure. degli Enli Locali e dei Bibliotecari non go­
verno/ivi, in modo che questi ultimi possano esplicare il loro compilo 
con ouo/ula prestigio e col massimo appoggio da parlc delle Soprin_ 
tenden;/! slcue. 

Catalogo critico delle Guide di Bologna 

Un calalogo delle Cuide di Bologna fu pubblicato da Girolamo 
Bianconi. professore di archeologia all'Univenità bolOflnese e direi. 
tore del museo di numismatica, quale prefazione alla sua Guida del 
foresliere per la ciJlà di Bologna e suoi sobborghi del 1826 e fu 
ristampato nelle successive edizioni del 1835, 1844 e 1856. 

Accennò alle Guide Lu igi Manzoni nel suo Saggio di una bi­
bliografia storica bolognese del 188B. 

Le Guide pubblicate fino al 1882 furono elencate nella Bib/io· 
grafia bolognese del F rali (1889). 

Un breve articolo sullo stes~ argomento fu pubblicato da me 
nella Strmna dorica bolognese del 1928: anche lo Schlosser cita 
alcune guide bolognesi nella LeJleratura artistica (Firenze, 1935, 
pagg. 471 e 502). 

Penso pos.sa riuscire non del lutto inutile un catalOflo critico 
delle Guide di Bologna compane fino ad oggi e di mia eonOKenza, 
di cui, per quanto mi consta, le migliori raccolte sono quelk della 
Biblioteca Comunale, del sig. Giuseppe Negri di Bologna e dello 
serivente. 

PIETRO LAMO .• Graticola di Bologna ossia descri::ione delle pillu­
re, scuiturl' ed archi/el/ure di de/la ci/là falla l'anno 156() ora per 
lo prima volla data in luce con no/e illustra/ive. Bologna, Tip. 
Guidi all'Ancora, 1844, pp. 50. 

Ho sempre creduto che sia stato Gaetano Giordani a curare 
la pubblica7ione del ms. che alla fine del secolo XVIII era In 
mano a Carlo Bianconi e che nel 19 11 fu acquistato dalla Biblio­
teca dell'Archiginnasio, ma la mia opinione è stata m6Sa in dubbIO 
dal doli. Ferdinando Rodriquez (La « Gra/icola li di Pie/ro Lama, 
(. La M~rcanzia H, 1951). 
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